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LO SPAVENTOSO BIUMCrO DELIA TERRIHMHTE TMBEDIft AUTOmOBIUSTICfl 

I morti dì Le Mans saliti a 78 
77 feriti ricoverati negli ospedali 

Il drammatico resoconto di Fangio: "Levegh mi ha salvato ta vita; lo vidi alzare un braccio, 
poi una nube di.fumo,, - Un testimone oculare: "Due ruote mi sibilarono sopra la testa,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LE MANS, 12 — Decine e 
((crine di corpi inanimati si 
addicano nello sala mortua
ria e nei corridoi sotterratici 
dall'ospedale di Le Mans, do
po una notte angosciosa, in 
cui medici e infermieri si 
.\ono battuti con accanimen
to contro l'agonia e lu mar
ie, dopo la spaventosa catq-, 
.-.tro/e prodottasi ieri sul tro-
i/ico circuito della « 24 Ore 
automobilistica ». ^ 

Fino a stasera, il numero 
delle vittime ufficialmente 
accertato è di 78; ma sette 
dei 77 feriti ricoverati nei 
vari centri ospedalieri della 
città si trovano m condizioni 
preoccupanti; fra i morti r i 
mane ancora un cadavere 
non idcnti/icuto, che a o iu-
dicare dei brandelli di tuta 
che reca indosso sembra es
sere quello di Levegh, lo 
sfortunato pilotu del bolide 
argenteo che si è trasformu-

* o esplodendo come una 
< omini ad alto potenziale, in 
.strumento di morte, 

Al centro ospedaliero di 
Angcs, trasformato in came
ra ardente, i corpi venivano 
portati a poco a poco, dalle 
corsie dello stesso ospedale 
gremite di feriti o dalle eli-
mcìie della città, dove altri 
feriti erano stati smistati 
nella notte, il passare dei 
portantini, con le barelle in
gombre, spesso coperte fret
tolosamente da un lenzuolo 
bianco per nascondere lo 
.strazio delle carni o le pia
ghe orribili pareva un cor
ico irreale come un ineso
rabile trionfo della morte. 
A un certo punto nella sala 
non c'è stato più- ' posto. I 
gendarmi hanno allontanato 
il nnippo dei giornalisti. 
iVtiovc salme venivano a l 
lineate sulla porta, altre ne 
sopraggiungevano, la fila cre-
rceva smisurata, dilagava nel 
corridoio. 

Sotto il ciclo grigio spor
co. Le Mans pare vivere in 
uu'atmos/cra sbigottita. Le 
rie sono solcate dal rapido 
guizzare delle ambulanze. 
.Sulla porta delle cliniche e 
(/«•(('ospedale sostano gruppi 
di parenti ansiosi di notizie. 
Accanto ad essi i donatori 
di sangue, accorsi all'appel
lo della radia, conversano 
.sottovoce, come per rispet
tare il lutto degli altri. 

* Era orribile •— dice un 
infermiere sceso a ristorar
si durante una breve sosta 
del suo lavoro — è uno spet
tacolo che ricorderemo per 
sempre ». Accanto a lui, un 
uomo bendato, un artigiano 
parigino appassionato della 
24 Óre, Jacques Lelong, mi
racolosamente scampato alla 
rlragc, racconta: «Prima del
la sciagura vi era intorno 
alla pista una straordinaria 
atmosfera di * kermesse ». 
Le vetture giravano, gira
rono sempre più veloci, lo 
entusiasmo della folla era 
al culmine, la velocità af
fascinava e inebriava gli 
saettatori. Nessuno, iimunpim 
chi era al limite delti pista. 
prnsava, son certo, ad *m pos
sibile perìcolo, tanto il caro
sello faceva pensare ad un 
meccanismo ben regolato. A' 
pari degli altri, io seguivo con 
l'articolare interesse in pre 
stazione delle Mercd-»&. I' 
bolide grigio di Lercuh era 
passato e ripassato n'aranti a 
mi 27 o 28 volte, e, ad ogni 
paesaggio, dei tifosi Ji questo 
corridore applaudivano. Qual
che n'omento dopo, alcuni di 
rsTt. colpiti da frantumi delia 
TUfomobUe Irtfcrrtlm&nf*» "di-
integrata », avevano ersato 
di vivere. 

a Come si è prodo'io l'in 
adente? Pochissimi •'estimo* 
vi potrebbero dirlo,' tavta- fU 
improvvisa l'impenna**» e 6ru 
tilc 'il contatto con'.ia folla 
pigiata davanti al *>óx dV ri; 
fornimento presso il quale io 

mi trovavo. L'urto del due 
bolidi, una serie :ll sbanda
menti, un'esplosione formida
bile e due ruote che mi pas
savano albitando sopra (a te
sta: ceco il ricordo preciso 
che ho conservato. Mi sono 
)stìntivamcnte piegato 'ti due, 
ma', prima di cadere a terra 
mezzo tramortito a causa di 
una parte metallica che mi 
àvcfm colpito In piena /tonte, 
ho* avuto II tempo di scorgere 
accanto a me un uomo deca
pitato .-piombar giù come un 
fantoccio. 

Quando, Inebetito, mi sono 

sangue e (e ambulanze che 
continuano ari arrivare col 
loro carico macabro. Una 
donna si stacca da un grup
po, si avvicina lentamente ad 
un infermiere che sta di 
guardia sulla soglia del pic
colo ufficio smistamento. 
« Mia figlia è qui — dice — 
voglio sapere ». € Mi dica ti 
nome; risponde l'altro —-
manderò a chiedere». Lu don
na ripete, ',normorando con
vulsamente: « Voglio sapere, 
voglio sopere ». 

Qualcuno stacca In donna 

corrono intorno in un enor
me silenzio. L'infermiere, ha 
cominciato a leggere i nomi. 
Ciascuno di essi corrisponde 
ad uno dei corpi inanimati 
che poco prima solo noi gior
nalisti abbiamo visto dilaga
re dalla sala squallida del
l'obitorio, nei corridoi sot
terranei. La voce legge die
ci, quindici nomi. . 'Èssi ca
dono, /mi) all'ultimo nel si
lenzio attonito diffuso per le 
strade della città tragica. Ma 
improvvisamente, ni donna 
di poco prima, la madre, va -

LE MAN8 

alzato qualche- secondo, .*}» 
tardi, ho avuto la strana,J™~ 
pressione di tornare ihdfctro 
di dieci annidati un mO»tì*nto 
vissuto in AlsaMa quan'lo'unii 
bomba di un acreo cadde in 
mezzo al gruppo di cui face
vo parte come soldato. Era lo 
stesso spctfdcolo. Gente ferita, 
chi seduto, chi coricato, chi 
in piedi, tutti urlanti di terro
re; membra straziate; visi In
sanguinati. Era forse ancora 
più orribile che in guerra. 
ncrché nella folla vi erano 
dei bambini e io stesso ho pò 
luto vedere ,-una giovinetta 
vestita.di chiaro giacere, cal
pestata dalia folta, m - una 
pozza di-sangue. Ero, per così 
dire, ipgsccherato di sangue. 
A quaterne pietra da me le 
/taiunie nfvoTdvatio'i sabatoi 
dclt'autoihotflle che ccpiodc-
vano ancora. Infanto i bolidi 
continuavano a girare e gli 
altoparlanti a ' trasmettere - le 
notizie della corsa ». 
• Le porte pesanti dell'ospe

dale si aprono salo per la
sciar passare i donatori di 

'ÌJDM raccapricciante rMone dell* strare 

vo a più di :2(ì0 chilometri 
all'ora, quando giunto quasi 
all'altezza del primo « box », 
ho visto davanti a me, a po-

MAKUKL RAMV.AUX 

(Contimi» In IU i>«c . i . col ) 

Il giovane Della Pavera 
muore in j a r a a Parma 

PARMA, 12. — La cor»* uil-
tomobllUUca Paritui-l'ogglo di 
Itrrceto è aiata funestata tilt un 
mortale Incidente: Il concorren
te Mario Della Faver.» KM t'er
rar! .1000, i lunto 4 limili «hl-
lametrt dall'abitato il( (o l i re* 
rhlo, ha urtato contro II /lau
ro di una raa* uarrtulo quindi I 
di alrada. Jl pilota f ilrcnluli». 1 

I i l . 

l.K MANS — ima foto fruttai.i al «inulto di I.c Muti* uri momento della terrificante acini-uni. A deatra la due macchini) 
coinvolte uri dI»u"lro poco prima drll'cupuMiionc A ni ni idra. il vede !«, «Mercede»» di Fungi» (Tclcfotoj 

ANCORA VENTIQUATTRO ORE DI DIBATTITO NEL GRUPPO DEI DEPUTATI 

\iiovi allaccili d. e. alla politica di Sceiba 
Allesa una decisione sulla sorte del yowerno 

Interventi di Fella, Gonella, Rapelli - Domani alla Camera la mozione di sfiducia delle 
destre - Saragat esclude ogni collaborazione col PSI e formula un nuovo "programma 

t*r~* 
da qucllai-ponta,te la avvia-
verso il -enff eviti 4f rontc.-'«Iìa> 
piccina . vw stava accanto > — 
dice la*donna — io non se 
guivo la corsa. Guardavo 
verso le tribune. Qualcosa 
scoppia su di me. Era ' la 
macchina che'aveva urtato 
l'altra e-volava in1 frantumi: 
Quando mi son resa conto'di 
qualche cosa, decine di 'per
sone insanguinate stavano 
per terra. Poi, fra te fuimme, 
tutti - abbiamo strillato.- Ho 
pensato subito-a lei, alfa'pic-
ciua.-- Ho guardato' inforno; 
era per-terra, anche' lei, al-
lungata.'Anchc leùcon u n g i 
lo di sangue dalla bocca..: 
L'hanno portata qui /e .aspet 
to..." asp€ttofche-nòn sia nien
te* di-gravc<». 
. « Anch'io • ho .portato qui 

un-bambino — interviene un 
uomo-— era U\frglio-di un 
vicino... Cosa mi diranno ora 
i genitori 

In quel momento-la porta 
dell'ospedale si apre. Ne esce 
l'infermiere, con un foglio di 
carta fra le mani. Tutti gli 

Soltanto oggi, «lofio lieti (re 
{{{oriti <H discorsi e conti o-di-
• c o n i , i l conosoeraiiito cer
tamente le conclusioni del 
gruppo dei deputali dcmocrl-
•tlani Jn ondino alla <rl*i divi 

.«. . m t * toiiectia. Potrebbero esu-re con . 
(TelufbtoV-J a l b i o n i ^^ttiMwt\ nu» le dl-

.'"•«"* ."*!'•* ? "*»rjfiutoni e J'iiirartaua ili cui la 
U.C. ha dato fino ad ô 'Ki pro-
vn fanno ritenere più proba
bile una Indicazione nnibljjuo 
e interlocutorlu del tipo di 
quoU.i Klù tornila dal Kruppo 
n-natorialc. 

Le conclusioni sarebbero cer
tamente chiare se il program
ma mio i o clic la m.ijff(ior.~iriza 
del ricnincriftiniii e lo flesso 
Pall iavi dichiarano di volere 
attuare \ coiste roncrelato in 
ordini del giorno conformi al
le aspirazioni dulia- base -ile-
mocriil iatM, alle deliberazioni 
del Conj}r£v»o «li Napoli e agli 
impegni assunti dinanzi agli 
elettori. Ieri ed otfgi. I gruppi 
di ^concentraz ione» , quelli 
clic,' gra\ ilajjo intorno all'un. 
Svgni, i gronchinni, e i pili 
avanzati tra gli < inlzìal ivi-
stl », intenderebbero appunto 
concordare u« ordine del gior
no che indica nella riforma 
Segni dei patti agrari uno dei 
punti programmatici del nuo
t o governo. fvMttulo etìdeiitt' 
che non si può parlare di 
« progr.itnni.i minimo dcinocri-
stinno », come ha fal lo l'.m-

cifhi, 'c/riwe. ìse ntna>'-d'ij quei 
nomi ile.»fosse.- pio'mbuté"«sul
le spalle.. *'£sita . n u o t a n t e , 
poi ila'sentiamo urlane; «-Non 
è vero,* non-'può eiscre v e 
ro ». E' l'ultima terribile im
magine di-questa.giornata di 
lutto. ' 
: Questa nolte^ alte due la 
« AÌcrcedcs » lih i n s t a t o ni 
suoi- piloti, fra cui Fangio, 
a ritirarsi dalla corsa in s e 
gno-di lutto. Fino all'ultimo 
(u fine di Lcvegh .era-stata 
nascosta al grande campio
ne. Fangio scendeva dalla. 
vettura s sbigottito., Immedta-
tamente-i giornalisti lo-han
no circondato. Dapprima egli 
non.ha risposto alle doman
de, poi ha!dichiarato; « L c 
vegh mi ha salvato la vita ». 

A .poco a paca l'emozione 
placata permetteva a-Fangio 
di parlare: « In quel momen
to, io, Levegh e Kting ave
vamo solo pochi giri da com
piere prima di fermarci al 
«box» della « Mercedes » per 
rifornirci e passare il volan
te ai nostri compagni. Anda-

f.tni. affo^s.iudo la legge Segni 
pollandosi pei* questo riguar

do su povi/ioiij piti .trietr.tu
lli quelle dol I !».')(». un oidi ni
di-1 giorno di questo genere 
larctibc diretto a precisare lu 
modo inequlvoco il program
ma gilt formulato da Fanfaui. 
Un.t sua approvazione o un 
suo rigetto chiarirebbero per-
fctt.imeule le cose in un >eu-
»o o nell'altro. 

"Apertura sociale,, 
Prima di giungere alle con

clusioni, il gruppo del depu
tati democristiani ha sparato 
tutte le batterle di cui dispo
ne» a, ne) corso della matti
nala, del pomeriggio, «Iella 
serata. Il meno clic si può os
servare è clic ne e uscita pro
vala 'ancora * una volta la i l i ' 
coiH-ill.ilMlita tra la |H-rmancti-
JI\ del governo SCCIIM e un mi
nimo di unità Interna del par
l i l o . cattolico. In mattinata 
hanno parlato Zaccagninl, Ile-
notti, Scnicraro, (lappa, Na
pelli, in maggioranza contro il 
governo attuale. Il fanfania-
no /.accagtiiui, della direzione. 
ha affermato di ritenere pre
feribile la « formula quadri
partita >, ammettendo tuttavia 
melanconica mente che < c « a 
viene oggi considerala uno 

strumento per il raggiungi
mento di fini di partito, da 

lì Congresso della Lega ha posto le basi 
per estendere l'unità del movimento cooperativo 

L'ultima svitata - I compiti dell' organizzazione indicati da Cerreti nelle conclusioni * Sifjiiiiicalive 
parole del presidente onorario Hasevi - Tutte le correnti rappresentate nel nuovo Comitato direttivo 

Quale è il significalo del rio dell'organizzazione coope- *.e p.ù interessanti dichiara-
XXIV Congresso della Lega 
nazionale delle cooperative e 
delle mutue, che si è chiuso 
ieri .dopo quattro giorni di 
intense discussioni? L.i ri
sposta l'ha data il presidente 
Cerreti traendo le conclusio
ni politiche del bitattito ge
nerale e indicando j compiti 
che stanno-di fronte a que
sto grande movimento sol.-da-
ristico ostacolato e persegui
tato dal govecno maccartista; 
il'Congresso ha ulteriormente 
rafforzato il carattere unita-

U 79- dei voti alia CGIL 
fra ì tranvièri di Firenze 

FIRENZE.' 12. — Ne*!^ eiezioni, per il rinnovo della Com-
nv.'sione» jntcj^i V.!J» ATAF. corxluìesi oggi, la luta d*lla 
CGIL ha iipor;-iio una netta maggioranza cr>nquisJando il 
19* » dei voti. 1 e;r.darati ^i>5:or.Isti della CISL e della 
UIL. che ^vtvf-r.f deciso un - apparentamento in extremis 
dopo avere rifiutato di presentarsi con una lista concordata 
Ira tutte e tre le organizzazioni «indicali u n questo caso, 
rflia CISL c r e b b e r o r-.-ìdati due posti in seno alla C I e 
uno sarebbe andat i aiia UIL) rar.r.o crrnquistato un sol" 
r*w«» "*'*nmando i l e m voti la CGIL, MI sct'-e j:r,ìu ~ t ha 
conquistati *ei Ecco 1 n-al tat i globali: 1053 voti alla lista 
della CGIL- 2*1 voti alia lista apparentata della CISL e 
deila UIL 

Le elezioni de) 1134 ebbero questi nsu!t?t: 1016 alia ida to al C r o g r e ^ o autore." 
CGIL. H7 alla C i - e 51 ^l'-a UIL • " - . k s s i m e rapores fntanze; *Sev3-

Ed ecco, mf.r.c. i n t - ' . ' 'i che s,i\ \bfci»"no riferito 'RK>- »tr> e ì ar so . infine, è stato .. 
'lalrr.e'te, d u i - i s c e n d o '.a di-unzione fr» operai e impiegati, d ibatt i to D o l . t x o . 
Orerai e pcr^na'.e addeuo al movimento, lt£5 \ o \ i ali* i D a l l e cr . t iene esposte dazi 
CGIL e 240 alla lwta «ci*sicni5ta; impiegati . '48 alla CGIL-torà tori repubbl icani Cerreti 
* 44 alt-* Usta CISL UIL. ' h i creso lo spunto per fare 

ativistica e ha offerto una 
grande apertura politica a 
tutto il mo.imento. 

Le prove che Cerreti ha 
citato a conferma di questo 
giudizio erano sotto gli oc
chi di tutti: nelle delegazioni 
eran rappresentati non soltan
to i comunisti e 1 socialisti 
(che costituiscono le correnti 
dominanti) ma. m larga miiU. 
ra,~ anche i socialdcmocratic:, 
i repubblicani, i liberali, i 
democristiani e gli indipen
denti: la cerimonia di pre
miazione dei benemeriti del
la cooperatone aveva visto 
j] CongreiiO rendere'omaggJo 
anche a personalità che pure 
avevano assunto Dosizioni con
trastanti con quelle dei.a Le
ga: innumerevoli e significa
tive son state le adesioni (ol
tre mille telegrammi e let
tere) venute da organizzazu-
ni politiche, enti eeononvet 
e personalità le o:ù diverse 
(dai Presidenti della Came
ra e del Senato a Togliatti. 
dai ministri Vancni e Tre-
me'.'.cn: a Nenni e al vice-pre
sidente del Senato Mo'.è. in
tervenuto Dersonalmente a re 

Jcare il suo saluto); imponen 
[te è stata ia solidarietà espres, 
Isa dai movimenti cooperati 
|vistici stranieri dei o;ù vqr: 
orientamenti che hanno man 

zicn: sul problema dell'unità 
tra le correnti. Egli si è com
piaciuto perchè i repubblica
ni. che un tempo con le loro 
po'.emiche armavano involon
tariamente la mano ai nemici 
delia cooperazione, abbiano 
espresv) critiche costruttive 
e manifestato la loro volontà 
di collaborare nell'Interesse 
comune. Ciò auto rizza, a pen
sare che entreranno nella Le-

GivUo Cerreti 

ga altre numerose cooperati
ve repubblicane, che la cor
rente • repubblicana entrerà 
ufficialmente nella direzione 
oVJIa Lega, e ti Impegnerà 
nell'azione contro le discrimi
nazioni e Io persecuzioni e 
per }'àttuas.xme rrelie leggi a 
favor* delle cooperative. Nes
suno contesta ai repubblicani 
il diritto di esprimere le lo
ro of anioni sulla • .situazione 
economica italiana *o sui mo
vimenti cooperativistici dei 
Paesi ck>\e é stato eliminato 
il capitaLsmo purché essi ri
conoscano che e necessario e 
ziusto batteri per migliorare 
il tenore di v .ta de. lavorato-
*i e r>er oliere.-e le riforme 
di strutture e che e posì.bi-inerale. Ecco perchè m qce-
le — come hanno dichiarato] 5to momento noi eonsidena-
apertantente :nthe ieri \ àe-'.mo — ha detto Cerreti — 
.egat. d e . e democrazie po»lDrerr.incn'e il compito di far 
.ari — collaborare con le or-i-a'.lire l'olTctiSiva scatenata 
3aniz2a?iom cooperativistiche "la! governo nell'.nteresse dei 

Lega il proposito di combatte
re aprioristicamente contro 
tutti i • governi. Non è vero: 
la coopcrazione considera il 
messaggio dell'oo. Gronchi 
come la base di un program
ma di governo accettabile e 
te domani avremo un gover
no che si impegni a realizza
re tale programma la Lega 
lo appoggerà. 

Ma il movimento coopera
tivistico non può accontenta -
si di un programma genera
le. E:?o ha bisogno d1 indi
viduare in ogni momento del
la sua azione l'obiettivo con
creto da raggiungere per 
creare le condizioni dell'at-
tuaz.one àr\ programma gè 

straniere ~er,Zh pregiudiz.al. 
ideologiche. 

I repubbl.can — ha azg un 
to Cerreti — hanno po^to .n 
ter.n^i? troppo drammatici :! 
problema delia posizione iel-

monopoli attraverso \ esaz io
ni e di5crim.naz:'oni illegali. 
i i ottene-e l'emanazione del 
Codice deila cooperaz.one che 
el mini i! controllo prefett iz i 
iu".!e cooperative e restituisca 

la Lega di f-nnte alle eiez.o-inieni diritti ai v>ci. di far 
ni politiche. Noi rispond.arno 
loro con le parole lette pro
prio oEgi sul giornale della 
cooperazione svizzera: ci bat
teremo perchè siano elett, i 
deputati meglio disposti ver-
•o la ccoperaz:one. Questa e 
Mata la mirala costantemente 
battuta' dal -Rovimemo coope-
-atavistico ita'iano e Que«ta 
strada la Lega crntinuera t 
percorrere. 1 repubblicani 
hanno infine attribuito alla 

approvare leggi fi^ca'.i favo-
'evoli alla cooperazione. di 
far varare la legge sul « mal
tolto » perchè sia restituito al
le cooperative il patrimonio 
rubato {oro dai fascisti. 

L'adesione di tutto il Con-
•»rej=o all'indirizzo formulato 

parte ili tul l i 1 partecipanti 
a l U coalizione, e non giù uno 
•strumento per realizzale qual
cosa «li cotu-reto e- «11 IIIKIIII» 
per il l ' a e i c » : ve anche Znc-
cagnini forse non <ie ne e 
accorlo. queliti ina definizione 
equivale a riconoscere nel «|ua-
(Irlp.irllio un ver^'ognovo Intri
co di polii feni l i , ftapelli /in 
iiffcrmuto chi; cnl quadripar
tito. vi vl.i Mil>orilin;inilo J'uv-
venire della Di-iuocr.i/i.i eri-
vtiaiia a ipiello (li-H'.itlu.ilc go
verno, Movlr.indovl non ovlile 
a una collahora/lotii- ron il 
CHI a cominciare ilall.i Sicilia, 
napel l i li.i indicato nella pò-
l i t ic i di Srelh». app«>)>gi,-it.i /la 
l'.ivlore e da Snra^al perchè 
covi vogliono 1̂1 americani, la 
premewa di una liivolii / ione di 
tipo favclvta della situazione 
i lol iann. e roniiiuqiic di una 
crini veuitire più urflvc citala 
Democrazia crUtian.i. 

Nel tardo pomeriggio ha 
parlato l'eliti, nella serata Lo-
nellii, ed oK)(i parlerniltifi an
cora Huhinucci. (loloinlio e 
(ini. Cella vi è pronuncialo 
per un monocolore a magitio-
r.tii/a alterna a -inonda di'! 
programma che vi darà, e Ila 
ilvttit di rileiiere inwifticit-nlc 
r improdi i l l i to un M-mpliie 
* rimpasto » diuan/ i a III- pro
porzioni della crisi attuale. 
( io i i f l ì j ha sot lo l iu iato la in
capacità di funzionamento di 
mostrala dal quadripartito, si 
e richiamalo alla mrtvsi tà di 
una «aptrliir-i vori.ih > rifr-
rertdovi r al mevva^gi» previ
denziale e altresì al di 
scorso del l'tnitefic-c alle 
At.1.1, ha ammonito elle invr-
c< (li continuare a parlari- di 
>|UCNI.*I O qui Ila formula vara 
lune parlare ili quel che -vi 
vuol fare o non >i vuol fare. 
e dj consegui l i /a decidere '-« 
a-lleaiirs. 

l'arlirolari arcenti. in f im. 
ha avuto l'on. I*ri«>rc. il qua
le non solo h i chiesto l'a^i r-
tura delia crisi, ma ha aper
tamente invitato V t l l n -il 
aiular-vene. l 'nore I»-» dichia
rato che voterj cotitrn Scclhi 
ma per 11 ilare che io vlcvv» 
.Scelha. vi giovi dolla mancan
za »h coraggio di altri, t- ne-
cevv.irio clic le votazioni filiali 
Mano a scrutinio -.cjjrtlo, 

Og;(i s lesso, rome r noto, 
- i n . . ( la (..-«mera. Ciò signi
fica che la «chiari f icazione» 
invevttra vuhito il [ 'arlimcnlo. 
a vesaito della mozione di 
vfidacii preventata dalle de
stre. che dovrà e-vverc ucrilta 
per «lomani aiìVinlinc <le! gior
no. A Scclha vi attnbaivrc il 
r>rop.sviff> di rh'rdrrr tir> im-
pov-ilolr e antico»tiluzioiv!< 
rinvio, ma anche ì! • - ---.•< 
opposto di profittare di que
sto dibattito ptr cirvir -li for
zare la s i tuaziore co» an voto 
di fidu.-i^. peratt.-/. »••••»'• . r -r. 

• Mcmatico nt ! ! j vttaaz.onc at
tuale. 

Per quanto renarti , , , p , , r . 
liti minori, •"•! sono falli vivi 
ieri i *ociaiden:ocratiri. primi 
co i Jo dls.-urs i fi. Sar.i^at. 
poi c o i un <«. 1^ del f o o s . i l i o 
naz-onalr. Il diveors., di Sa-
rj^jt v >.! tt«i tuli.» t-»nfrjto 
su.'i.i j{(t rniazi'iiie tjs>at<«a 

.m/i alla Chiesa sless.-i, m-l 
caso di una rottura diiila 
< coalizioni- » demoer.itlcii. In 
pratica, .Saratfat ha voluto 
priaiiniinciarc un rifililo ad 
un novenni IMl-I'SDI-IMU con 
avlciiiloiic ^od.ylista, come an
che a un jpnerno monocolore 
democrKliauo. Ad ogni modo, 
secondo Sa ranni, ve non fos>»c 
possibile vulvare il governo 
Kcelh.1 il C S I ) I non ve ne 
«leve preoccupare, contando 

VII! vallinoli;! clic ((li derlverch-
hero dal lo vtare all'oppovizio-
ne. L'unica cosa di cui il CSDI 
si deve preoccupare e II CSI. 

I «liiitiiiiìlanli 
Questa peregrina presa di 

posizione di Sara Rat uon • è 
siala liitlavi.1 condivisa nep
pure da un huon numero di 
consiglieri nazionali socialde-
inocraticì, e precisamente da 
.TJ di essi , che hanno votato 
un ordine del giorno pre-jen-
talo dalla sinistra per un Ro-
\erno I)(l-CSI)f-CML f^i tnag-
Kioranzu dei consiglieri, in nu
mero di H'1, hanno invere vo
lalo un fiaLg. «programmaii-
co > che vuole esvere ihtt'iinì-
turiti». 
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Questo o.d.j(. (Mudici < non 
ulteriormente |H>svlhllc la col-
laliorazione «ovcrnativa > a 
meno che non vengano « n o -
fitatizlaliiieiitc » accettati 1 s e 
guenti punti prodraminatlcif 
riformo, del le leggi e let toral i ; 
f«-delli'i at lantica; lr|(f{i cost i
tuzionali e riforma della leg-
«e di I». ,S.t val idità del c o n 
tratti collettivi di lavoro, leg-
Hc preciilcnrialc per 1 hrac-
c ian l i ; difesa della deniocra-
/i.-i nelle fabbriche; itichiol*» 
sui monopoli elettrici e zac-
cht-ricrl; riforma dcl l 'HU; 
niente Ciano Valloni; lc((gi 
agrari, tuia non legge Segni sul 
patti agrar i ! ) ; stato giuridi
co «hi professori; e via di se 
guito. Si chiedono « g a r a n 
zie » circa la precedenza di 
queste cove nel lavori parla
mentari, e si esclude ogni l i 
mitazione del peso del PSI>f 
nel governo. K* appena neces
sario osservare che questo pro
gramma Jnconciliahile con le 
posizioni ilei I»LI, è ridicolo 
nell'ambito del quadripartito. 
e da parte di ehi Io accom
pagna a una pregiudiziale a n -
livocialista. E' circa la declina 
volla «.he il f'SDI preserva in -
fatli un s imile programma, 

Gravi atti di teppismo 
dei clericali argentini 

Una bandiera nazionale bruciata e sosti
tuita con quella dello Stato vaticano 

rhr o^ni coJiahorazi'rr-e co! 
C S I , e impovsihlle e da e» iu-
dtre per ragioni ili politica 
internazionale, prisia d: tatto. 
'perche c«»sì vo^hoo.i ^Si a ne
ricami e per ragioni interne 
li anti omoni smo . 

da Cerreti è stata conferma ^octah-ti. Saragat 
ta sia dal \olo della .-razione 

A. C. 

(ConUnaa in S. u n . 9. col.» 

Oltre ai 
ha attac

cato < l ' integralismo » demo
cristiano. adomhrando la mi
naccia di una aspra < oppo
sizione laica » alla D. C. ed 

BUENOS AIRES. 12. — In 
una conferenza stampa con
vocata d'urgenza, il manistro 
dell'interno argentino Bor-
lenghi ha vigorosamente de
nunciato davanti ai giomali-
-U g.i atti di teppi-mo effe*»-
tua'-i if-ri da dimostranti z',-
btllati dai clericali. 

II ministro Borlenshi ha 
elencato numerosi atti di van
dalismo commessi In vari pun
ti deìla capitale dai teppisti 
clericali, i quali si sono spin
ti fino a bruciare una bandie
ra argentana e ad issare quel
la di uno Stato straniero, il 
Vaticano, sul pennone del pa
lazzo del Parlamento. 

Il ministro ha fatto rileva
re che crebbe stato facile far 
disperdere dalla polizia la 
folli sulla Piazza De M370. 
essendo il numero dei mai i -
leitanti piuttosto lim:tato: :n-
\ece . è stato dato ordine alla 
r><* zìi d: ritirarsi appena è 
a"/Dar-o evidente che gli or
ganizzatori della manifesta
zione desideravano appunto 
D'ovocare uno scettro. 

Borlenghì ha poi dichiara
to che attentati -ono stati 
cr.'-p.Liti 'iai teppisti contro 
rappresentanze d-plcnattche 
-t.-ìn.ere ed ha concluso di
chiarando che « il settore cìe-
r.ca> non rrerita 1 riguardi 
che -.eri il governo gh ha 
u.-ati » 

La stampa denuncia con 
par*..colare asprezza gii atti 
idi vandalismo commessi ieri 
ia . le bande clericali. II gior 
n a e Democrazia scrive: « La 
3Z2ress:oce è stata diretta 
contro la patria, simboleggia
ta dalla bani.era. Non dimen
ticheremo e non perdoneremo 
mai Questo tradimento», men

tre £1 laborUta afferma da 
parte sua che • non è possi
bile ammettere che l'emblema 
della naxione venga sostitui
to con-l'emblema di uno Sta
to straniero ». 

In serata, ^violenti "Contri 
hanno avuto luogo fra gruppi 
catolici e militanti peron.-
<tfi che.* innalzando la Landie-
r3 nazionale, manifestavano 
contro" i vescovi ausiliari di 
Buenos Aires» Manuel Tato e 
Ramon Korda^ accusati di e1-
cere gli - istigatori delle dimo
strazioni antinazionali di ieri. 
I deputati peronisti hanno 
chiesto-la convocacene stra
ordinaria, delia camera «per 
discutere gli atti di vandali-
Err.rj compiutt dalZe orde cle
ricali. specie per l'affronto 
fatto al nostro più prezioso 
embolo, la bandiera nazio
nale ». 

• Adenauer è partito 
per gli Stati Uniti 

BONN". 12. — Il Cancelliere 
Adcnajer e partito questa se
ra alle 2030' da.i'aeroporto di 
a^nn-Warm a bordo d; uà ap
parecchio specia-e della « Luf
thansa - direvo negli Stari Uni
ti. dove il IJO arnvo è p r e v i 
sto per domani. 

Sezli ambienti diplom- tieì 
accidentali di Bonn si ritiene 
probabile — a quan*o afferma 
l'agenzia AXSA — che il nuo
vo rrumitro degli Interi tede
sco Von Brentano si rechi a 
Ginevra il giorno 13 luglio alla 
jcopo di avere un - pruno con
tatto - con il ministro degli 
Esteri sovietico Molotov, e dì 
preparale eoa esso il terreno 
per un eventuale viaggio del 
cancelliere Adenauer a Mosca. 
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X 11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca d i Roma Telefono diretto 

numero 683-860 

T-LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

I numerosi creditori di D'Ilario 
attendono ancora il loro denaro 

Hanno ricevuto solo una parte del saldo — Le proposte degli Inquilini 
di uno stabile di Frascati — Il pacco agli agenti di pubblica sicurezza 

Kyj v 

Il segretario delia Baione 
comunista di Torplgnattara, 
lojnpayno Olivieri. ci «ormili 
'ut caso che si (rateino ormai 
da anni e che meriterebbe or
mai di essere ritolto. 

Cnrn Unita — «crlvo Oli
vieri — ti scrivo per porro 
in evidenzi! un angoscioso 
problema che riguarda nu
merose famiglie di lavora
toti. s i tratta del le centina
ia di famiglio che ne l ' 1900, 
facondo degli iforxi enormi 
e spesso utllUzando tutti i 
loro risparmi, tatti con anni 
di fatiche, o addirittura fa
cendo debiti, versarono som
me che vanno dallo 1S0 mila 
lire al mlllono all'Impresa 
D'Ilario, con la speranza di 
ovoro finalmente una casa; 
come ò noto l'impresa falli 
e questo famiglio si trovaro
no rovinato. 

Si dlsso allora che avreb
bero rlottcnuto 11 60»/» del 
versati), ma, • oggi, dopo S 
anni sono riuscite a recupe
rare appena il 30*/« della 
somma versata. 

Con questa segnalazione, 
Intendiamo sollecitare il Cu
ratore del fallimento D'Ila
rio dr. Ferruccio Scagnolar), 
affinchè stringa 1 tempi per 
far riottenere n queste fa
miglie la somma da esso per
duta. 

TI ringraziamo per Jo spa
zio. fraterni saluti con pre-
itlili-n di sollecita pubbli-
cir.lone 

Cini .slfiinriotie assurda, di 
quel le che solo II presente re
dime d e . rende possibili, ri 
i-lene denunciata dal sia. SET' 
Timo VALEKi di Frascati 
vite scrive: 

Le case di Frascati . 
Slamo un gruppo di con

duttori degli appartamenti, 
assegnati nel 1950. a titolo 
riscatto, siti in Via S. Maria 
Ausiliatrlcc (già via dei Lau
ri» nel Comune di Frascati. 
Ci .Marno astenuti di roda-, 
mare, sino a d - o g g i , perche. 
Illusi dalle tante promesso 
fatte dalla Amministrazione 
Comunale. 

Nel l!>50 con dellberaztono 
della commissiono per l'as-
£cguaztono degli alloggi so
pra Indicati; venivano con
cessi nella predetta via, nel " 
gruppo di tre fabbricati, clr-
ea 45 .Appartamenti. A di
stanza dì brevissimo tempo. 
venivano lamentati e denun
ziati all'Uffcio tecnico com
petente, moltissimi difetti di 
costruzione: molto sono state 
le visite, molte sono state le 
promesse, ma 1 difetti non 
.sono stati eliminati. 

Sperle per quanto riguar
da l plani attici, che sono 
sprovvisti oltretutto delle 
persiane • di prescrittone, si 
domanda se & giusto e uma
no che in caso dì pioggia. 
si debba allagare la casa, 
perchè costruita senza 1 più 
elementari accorgimenti. SI 
e rivolto più volte formale 
invito agli organi competen
ti del Comune di Frascati. 
per un accertamento da par
te di una commissione di 
controllo onde, esaminata la 
situazione, fossero date di
sposizioni per ovviare al di
fetti di costruzione, ma nul
la si e ottenuto. 

Nella strada adiacente al 
tre tabbricatl. fu progettata 
la costruzione di una fonta
n i . circondata da giardini. 
Si domanda: perchè non è 
stato eseguito il lavoro? La 
strada, che con tali» lavoro 
avrebbe donato decoro agli 
stabili, si presenta, ora co
me un sentiero di campagna. 
ed è divenuta Intransitabile. 
Tutti pli abitanti sono pron
ti a testimoniare che la stra
d i . data in appalto ad una 
ditta di cui non si conosce 
il nome, divenne in brevis-
si-na tempo, impraticabile. 
Chi deve controllare questi 
lavori? I>o Stato ha versato 
forti somme, per venire in
contro a chi da'la guerra ha 
sopportato danni, ed è giun-
sto che venc.i effettuato un 
serio controllo. 

Attualmente sono in corso 

di distribuzione alcune pa
lazzine costruite di fronte 
agli stabili In parola. Perche 
non si (a 11 confronto fra le 
due costruzioni? l 'orcio non 
si vede II costo delle nuove 
e come sono rifinite? 10' ora 
di far luce su questa situa
zione. 

SI domanda Inoltre: per. 
che. non venne effettuato il 
collaudo prima della conse
gna degli alloggi? In defi
nitiva si chiede che non sia 
abbandonata questa zona sita 
proprio alle porte di Frasca
ti, e che dovrebbe essere cu
rata ron particolare atten
zione. 

Il pacco agli agenti 
Un nostro lettore, unardlu 

di P.S., di cui ratinino II nome 
per ot't'ie rdploiil fi liii'lu Min 
lettera sul famoso micco del la 
politatela commissione donato 
alle forse di pollala, il pacco, 
secondo quanto srrl iv II no
stro lettore, contiene 6" Kg. di 
strutto, tì Kg di formaggio. 
2,500 Kg. (Il cioccolato diviso 
in 52 stecche, 5 Ka. di burro, 
6 litri di olio. Ora, mentre al 
carabinieri e alta guardia di 
Finanza | | pacco è stato distri
buito In per/etto ordine. ci|;ll 
agenti di PS. la distribuzione 
ricne fatta In ?uoih> ì>cr lo 
meno siuuolarc. 

Tutta la roba — scrive ti 
nostro lettore — viene get
tata, dopo ehe II pacco e sta
to disigglllnto. in grandi ha-
guapledl depositati net ma
gazzini. con quanto vantag
gio per l'igiene e facile ca- ' 
pire. Poi ad ogni persona 
viene distribuita la meta del
la roba e ognuno deve por
tarsi bottiglie, piatti. Si chie
de: per quale ragione tutto 
ciò avviene, quando II pac
co dovrebbe essere indivi
duale e per questo ò stato 
confezionato? 

l /u episodio di malcostume, 
Infine, ci ricne scanalato dallo 
» io un ni Fernanda Senesi pe
rfora di atterra. Il {fiorita 4 
piunnn la .«Infiora .SVnr.il si 
reco dal direttore proririrlu-
le delle Poste e Telecomuni
cazioni. p e r ottenere di essere 
destinala per un periodo di .1 
mesi in una sede di moutauua 
per poter curare la salute del 
fiptio. abbandonando cast al
meno per qualche settimana lo 
teantlnato malsano net quale 
e costretta ti vivere dall'ani-
mtnlsfraiioue statole. Dopo n-
vtr vagato da un ufficio al
l'altra, l'impicpafa si decise n 
chiedere un colloquio con II 
direttori1: ma dopo una luniiii 
attesa reulra brufafmenfe al
lontanata «Inali uscieri al olia
li — secondo quanto cs«i .«fes
si uffermiM'inu» — il direttore 
arerà ordinato di aoire rosi. 
Alle proteste dell'imnieoafa il 
direttore chiederà l'infcri'cnfo 

della forza pubblica. Infine, 
dopo un'accesa discussione e 
ripetute minacce di licenzia
mento la slonora Senesi si e 
risia /lunlmrufe consegnare da 
un ttupleaato la lettera di au
torizzazione del direttore che 
un'ora prima le era stata fie
naia Aforale: non si potrebbe 
aolrc co'i più cortesia e col 
dot'iifo rispetto verso I cou-
uluuti dei Caduti in atterra? 

Due colonie dell'ubi . 
Il comitato provinciale dui-

l'U.D.I orgnnl/.ru per II Dieso di 
agosto unii colonia inarlnu n 
l'emiro ed una montana nella 
provincia di Roma, por bambini 
'Ini Hfi iti dodici unni. Lo co-
w>n!t\ |torfcU«uiiunto ultvu/.zn-
U\ «armino dirette du jterunnule 
tipectultzrnto. Lo 1N>IÌ/ICMI| K| ri
cevono tutti 1 giorni p i e n o la 
ttede dell'U.O.l. provinciale. \ lu 
di Torre Argentina 70 telefo
no Oo<V73'J. dalli, oie 10 alle 1.1 
e dallo ore li) allo 30, Pretto la 
atetvna »cdo si jKxwono aver© tut
te lo luforinurioni riguardanti 
le modulila del pagamento del
la retta. 1 documenti necessa
ri. ecc. 

Ieri alle 10 hanno fatto II loro lugrct*o a Itomi» ultra-
«.CIMI l'onte Milvia l'imo e tilno l 'broll , I due fratelli 
che l'arllrouo (re anni fu dulia pianta del Campidoglio 
a liordn di una «.Morelli 750* prr comiderr un «Irò In-
Ionio al mondo. A bordo della «ICMU macchina, dopo 
aver percorso lieti 120.000 chilometri attraverso IKuropa, 
l'Africa, l'Aida e l'Ainerlni, c(ml sono tornati Ieri u Ito ma 
e ni mino lucoiitr.ill col prof. Itehecehlnl ni tinaie hanno 

recato tu IIU'USIIRKIO del «indaco dt New York 

NUMEROSI AGENTI PRESIDIANO ANCORA I REPARTI 

I trasferimenti forzosi dei degenti 
continuano al sanatorio Forlonlnl 
Nessun motivo che giustifichi i provvedimenti - Una malata intrasportabile tra
sferita al sanatorio di Livorno - Vn episodio al consiglio nazionale del PSDl 

IN UNAALU'X.KA CORNICE DI COLOBI SMAGLIANTI 

Oltre 100.000 persone hanno assistito 
alla tradizionale infiorata di Oenzano 

r cornimeli Longo, D'Onofrio e Nminuzzi fra fili spettatori della popolare fesl 
7olti iirujnndi turinti di tutto il inondo — Gioiosebicchierate ù fuochi d'artific 

Anche nella (dormita di leti 
gli agenti hanno presidiato le 
corsie ed 1 reparti «lei Fui lani
ni mentre continuano le dimis
sioni forzose di decine e deci
ne di ammalati di tutti 1 re
parti. 1 degenti vengono tra
sferiti in sedi lontane dalla cit
ta e. anche per coloro che han
no parenti o familiari che ri
siedono u llOtna, t1 stato nega
to Il trasferimento nelle im
mediate .vicinanze della capi
tale. 

Nessun motivo specifico y 
stata' addotto • per glustlllcare 
i trasferimenti. Alcuni medici 
capo-reparto • hanno . dichiara
to che 1 provvedimenti In eor
so sono stati rifulsi dalla dire
zione e dalla polizia, 1 fot: 11 di 
trasferimento n di dimissione 
vengono immediatamente fir
mati dalla direzione del .sana
torio e l'ommalnto viene ac-
compnunato da alcuni agenti 
nell'ufficio dell'economato per 
il disbrigo delle pratiche. Da 
qui viene fatto uscire dal e.in-

Precipita in un pozzo 
profondo circa 2 5 metri 

Si è prodotto-solo alcuno contusioni 

Un uomo, tali Egidio Hnrto-
letti da Frascati, e uscito ieri 
verso le ore 1!> miracolosamen
te illeso da una brutta avven
tura. Il Dartoletti si era ap
poggiato al muricciolo di un 
pozzo profondo 25 metri sca
vato sulla via Agnnntna presso 
mente vi è caduto dentro 

Un vigile del fuoco fuori ser
vizio che transitava in quel 
momento l'ha visto precipitare 
ed h i potuto cosi dare imme
diatamente .'"allarme Sul po
sto giungevano I vlcil» del fuo 
co di Frascati e di Roma i qua 
li con l'aiuto di funi sono riu
sciti a far risalire alla superfì
cie il malcapitato II Bartoletti 
e riapparso infradiciato dalla 
acqua che stacna in tordo al 
pozzo Velia r iduia ha »-jpc<r-

NELLA SALA DEI COMMERCIANTI 

Concluso ieri il Congresso 
del personale finanziario 
Si è concluso ieri, dopo 4 

giornate di ampio e profondo 
dibattito il 2. Congresso nazio
nale del Sindacato del persona
le finanziario, che ha avuto luo
go m Roma nella sala dei Com-
zntTciantL In piazza G. Belli 

Nel corso dei lavori sono sta
ti esaminati e discussi i pro
blemi attinenti la riforma del
la Pubblica Amministrazione e 
in particolare dell'Amministra
zione finanziaria. 

La maggioranza dogli inter
vent i . ha posto con vigore in 
ril ievo il carattere di privile
gio che ha l'attuale politica fi
scale del governo nei contron 
ti del le oligarchie monopoli
stiche e fondiarie, sottolinean
do il carattere vessatorio del
la politica tributaria nei con
fronti degli operatori, degli ar
tigiani e dei lavoratori a red
dito fisso. 

I! Conpresso ha quindi di
battuto le questioni relative 
allo stato giuridico degli im
piegati e dei salariati, analiz
zando le situazioni ài partico
lare disagio nelle qua!: v iene a 
trovarci il Tvr*.-vr»le r»er IV-̂  
pJicazione d i nonne che risai-

cono al'.o s'ato eiuriàico fa
scista L'assc-nMea ha rivendi
cato l'esercizio delle libertà 
«inescali e deirabMndor.o di 
qualsiasi politica di discrimi
nazione negli uffici, resp:ncer.-
i o con sdczr.o le direttive a 
cui_ il governa normA'.T.t-rite si 
.ttier.e in dispregio dei prin 
rlpi sanciti r.«lla Costituzione 

I! C o n c r e t o ha infine votato 
un appe'.lo all'.mtta di tutta la 
ratecorii. per sostenere Je ri-
ve-.d:c3z:or.i di car.-fere giu
ridico normativo, y-erohv sia 
riconosciuto il diritto ad un 
*ni-.i:ro retributivo e ad un 
tr-itt?.mer.*o economico racgua-
ziiato a'.'.e tur.iioni svolte ir 

«. j?z:,-vne s e : pnr.cir: de:.a 
Tv-x'it-izior.e 

Al tcrrr.ir.c dei lavori è sta*.;. 
"trpravc.ti alì'unc.nimita la rro-
'lor.e corc>j«iva e si è proce-
iuto a'.:» r.,->m:n.t degli orgar.. 
iire:Ti\-i 7.* n o t a t a e!?:ta '.T-. 
•erreter.a n-niiii-irle nelle per
sone dei «izr.ori Violi. Tratta 
roU. I-V.' .T.TÌ. VT5-.no, C a l e 
rò. Liberi. Mastio. 

tato solo alcune contusioni che 
lia preferito medicarsi da sé. 

Tre feriti gì avi 
in inficienti sii odali 

Tre persone versano in gra
vi condizioni agli ospedali cit
tadini in seguito ad incidenti 
stradali All'ospedale di San 
lì iaromo o. stato ricoverato in 
osservazione tale Mario Tucci 

11 Tucci. alle ore ltMO giun
to a bordo della sua motoci
cletta al km 8 della via Flami
nia Muova e andato a cozzare 
contro un ciclomotore guidato 
di Mario Mannocchi di 52 anni 
abitante in via Germanico 197 

La guardia di F.S Luigi In
toppa di 30 anni, in servizio 
all'ufficio Traffico e Turismo 
alle ore 13.40. mentre percor
reva via Luigi Cibrario a bor
do di una motocicletta è ve.lu
to a collisione con un'altra mo
to che proveniva in senso con
trario e guidata da Aldo An-
dreini di 31 anni abitrnte in 
via Vetniria 4 L'Intoppa è ita
lo ricoverato all'ospedale di 
S. Giovanni in osservazione. 

Il bimbo Carlo Kos-i di 3 
inni , abitante al Tiburtino III, 
è stato investito da una vesp.^ 
rimasta sconosciuta m e i t t e at
traversava la «trada in via 
Grotte di Giecna. 

cello dopo una aeeur.it.i per
quisì / ione l.'ufItelo dell'eeonn-
inato, a eaui.i delle numerose 
pratiche di trasfuilmento in 
corso, è stato tenuto aperto an
che nella v.iornntii festiva di 
Ieri Aloiml .miniabiti, costret
ti a recarsi in sanatori distan
ti molte ore di viaggio, non 
hanno potuto portare con se 
nemmeiio le scatolette di car
ne e di frutta sciroppata distri
buiti' nel gioì ni scoisi . 
* Tutto ciò lucrefce la tensio

ne fra I degenti del sanatorio. 
fluito più che alcuni trasferì-
menti, sono stati eseguiti con 
un metodo sbrigativo e u l u l 
ilo. sen/.i (onere i;i alcun conto 
le voiiui/ioni dei ( ta l lent i . Ad 
esemplo il degente Aldo l'ilc-
ciarlni. fermato qualche gior
no fa. è .stato rilasciato ieri dal 
carcere di itebibbia dove era 
stato rinchiuso e.l accompa
gnato In sanatorio da due agen
ti. Foco dopo il Fucclartui e 
stato trasferito al sanatorio di 
Ilari ed accompagnato al tre
no da alcune guardie, ehe gli 
hanno Impedito perfino di sa
lutare i suoi amici di staura 
L'ammalata Matilde Tasca, pur 
finendo intrasportabile . se
condo quanto ha alTermato lo 
stesso prof 1)1 Paola, prima
rio del reparto chirurgia don
ne. avendo una emottisi in at
to e bisogno di un intervento 
chirurgico, alle ore 2t del I' 
scorso è stata trasferita con 
una antoambi'IaTi/a al sanato 
rio di Livorno 

t'n altro episodio, è avvenu
to Ieri mattini al consiglio na
zionale del rSI>I presenziato 
.lai ministro Vieorelli t'n am
malato del Forlaninl si è pre-
•entato al ministro con in ma
io mi fazzoletto intriso di san
gue per ima cmottNi in atto 
F.gli era stato dimesso all'una 
di domenica dal e rcere di Ite 
Mbbla ove e stato trasferito al 
- T I itorio di l'i:.! 

t'n grupj'o «ti consiglieri del 
FS1H. tra cui l'eminente sn-
•utarlo del Fori-mini on orof 
Giovanni I.'K'.tore. presenti al
la scena. ìiir.i iiiva*ti visibil
mente turbati II ministro Vi-
'orelli ha nromo«so il suo in-
* pressa mento. 

La polizìa i'i'.-nto ha de
nunciato in st;ito di arresto 
-H'autorità •:ii ,d'-:.iria dician
nove rmmal >ti ilei sanatorio 
fermati nei ciorni scorsi Altre 
vontinove persona. ?.-»no state 
rime*«e in li^ort.^ F.^bato sono 

stati arrestati i ilegentl Olga 
Sasso e Arduino l'ieronl. 

Furto di gioielli 
in un'auto in sosia 

Giordani Del iltiono l'ianl-
coli) di 211 lumi abitante a To
rino e alloggiato all'hotel Qui
rinale ha, denunciato ehe alle 
1.1,30 di ieri ignoti ladri han
no asportato dalla sua macchi-
ila .lasciata incustodita presso 
111.Irattorla.Romolo in vi* -Far
ti! seltlmlnita 10«. una valigia 
personali, documenti e gioielli. 

E' nata Fiorella Cecamore 
• La casa del nostro caro com

pagno di lavoro Gastone Ceca-
more £ 6tat i allietata dalla na
scita di una bella pupa. Fio-
iella. Al cani Gastone, a main-
M.i Leda ed alla neonata jjll 
auguri affettuosi del compagni 
tleU'Unitrt. 

Folti gruppi 

/•ri a attuano c'erano tuffi i 
fiori delle eiimpiiu'ie ideine; ml-
l/Kui'i di petali multicolori per 
il (oppefo più atuaoliiitite. più 
volto, più pro/tifiiato. Dalla 
piazza principale, che si upre 
luM'/tppld, alla grande chiesa. 
che chiude come un /ondale li 
corso principale «lei pause, era 
un solo, oluuufcsco arubcjco 
tessuto di anemoni , di garofa
ni, di piipiuvrl, di niNUMcoll, 
«li l imite. 

Come sempre, I Irmi dei/Il 
orloliKill raffreschi fioriti In 
uri plorilo sul grigio brunito 
del selcialo sono i più sempli
ci ed l più curi alla /ari tasi a 
popolare; apparleiiaoiio alla 
uiifofooiu. alla reliolaiie, alla 
araldica. Taleulta un tenui non 
esiste neppure e Iti figurazione 
è solo un iicrostanirnto armo
nioso di colori disfribtitti fjco-
metricamrnte. 

Ieri l quadri allestiti — chl"-
tiKimoli così — e ni no dieci. 'Di
segno geometrico • di Mario 
lìernoni; Fmhlema delln Rr-
pubblica italiaitii con lupa ro 
munii e stemma ili (ìeiizuuo » 
di Umberto Moratti; 'Tu et Pe
trus - di Gastone Lenti; - Diurni 
rncclafrlce » di • Ktforc ' Lenti; 
« S. Glonauul Hosco - di .S'uli'u-
fore Gabbarlnl; - Tappeto flo
reale ' di iVello Gabbarlnl; 'La 
pezza dt Dante 7'estu; - Disegno 
licometrlco » di Lucio Argenti
ni; - S, Domenico .Suolo • di 
Angelo Daldassari; - Cristo » di 
Alberto Guz^l. 

Alla grande festa popolare, ol
t re I m'iizuaesl. ha partecipato 
una enorme folla di turisti non 
solo romani o del centri vici
ni. Lungo le strade, ne l eu/ /è 
(/remili, Inforno alle bancarelle 
della - porchetta - n richiami 
romaneschi si Incrociavano 
fu/affi espressioni inoteii e tede-
iche e francesi e alapporirsl per
sino. A proposito di turisti, c'è 
stato un litfjfcse biondastro e ru
bizzo. reso eHdfi itemcntc miope 
da certa propaganda, che affac
ciandosi dui balcone conni nule 
ha tuffatila esclamato: - G o d 
ìi dm.' Italiani non fare solo 
scioperi, anche cose stupende, 
/alche al mondo -. 

Delle centomila persone che 
hanno affollato Gemano non e 
possibile dir» di più. Tra la 
folla abbiamo riconosciuto l 
compagni , • Lo ti i/o, D*Ono/rlo, 
.Vannazzl.' l'on. Schiatto del 
PSI, Il 'ministra-tjampllll.' am
basciatori e diplomatici di t'ari 
Paesi. • " -
' lh"° afMVfcirrto. "ilei 'Saloni 
spalancati a tutti, pli onori di 
casa li faceva II s indaco, com
pagno Ercole De Smttis. Da 
buon ospite. De Santis hu fat
to sultare il toppo a decine di 
hoffiptie e co» il /rizznnfiuo 
dei Cd.sfclll fui brindato «ifn 
sua (ìenzuiio. alla (ìeiiraiio < » ' 
popolo. 

Fino a notte la festa «% con
tinuata con la tombola. Io spet
tacolo /olkloristico. la musica 
di una banda chiassosa. Poi 

festa 
ìcio 

anche nel cielo sono sbocciati 
I fiorì, quell i fulminei del fuo
chi di urli/telo. 

DALLA GIUNTA COMUNALF. 

Sidone le ordinazioni 
alla indini-laienll 

I lavoratori contro qeulslasl 
licenziamento 

L« tinnita e«>muiiule, con un 
provvedimento ehe viene ad itK-
gruvttre la mlnuecln ette du tem
po ' pimi nulla Integrità doil'of-
clnii meccanica 'rudlitl-Titloiitl, 
ha deciso elle le IO autovetture 
di cut ni do\n\ dotiun ti nervi-
zio cittadino «ti Nctte/'a Ur'u-
na \enguiio eommlwilonata per t 
{ilio terni u »tnblltmnntl di altre 
citta o per >un BÌJÌO terzo fi-
l'ii/lemin romana, che non Ani
mino ha sempre tornito l'nniuil-

tlpo. ma i- anche Ut meglio (1t-
tr< /?iiin. quella I cut prodotti rt-
semnono In generale ii|>pro\n/lo-
ti«\ tanto dit efc.-ero largiuneiite 
usati In lUttu ltallii e nlicbe nl-
fewtcrn 

tal ilcclslm f bn hti'ellato pn>-
foudo malumore ini le mai— 
strnii/e dell ojficlmi, le «iiiiitl rl-
eorttano roil iimiire,//ii le iimml-
rate parole con le «pinll l'on Rc-
b>eeblnl. pfH'o tempo addietro A 
e'.cnlitto ti loro 'iworo. soltoll-

TrniMa morie dì un uiovanollo 
annegalo nelle arqiie di Usila 
Gli inutili sforzi di un coraggioso bagnino — Un bimbo 
trailo in salvo a Castel Fustino mentre stava per affogare 

Un giovane «li '0 anni è anne
gato Ieri pomertgR'.o nelle ac
que di Ostia La grave «ciago-
ra. che un bagnino ha tentato 
coraggiosamente ma inutilmen
te di scongiurare, è. avvenuta 
nel primo pomeriggio. 

Il ?0enre Giovanni Dahl, re
sidente m provincia di Nuoro 
e moment incarnente alloggiato 
in una baracca di via Abba-
gliatore ad Ostia, si è recato 
verso le Ut su un tratto di 
spiaggia libera della riviera dj 
ponente. 

Dopo esservi svestito rapida
mente il giovane si è gettato 
:n acqua spingendosi al largo 
d: alcuni metri. Un improvvi
so malore lo ha paral:7-»ato ad 
un tratto ».i che non e »t-.to più 
in gracJo ili mantenersi ;n su
perficie. 

Un grave incendio dvarrna 
nei sotterranei della F.A.O. 

Un gra \e ircene i^ e di
vampato oue.*:a n ••tte nei 
-otterraiv» cel la FAO al viale 
Aventino Alle 2 l'ai' irme r.cl 
c.ìipckMtivo \ntiice.-,ii ha r«rzso 
ba suonare s:ni*~ r.-mer.te ri-
eh:amar»i.> i 'a 'Vizione «le! per-
.= cna"e addetto alla vie !an?i 

nirrcb-'bìlTi'-n'e a »-vi<\i di un 

Con uno strattagsmma 
ruba 80 mila lire 

Il po.liveniio.o Nata.r t e : 
jtitAr.te » v u Sjr«.eci-.a -JJ 
^»to ttervit*io ,ti SO mi:» ..re 
U£l:et:t di tvt:-«̂ a di v*rto ; g.:o;«*o-t«-vi-onito. il f'i.v-o ha att^c-

it.'' .-,!ei:ne C.Ì',I«'-' di legname e Al un msevsro Mil lur .m «li jì;-
.-ll:t i-er u" \»:o:e Jt -50 v: ::a 
tire a .ul lnte?:*:*"\ che >: :r,> 
i t v t n o r.ei r i » « i ^ c.ei la i icorr 
tej suo r.rjtvto sito tn v:« I «-n-

t*rd'-a I2-K 
Vc^o le IV de.la::re> srierro 

un» Conr.» rt»!'.'»pp»rer.:e r :a di 
40 unni M e pre-trs:.'.ta : e : *'.io 
-egczir» rìiSfiJr'iZo di W.|U!"*Jire 

•••-i.~c-i<i D.V.O 
F i V h i r r : - : ; : -

T i - n t i - t] Va •-
-^«'«rrir'c . i > : \"i.-i 
^ - i - i n o i - i - i v . i 
" 1 Ì T 0 1 ' « A . 
• i-a .i-*! m-.*e-

un oo.IO II Sodisi sj ^ rer*to r.t.t"3.- !-•• ^- ' 'e .-̂ ".-> 
JriccTirero e t e rorraTo ee>n U" fe^-> ,-» , i --e 

intime. 
" ;t'i t t - d ! MiTifl 

rsi'T't'o auti»-
; •i-'ì nf co •» ehe 

-a e.i - -v 

->- . ' - f-
.1: f'.irro 

lana 137 è stato colpito al ca
po con una sedia da un gio
vane con il quale, poco pri
ma. era venuto a dtverbio. Su-
oi:o dopo i', feritore si e da-
t«> alla fuga seguiUv da un a-
mico il quale si è imbattuto 
•successivamente in on agen'e 
che !o ha mandato a gambe le
vate con uno sgambetto 

Si tratta dei venditore am
bulante An'omo Musto di 21 
inni abi tanv al Tiburtino III 
Sia lui che il Nobile sono sta
ti medicati all'ospedale di S 
Giovanni 

« " • 

.>o;;r» rovello rìie perA ' r.c^ut-
rer>:e Tl\ n:iu*«:o ».1di:rfr,."c t.i 
-cirs* c*ie er» *-r>pT>o p « « v ' 1 

L« <lo->r:» er» upp-"» i:«ct:s 
H.»: .̂ev:̂ ^7l', qv.»n"to u È T ' I 
ne.I'aprirr il -sss'tto rtei i i-r(«-
•ir. *: »rc^nr*Tj> ,-*e 't «n -ir *•"> 
•e'> Mirroro-e r deJ">«*rerr> i 

Non e.l ^ rtTi-.«-n »:uo che A 
denunciare 11 furt 

Vi-1-" e 
••»' - r > ' - - e 

>-•.- b ' e - o r a 
• - i - T 

Vì̂ t̂a 'ite 
in \ì?. Priore Areico 

i» •hii.i T.>T'*T»',<O N'oV.-1 di 
anni abitante in via Meru-

e n 

Arrestati ner furto 
Mir.o «Tinti vii 30 »nni *r.:t«n-

î - tn vi» A;',sia Xucv» 243 C 
*:»to *:?e.-ia:o i »:tro ieri pereti; 
.-e*porsat He di un furto cor. 
*\»s«o rO""plu'o nrl'a jt"Ttor:Cra 
.tri: a*crr.«orr "e"o •.t«^l;e sito 
in \ ia Nurnitore 35 

Si vatore i s u r r n / » di 25 anni 
>:tti"tr in v.» Furt.Tto e sta'^ 
irre la to perchè ^«pT-s.iM'e dt 
un tur*''' rrv" -"«̂ tre??.1» compiuto 
-*u un t-am r'e:.'a 'inea 4 »! «Jan
ni di Adriana Gastaldi 

Alle grida disperate del Dalu 
è accorso il bagnino Giuseppe 
Mnzzotti «1 quale, non senza 
fatica, è riuscito a trarre a ri
va il giovane ormai (.san me 
l.o stesso bacnino, dopo aver
gli p n t i r a t o la rcspira7ione ar
tificiale. ha accompagnato Cìin-
vanni Dalu al pronto soccorso 
del Lido. OHI, purtroppo, il 
giovanotto è deceduto, «--r-nzn 
aver ripreso conoscenza, «'opo 
pochi minuti. ' 

Un altro i n c i d e v o simile, che 
tuttavia non ha avu'o per for
tuna uravi conscauen7e. è av
ventilo verso le 13 nello spec
chio di mare ant f tante il lic'o 
di Castel Fusano. 

Il piccolo Armando Piacenti 
di 9 ann". abitante m via della 
Lungare't i 6<t. s t iva per anne
gare quando è stato salva'o da 
un baenino :1 cui nome $• ri
masto sconrs^tt'o AU'osnc^ale 
S. Camillo il bambino e stato 
'ichlarato ptnribde in 2 e orni 

Incendo in Terso Italia 
domato dei W.FF. 

Ieri alle ore 17.30 i Vigili 
del Fuoco sono stati chiamati 
al l a \ s r o in Corso Italia dove 
ùalie finestre del quarto pia
no dello stabile contrnssejmato 
con il numero 103, il portinaio 
Rocco Lcn.bardi aveva v i s t o 
•iscire del fumo denso e nero 

Sul posto sono giunti poco 
•tovKi la chiamata tre automezz"" 
dei pompieri al comando dei-
ring. Matticari. Le fiamme ir 
breve tempo sono state circo
scritte e domate. A causa di 
un corto circuito si era svilup-
nato un incendio in una stan
za degli uffici che occupano lo 
•*?ibile r'eirp'-chivio del min ; -
* « r n •**•}!" f''—ri7o e d > l T e 

s o r o . ' «roe t to ' -p 'o " - T " - 7 » t e ce-

H'n i T ) n : e " ^ * A fi*»''- " ' - i o 5> 

Nel neco- io - FfTròvi - d : 

•in X X Sette-ribr" ;eri alle 
ore 18^0 sì è sviluppato ur 
•Tircìpio d'incendio s w n t n da' 
"'"«•ni ch'>mati dal cuardiano 

SI sccntrano e lifio?no 
due « TPEfotTcleristi » 

Verso le ore 19 dei:'»!tro :en 
ta • respa » targata R-vnn 13.TO50 
rutda'a .-"al mu-a*ore C«v:tfl"tt~o 
Plschedda di 2« anni In vi* Pl

asma è andata a coT/are contro 
Il motosci^oter t tritata Itomn 
HIMU di prt>pr!rta del ronuner-
elHiite (TMantliio Anitlbull di 10 
anni e ĵ uld!it<» «i.it MIO snr/one 
Nino S'or/n di IH nmil. 

SuUto dopo lo «contr*». ere 
per fortuna no-i ti» avuto con-
scgu-M'/e. 1 due sono mentiti nl!e 
mani ^uoimndcje'.c <tl v-inta ra
gione, S«no sMtl ilcnurelatl D*T 
rts^n a plrr*e !lbero 

Nuovi arrivi elio Zoo 
Un notevole numero di pap

pagalli. due coati, due boa ed 
una filande anaconda sono ar
rivati in questi giorni al Giar
dino Zoologico 

Oggi dalle 10 alle 12. l'ele
fantino -B.tb.ir- farà la sua 
prima uscita tra il pubblico 
Come è noto -Habar-. giunto 
da poi'hi giorni dalla Somalia, 
è di razza africana 

iienndo ansi l'cnliren/n di poten 
/biro ulteriormente quento np-
pnruto produttivo romano. d« 
tato di pentolini» altamente qua
lificato 

Ma 11 fatto più gravo «tu nel 
pericolo eh» queaio provvedi
mento acceleri II procenno «ti 
amob'lltnztono dell'azienda, «la 
Ini/luto poco tempo fa con 11 II-
ceiirlumontn di una notevole a-
lli|tiotn di operiti e impietrati. 

Riunite in n-fiembien. tn inno 
*tran7n t a n n o votato un ordine 
del n'orno di prhtentn. rtmrivio 
• I Kl'idiieo n nll'Aitses-'ore notiti-

HO. ni trmno r.tesso. 200 lavorn 
tori hanno diffidato l'nyteiuta 
dil proceitere ti nuovi lleen/in 
nienti, fneettdn presento dt r« 
nere pronti a battere con eatre
ma «irclMone per rftlvnRUnrdnre 
Il proprio lavoro. 

Questa seta il concerto 
alla Basilica di Massenzio 
Questa Beni, eomu già annun

ciato. alle w v -t.3tl nella «u«-
nÌAtrazione" Hrf rhVtfrì i''f qtiW«4« t- ' s U v« coniieu «lolla Basilica 

di Massenzio suro dato un ec
cezionale concerto della binila 
della Guardili di Finanza, sot
to In 'direzione «lei mucstro 
10'Klla. Ln manifestazione e nel 
«punirò delle celcbrnzloni In
dette dal Sindacato cronisti ro
mani nelln ricorrenza del De -
ceiinnle della coìtituzioric del 
:-4idnltzio. 

Il concerto ci e 11 tr « Fiamme 
Gialle » comprende musiche 
ispirate n Roma e precisamen
te: Itespighi: Feste romnne 
•"poema sinfonico); Antonio 
D'Klfn: Condottiero romano (cn-
vidcr.tn»; Puccini: Toscn ffnn-
ti.«ln tetnntlca dn concerto); Re-
rnfirhi: Pini di Roma (trascri
zione D'Ella). 

Un asino sardegnolo 
d? Napoli a Stoccarda 

Con un aereo della LAI è 
giunto l'ultra sera a Ciampi-
ito un'asinelio sardegnolo che. 
dopo aver trascorso la notte 
in una scuderia all'uopo at
trezzata. e. ripartito su un 
- C o n v a l r - della LAI diretto 
a Stoccarda. La bestia è stata 
regalata da un napoletano ad 
un suo amico tedesco, tale 
Willl Nennermatin. 

Sulla gabbia 11 domatore h i 
affisso alcuni cartelli Uno di 
questi dice - Abbiate buona 
cura di me: sono abituata a 
mangiare alle sei. alle dodici 
ed alle dicìotto -. 

CONVOCAZIONI 

P a r t i t o 
C«3iiici!i per Utt* U mini : 
Talir :« *ft.uat *?»• 3 r J J V a f:»~1 

(»•« }~r 4.-miif. \.'s <-t ?> t» r a 
e-* 1*'. f - « , i i , « t>ir*U.t" A: **z «• 
» fri s>-~r«»'Mi !5 i l !* «r» IO '« r.--»*-
i< *r. r«-a u > 4 -vuirt W i » f » " i > * 
•1 l i i - i C*»?:-TI t/nvr.. 

MBU*voUt niHBnac-a 
• L GIORNO 

— OjcsU Innrdl l i giunto (1C4-
3ai) S. Antonio II sole sor ce M-
le 4.35 e tramonti alte 2O.10. 

Bollettino metroroloclro. — t-a 
temperatura di ieri: minima 11-8. 
ri assi ma 35.4. 
VISIBILE E ASCOL.TABILE 
— RADIO - Frosramma naztoua-
te: ore J9.30 L'Approdo; 21.30 
Conrerto operisti--*. — Secondo 
pTojraTnms: oro 16 Terra pagina: 
t i » L'ombra e 13 sostanza » di 
P.V. Carro! Terrò rroeramm»: 
ore 20.15 Concerto; 23.2Q Vn rac
conto di A. O r h c v - T \ : ore 
21.05 Antcìncia di Lutei Zamoa; 
51 X) Una rivista americana su 
pattini a Totellc. 
— CINFMA: • L'art«* cu arTan«iir-
*i » ?ll'A«-qu.irlr>; « Sq:i?dra tr.ve-
«tic?tts-a » atl'Amhrrt, JnvineUt. 
Esperia, Tirreno; « %ìadamr du 
Barry » al Brancaccio: « Cancel
lo napolrtano » al Corallo: « 7 
«pose per 7 fratelli • al Corso: 
« Le signorine dello C4 » al Uti
le Maschere. Ar*r.a Luirciolj; 
le Maschere. Arena Lu»cioli; «An
ni difficili» con M Girotti al Gal
leria. «Cantando s i n o IH nirccia» 
ri Giulio Ccsire; • Le strabilian
ti ir.-prc«e di Pluto, Pieno e Pa-
renno » al P.'Ic«tnna: « ̂ m vivo 
rhr morto» si Pliza; «Le ragaz
ze di Srn Frediano • allo Sta-
dium; « Le avventure di Peter 
Pan» al Monti. 

MOSTRE 
— . La Fontanella » (via del Pa
tinino 19*). Mostra rostuma del
la plttrwr Wanda De Fclicio Ca
tullo 
QITE 
— Una gita m Terracini. S Fe
lice Circeo. Lago di Sabaudi» e 
I-atina organizza FKXAL per do 
memea r i s s i m a . La partenza 
•>vrA lucpo alle 7 da niarra Ese
dra in autopullman Ritorno al
le 29. La quota di rartecipezlone 
e di L. tfoo 
CONCORSI 
— Cn cnarorto per documentari 
<lnrmato;raflcl a pt". i ridotto 
di 16 9.5. S mm. mut*. in bianco 
e nero o a colori, ha Indetto 
l'FNAL. La rrolertone del docu. 
tncnt^nr» dovrà avere la durata 
non inferiore ai 5 minuti. Al cc.n-
cerso. dotalo di ricchi premi. 
po«ono partecipare tutti (li i-
scritti all'EVAL sia isolati che 
riuniti in gruppo. 
V A R IE 
- Le direzioni di alrimt statili-

mtntt fiatatati hanno con-e.wo 
leevoTsnoni aeli eraiisti. Gli sta
bilimenti Udo. Marechtaro. Dui
lio. N'cova Pineta e Pir.riina han
no concesso una riduzione sudi 
^b^n-nienti mensPi. Lo stabiU-
n^nto Plinti» f Stella rolare> ha 
.-oneesso 1» riduzione per ìm ca
bine giornaliere, ~ eccitisi i festivi. 
Prenotazioni e rerdlt» in via Pie
monte 68. tei. «Z7S8. 43S366. 

»mu UnrUta «blla l««l<-rit >w«' ti >mjn» «• 
di «Mli l:tc I rrhl i t i par i ili Uu>r.i in-
l««rt»«*4nll tuli* lo tu itil B !" rWluI" 
iMrcil'HitlltJiWnH' fi..n3«.l, 

Cijioimlltl • tltlfiiti: '-jri a''' 
oro .'J THIU c«>n«.<Mt: iir»"»to !» «<'f • n>' 
Mano ( i '4 »,atl"lt..l4Mi .'«ti •)!! »r'J«-
nllllk'.vl ilittlf (M l'ur»! i< I i<(in;M<in( ni-
Ilv'^U «!«'ll» r«il'-rar:«nn". 

Ruponnklll ttttla pt»piginia .t.-l!«- ~-
tì.iri il1 R'ini !»/./! dl'v •><<• !'• pn * 
vi U «• r ..i.- t\\iiH''Mll | \ -^ .'.•! « M*> 
h..p«- I 

CUS «tell'ATAC it.«dt«i»l il!.- or- !R alla 
'»•• . w I'i»rl4 "> (•••unni 

UDÌ 
Tatti I circoli • m i n i " » a tir t«r-

«ni '» m|m>f.wi4li/li«.-nW m'M l i K'.FTIÌU 
J 0171 !<• iltwium!»' A, 'Iti r tlotw «'!• 
fi-timr rjw-rutv nfl nu»tV'»-i. 

P n r t l p l n n l p n o n 
0«)fi a l l l or* IV vi l<-rr.V pn-r«o «I 

C<«n:lal<i rprtlnn'iV ilnlla Vi'* tn «'« 
Ti»-r« \ri.-al na l ì \\ rtm'onr «"l'imina'i-
i!' liii'J I r«-"'«.ii»>l> ". >H ributti! r'"*tl. 

Tatti l «.BirUltl lm ' io ri.j.jl pini"-
r'q.jo na !nr«irl«xito i>ri-**> il Orn*'»!» 
ttn\, (« T«-r» Xti*-n1V«» \t> p i Mi* 
ufj.-itc mt'«-rnl<« »ta.iip4 
F.Q.C.I . 

Ojcjl alla art 19 in M,I* iTtwU'. • 
eliti r.ttn'iwe Ari S4-.jtftjnl if\ H.trMt. 

Osj|i alla art 19 in •c<l« nualoo* Ai-
Ini rt*«f><>rivib'll Min mi»»w. ' • 

Oacji alla ara 18.JO ,3 .o le n«n1< rt.' 
Jri r« <|H>a-uli,!l Mwiri.t',. 

Consulte Popolari 
Olii «11» 18.30 ln T.J M-iul>N IMI 

rioo..»n- 1I41 p.i«:.).iili • *ayrola;i ili ito 

S i n d a c a l i 
Oiptaalltrt — P.r 1-j.1i a!:« ;J..TO « .T. 

r1.rt1.H-4l:, it.'!!i ««lo .Il t.a!r ltf«otn> 
IV.. t i fuaii'Ma i n^H'̂ .» «• I rm-nliri ArVl 
ri.r.vnlo 
ttrnr. 

11.114(4 .Ir!'» r<>'iimt«t »iti 

HAIIIO e T V 
rROORlKMA NIZI0HAU - 0r« 7. 

5. Vi. II. Ju.:». Z\/.:>: I.;.«-O-ÌI.-
rjJ.o - - . l><>m<'a.C4 spuri- lliM.tb.-
M maUin.' — !>.'.Ì; I* r4Bi..o. i.l'.i 
p.<U «I: Unrlo — l t : . lanVI talli • 
— | ;.:>): Ho»Va Tnf.trt'ia — I»,;."»' 
Orrlir«»ra .t.r«-n» U t'«tlo Savina — 
!J.:.'i. Albja aurr..n!r — M.. .: 
Tisala mano piatii — Itì.l.'i: I* rio-
1» A: 1 n.joa lfan'r»»> — !7' OrrV-
slra J rrita <ia In.j^-U ttr;i|i.)a — 
;7..ln: Intastjan il I'4mh.-..l3«- - t-S 
R!f</r.l« J, lilixi TailhtpVlra — JS..»-
IV.'M^'tà iTlffOat "KUl»" IrtJ t̂.a'lBKI 
llarr«>! — t.H.l.ì; Ila Moo'jnartrr 
a t"«>t>i'ilt4na — '.9,ti>- l/att,ir."!.i — 
? ) : Orfln-»--a d . v i u «ta trtor.i S'.rap 
p'at - ì'.: t:a-rjo So l u t ' j — 
l'Ì.OT IV-Kfrto •!. aioa'ra or» r i t i 
ra - '.J'.XV S^r.tlo,-! al n.r-i>t.»!t 
— X*..V>- Jlo«^t- .U 6!-a — .'I 
rti'.ii» itoiitv 

JtXOJIDO rHOCHAlWA - (>:<• :1.1\ 
!*>. :.< -.Mia- r...-fliV n i - . — -i 
V<t;;i.o A-| initvvt — 1.T.1- (\;rH'-
•tra J:t»:ta Ja l ' i t ' ^ » Frm- — 

O t : Ina 4V»(j(<. - • ! N.Mi 
P u » T,-!.:« tU'.> — '3.10 \r 
^aai^f I I. *M (o*l q! ĉ *- — 11 
I r'tturr W \ u s e c i 1^/,^-j — 
: l.vs. \n\ ••>• ?-n — :.">.'« a--
ri*-*:-* J'-«-;t^ 4a W'Ji-axi l i i 'a»«ir 
•> irt«-'ac«i l"i.»f'.l. — '.(» Na'U 
r.ia,->> — : ; M3*.'a p^r u* «'.1 
— :.S,"0. ,V::.Ji iaa> pr- fa^at 
t!. t".a'!i> t.a !VT — :o "» (•• 
«•(•«-«tra aiWrti-<a A v a .li tn 1 
l e n — 2' • • t.'ftrHra •• la «o» - n-
ta • — TX «Vrb*^:-a J-i-tta .la l i : -
in fr-T2*i'. 

TE1Z0 rSCGlAMU - 0» -o 
l^v-^r» P 1.1 - :0 1». U Ka-«— 
«ria — *J V »! .r i : , '> K * a . . < 
— I*»!V C-~+rr",a &• ~J3' fj-x — 
V.- V. O - M ' - *r*. T^-n — ; • ? • 
I* If.-»* V a >->* <-:t — ?". l l -

T*rtz'<* — Zi 5«- \A «•-•-» a_ fi. 

TtXETKIME — i v , - r i o t * 
TV ì- . - , n u , _ v r> | a TT 
pr la ••S'-'a — ? » "*• T«-Vj %-=i.'* 
«• T-'^^v-t _ J* <V> i s ' V ^ . - j * 
l a i . Z i a - , — J:.-») , -«;: » J TI 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di < K * I « n c i n e . Drttctrax* COÌU 
Fnctd i ia - Seni l i tà - Anomal ie 
Accertamenti ore-rnatnrnocaall 

Cure rapide-radicali 
Orarto- 9-13. i « - l » . Fesx 10-12 
Prof. Gr. l'I». DE BFRNAKDIS 
Spec Derm. C l m Roma-Parici 

Docente Un . S t Med Roma 
Piarra In4i.xM.fe.kza. 5 fStarw.«t«i 

Studio 
Medico ESQUILIN0 

Care ranide 
Prematrimoniali 

niSFUNzio.vi S E S S U A L I 
«ti e**J o l i t i » * 

l A R O R A t O R I O . 

ANALISI M t C t O S . S A N C U I 
Olrcpi. Dr. r . Cata»«Ti Sveciautna 
VU Can* AAert*. «3 (Siatìonei 
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1 Unita 
dei funed» AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

dml Iunm4i 

VIRTUALMENTE FINITO IL CAMPIONATO DI "A„ E UFFICIALMENTE CHIUSI QUELLI DI "B„ E"C„ 

Scudetto al "diavolo M 
Il Lanerossi Vicenza e il Padova promosse nella serie maggiore in sostituzione delle retrocedenti 
Spai e Pro Patria - Nella serie "C„ trionfo del calcio centromeridionale: Livorno e Ilari promosse 

Festival rossoneri 
goal nella rete de 

MII.AN*: Mufloni l lcruldo, t ' r . 
ilriinl, / « g a l l i ; I.Intimiti), l l cr*»-
in.url i l ; Hni<rrit«rii. UUngili, N o r . 
«limi, ttchlaffino, f r ign imi . 

SPAI . : l 'rr»tni; tlolttl, Krrrsrt», 
l u c r i l i : Murili, Uni IN»*; l lu»nr | -
II, Olivieri, ( ir i iuvrt lu, c intant l i i i , 
Ile Vlln. 

Arbitro: lluitrtlti «Il 'l'nrtiui. 
Marcatori: Nel primo lriii | iu: 

t'«tritimi ni 36', rtnrrnurn «I 4V ; 
nella rlprcun: Norillml ni II', ni 
iv v «I :iH', UU netti ni 4V. 

Notr : S|irl(Al<>r| .10 mi la ; «irli» 
«rri-im, Iriiiiirralura rnldn, 

(Dal la n o i t r a r«Uat lon«) ' 

MILANO. v>. — Alln fine 
ilcU'ittcoutro In lolla ha sca-
i a l o i d i U' ri-fi di p r o f t ' - ' l o w 
per andare ad abbracciar^ | 
Uior i i lor l t iri M l l m i , cannilo-
ni (t'Iliilla per il IUM-r,r>. I 
«-iitrittfori .sono .stilli baciati 
da t-riifiti<iiii di rippiisxIniMili. 
Nel campo e .iiii/fi aiutiti st'cti-
tolti lutilo le b a n d i e r e r<i.i.\o-
H I T . ' tiri sodalizio. Citi ttiuli. 
«t o 'o i 'd for l .«(OH,» sKil i i>orla 
li a aiutila dal erutto del 
i i i t u p i o ( iH' i i i i t incco i l e i «it'ltti-
;i(i.i.i»(;f/io. Nordhttl. dopo die
ci metri, »' 
rri/riiiir-iifi 
.ito fpovattoito che tteei'a avu
to l'ardire di i.*.s<i ritriti . sul le 
gialle, aitatalo dal p e s o del 
UiU'tUte siu'ili-itr l'Ili', ridi'ti 
ito. ha ut)etto hi mano al suo 
iiiiii»>iriiii»ri\ Il Icflf/ero Scìiiuf. 
fino ineeee Ita acuto il pia 
erre ,/i fare il turo del cam
po ti dorso ih spartirò. 

(ìli applausi sono durati 

'* stato posato deli-
a terra dal roba 

La schedina vincente 
Al.iliiitlii ' . liivi'titUH 
HolnKiiit-l 'ro l'uirht 
l-lori-tttlttii-Ittlrr 
,Mll;iii-Nl>.il 
Novara-Gi-utla 
Idil l i . i -Cutmtlu 
S.iitipiltirla-N'iipoll 
Tor ino- l ' i l l r i rnc 
Trh'Stitt.i-I..»*lt> 
.Mtulriiit-.M>«<iliiii 
r.ulov;i-l .( 'guani) 
Vr ro l la -A i r VH.t.tdrl» 
l l . i r l - I . U n r n o 

I l « • i in i i l r -prr i t i l » 

1 
1 

X 

1 
. t 

- ! 1 
' '' "•! 

X 
• » 

1 
1 
1 
1 

ili «iur-
sl.t *r|lln>;ni;i iiinniiintii ii 
1.. 2U6HI5.31U. A l « 
.Mino 71H Mictt.iiio 1 
l i m i : n i rn l r r ni « 
.«ono 16.317 toccano 
r l r r a . 

13» r h r 
. 20IÌ.00D 
12> rhr 
!.. 9.000 

n« « i u c c a n fi r e hi D i m i n u i r -
cri, e\ dice; « K" f i n i d i , t i n o 
neudrtto me lo porto a rasa 
( i i ic / i ' lu ... 

f rflrii/i'iifi e r«i l lcn«f<iri ' 
IMMII/OIIII ti Hiriutiere la mano 
nuli atleti e u n o ili l o r o i l i c e : 
» Speriamo che n o n ci «l« un 
altro J 'nne lrn l i c l i c rad» in 
flirt» a dire che abitiamo crini-
perato | «i'l final In . incelit i 
n e / l o rete delta Spiti -, La Ira. 
se viene accolta cot i t u i a limit
ile risata. 

Il MI lini Ita salutato la sua 
f o l l a c o n uni i Itt'llii. tliverten 
te parlila. l,a Spai clic spe. 
i n n i ih p u t e r ««'{'filiipiMire in 
c i f r i ' m i x l'autobus della ,-«•-
rie A ottenendo un successo 
contro il Milan .il «v lanciata 

esattamente diciotto minuti e 
per <lue ore la folla e rima
sta nello stadio a festeggiare 
»,' n i i o t ' o settdeito del Milun. 
IAI sera l i i n o / i t c o r t e i d i s p o r . 
fi r i r o s s o n e r i c o n bandiere, 
berrettini ili carta dn i c o l o 
ri del sodalizio f ior ino girato 
p o r lo Die «lel lu ci t tà* 

Neu'i spogliatoi abbiamo 
avvicinato Nordhal. rampati-
te. Egli et Ita detto: •< Abbia-
uio terminato bene: otto reti 
a Gvnova e se i ri Sri» .Siro 
i- potevano essere anche ili 
p i ù . C i s i m u n m e r i t a t i i o sct i -
detio e i nostri sostenitori 
saranno / e l i c i • . 

« C e r f n r n e n l e . N o r d h o l . L e i 
p o i fio ror i5ol i ( fnfo la atta }»>-
\tzione di eapocannotiiere c o n 
V (ptattro reti xcfiuate aggi ». 

« Ce ( incorri nrin pr ir t i ta : 
orti ho rettilari reti, vorrei 
tanto raggiungere quota 3 0 ». 

•• Allora per la Pro Patria 
noti ci sarà pietà? -. 

'• Deh, e soln un desiderio ». 
Soerrnsen che lascerà ni 

tettimann il Milan p e r f o r m i 

li corpi» n t o r f o c o n t r o il for
midabile ( i iM'cnoiriri . f ' er c l r -
cu venti minuti corri m i o a 
ftniiirfc l ' c loe i t i i i i n p e i / n i i n d o . 
M .in of/ni palla, e riuteita a 
l n / n i f i d l r e lo n i / i i d d r o n c ros
soneri'. poi non refluendo al 
ri(IM(| (/(( |l<t MlC.IXM tmpoMlo 
al nutro, ha incominciato a 
indietrefuiiare e coinè sapete 
ha terminato con s e ! ipxtl a! 
paislvo. 

I ii>.iat»ifri f i l l ' i n h i o . f o i . i e . 
erano un po' troppo xicurl ili 
poter avere facilmente rnf/lo 
ne tlell'avversario e iterilo si
ile slavano Impalati in attesa 
delift puliti o ili un c o m p i i -
j / n o e l l e mettesse nel saceo la 
prima palla. F. In folla e l l e .ii 
attendeva, subito, una vaiati-
ila ili t/ofil si è »ne«.in a fi-
i c l i i n r e . f i f o n i il M i l n n si e 
scosso dal t o r p o r e e per la 
Spai è vaiata la notte. Schiaf
fino. SoerettHi'u, f . i e i l l i o l n o l i 
.ife.i.if fiiocatori vite a i i e t n i i i o 
mesno a terra il G e / i o a battito 
inscenato u n p e r / e t t o spella
tolo di piovo ricco di invep. 
: i o i | f «' yil c|>l;>i .ihrprentleiifl. 
Òhi l (piatirò ri l ' n n : ri f o n o 

SchialJluo è stato ( i n c o r o i l 
p i o ammirato. Il sUtl-ameri-
eano è in ottime condizioni 
fisiche e or/ni t'offri che tocca 
Ut p o l l o crea una occasione 
nuova, i / f u m i n o lo aer in i , f 'nr 

j troppo l meno bravi sotto sta 
fri d i i i t i o c o fili a t l e t i «fi .teio» 
fa i t a l i a n o : dal j i a r a a o n e ri 
sitila immediatamente la lo
ro impreparazione, l'ittesattez-
m i le t t o c c o . In u r o - u o l n n n tee. 
uivn personale. I (ptattro mo
schettieri hanno dato corpo 
a cento e cento o r i o n i una 
più bella dell'altra: le reti 
avrebbero p o t u t o e t t e r e d i r 
ei o d o d i c i ma Nordhal e 
Schiaffino hanno fallito due 
calci di rifiore e f i i t a a ni fio 
mandalo fuori hrrsatilio tre 
o (piatirò palloni 

Persico .«a è fatto appiattili-
re p i l i c o l t e d a l p u b b l i c o , o a -
l/i in vena di {jcttcroiità. 

S i n o n i 2 0 ' la Spai, come 
abbiamo detto, riesce ti b i -
' a n c i o r f le sorti della partita 
o r n i a l W Costantini i m p r 
o n o Buffon con un sreco ti
ro a mezz'altezza che o b b l i r p i l 
il rosxouero n xtendersi in 
u n In n o n n i f l o attraverso a i 
/>afi / ' o i il Milan incomincia 
n premere e SchialVnto insi
dia la porta con due tiri di 
tetta r e e r t i f ino li r h r f 'rr . i i ro 
respinge xeni tonda come un 
gatto. 

Al 3.~>' Moria c o l p i s c e 'a 
nulla con un vtiqnn in area. 
Tira i l r i p o r r S c h i a f f i n o e se-
otta ma l'arbitro In rìttrtere 
la p u w i r i o n r p r r r r t è Fr ir /na-

ul era in urea e il sud urne 
r i c a u o .ihui'tiatft !( bi.i. / ' ( is
sa u n m i m i l o e il A l i l a n ette 
ora tu i n i .serio sentili Ut pn 
uni i r t e con i ' S c h i a f f i n o M 
porta a ipasto f l f o i n i , /Vor 
iffiril il . ini i treo. l i c e r e il per 
fetta pitisiififito dell'amico e 
da p o c h i metri c a l c i a in re fe . 
O r a fnf fa la Spai e eh m i a in 
( l i e o e b o l l i e r i b a d ì ni IV o l . 
t i e n e un n i / o r e p e r c h e Sel 
c i l i si e atniuippalo a una co 
scia di N o r d h a l l a n e n i f o ver 
so potlif ttiii Soci e !).•>•'ii che 
in i a c e a . 

^ ' • ' / a r i p i e n i la Spai al-a 
b a n d i e r a b i a n c a e o l I-I' No*. 
dita! .'.C|/I/II b | fe i ii ri '« < l'i" 
conclude un1 e n f u i l a n n a n f e 
f r i a u ( / o l a : i f ine o cu i par
t e c i p a n o f , i n t i m i l i . I l l e a i / n l , 
S c h i o d i n o e i n f i n e i V o i d h o l , 
Il c a n n o n i e r e . Al IV altro ri 
a u r e xbatiliato da Nordhal. 
Dieci minuti dopo Nordhal 
velina ancata dopo uno ".cam
bia con Uleatitti che corre .ni 
l u f f e le p a l l e n e l l o H p e r u n a 
di o r e r e a n c h e lui la i l i o ' i i-
t i o n e ih upplutfil 

Altri dieci i n i n n f i ; a l t r o 
flotti • e ancora S c h i a f f i n o chi-
superato anche il p o r t i e r e , che 
fili i l e / a n c i a / o vai piedi. Iac
ea l ' e i ' o Nordhal che dn un 
metro mfi'ri In puliti di p i a f ' o 
i o limili K. lilialmente, al -l'i' 
f{il'0(/iii i c r i ' i f o i lo Afotilhof 
»e(tno lo t f - f o e n l f l n i o r e f e 
f'fii r o p o f e r - - i 

MAH U N 

TRAVOLTA LA PRO PATRIA A BOLOGNA 5-0 

Valanga 
rossoblu 

•• < AI 'I .O » m-Rini uni ni . i 

IIIIMHJNA: Ulurrrll l . Invi-Ili 
( irci IL Iliill.ii 11. l'Untarli. . I c in .n 
l'illll.lll ll|l|. l'il/iHII. (U)l|ll'tlll. 

IIMIIIIIIIII t'rrvrlUII 
l ' I to P A I Iti A: un ion i . I oeoi. 

(iiirllmlill. D i / a » , I u»».ill. Cri i n 
ni. I n llnvii, I taninu. Itoltlnt;. 
Iliir\iiiil. < ;a \ Idol i 

.Milli I IMI: l i i l l l i . ili Saimll 
I I I . I l urli» fl|iir>u ItMiiili.n al 

!', ( V r t r l l a i i ni H ' . Ci i ; i |n- l l" a l 
'••' «'ri t r i l l i l i Al '.IC. l ' a l i l a l r i i u l 

a l IH . 

H O I . O O N A . 12 
• il |iiinti-.:;;io vi 

— Nnrn 
l'm.i, il 

t ni . 

"lui'il 

. l i ' l l i . l l i lKlUl e rllli' 
•i enli . i , lineile - i -
non e lilliliclltil. I-i' 
>• ^l nono vlule 
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c().\vi\(:i;\Ti: Arri;i{MA/i()M-: DI;I «ARAZZI DI HAV.NOK 

Spronata da un grande J. Hansen 
la Lazio passa a Valmaura (3-1) 

Sassi apri' la niarialara r il lutila John sr^mi ancora <hn- reti - l'i'i i 
Irirslini ha realizzato ('.urli su rifiorì- • liurini ha fallilo un fienail\ • 

l l t l K s l l s \- (;rrciili-|. t tr l l f i -
nl, N » i , Valrnt l ; l ' r l j c m . I lorl-
* u ; SraU. t 'url i , J r iurn . Snrrrn-
i r n , l . i irrnllnl . 

LAZ IO: l lamll i i l . Aiilnn»7/I. 
liliiV^linlnl. I l i Vrrul l ; .Srlitltnili. 
I l V, l lrrcainu; l lnrl i i l , l .nfrrri i , 
J. I lai i»rn, H411Ì, Kiinlannl. 

Arbitro: ra inpanat l di Milano. 
I teti: Nr l jitirrtn lrni|io a l l ' I ! 

Sa»«l. al 11' l 'orli M I rlcorr, m i 
irrfitifli, triiiim al J e n i 4I t i * J 
llanxrn. 

(Dal n o s t r o Inviato «pecul io) 
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Una fortiiM/ioiu: tipi) dui MILAN, cnttipiotio d'Itnlin 1954-19515 

Gli uinnrnnto del Livorno che (n pnri quota col Bari) hnnno guadagnato la promozione in serie B 

V * ; 

Risalendo, con sorprendente costanza, il BARI è riuscito a tornare in serie » B » 

UNA BELLA PARTITA MA RISULTATO SEVERO PER IL « CIUCCIO » 

Sampdor ia -Napol i 5-2 
Cirr.'in-lli. Bup:;itti. IV.taola. Jrpp^on e Vitali i migliori fiart<-iio|M-i 

'?ro-.-

S l M H i m K I l . Piti; Farina, « t r -
ivlM-ont. Arovt lnf l l i . Mari. Chlap-
f>ln: Conti . It' .n/on Torti l i . R o u , 
A r r U o a l . 

NAPOLI . Rncat t i , f o r n i ir hi . 
Jrr Rf. V luf» . Citrarrtl i . (•ti.-
m»<tia; Vitali . Rr-ltrandj. J r p f i " n . 
Pot lo , P e t J o U . 

Arbitro: Rrrnardl di ÌUitoxrix. 
Marrat/>rl: Nrl pr imo t e m p o al-

l'S* Tortai e a i r i ! Coat i ; nr l ne. 
r o n d o t e m p o al IV R o \ a . al 21' 
J e p p t o n . al IV Rota , al U" Cic-
earell l . al IT Tortot. 

- -1 l»/M'S 

ìr,r r-
- .- -"- -iì] •>".-> re* '-* z*7~. :-.*-» 
r~rr*. -\- IT- l ' i *'ffv*rifì% 0 ; i 5 ~ ' - . 
:. c - - - ^ ( h 5 " - , J - I ' I --• f ' I ' t l 1 - » i\'-

Ti - -.f.aco: For.V.r.0 

(Dall« nostra r *d* i ion«f 

G E N O V A . I 2 . — Uni qrnr, 
l.el',1 r / i n t t i j rj-ielia di oqyi n 
Afarfi txi . frn la S a r n j x i r . r i a *• 
• I .V"pob ri' .e xquadrr che 
br.nr-.r, sappilo trrìpf,tlare e 
'volgere un gioco pinccio.-.x-
iirrin ed aperto, xenza ente-
nnef\ a 'attiche di r.frxurt ge-
nerr, do '<• gli attacchi hnnriO 
nruto m r / i o di x b t ; ; a r r i r e i e 
CIOTtrnre a p i l C e r c . Sette rett 
c m o nate xettnite' cinque p^r 
'a Snmfyiorifi e due iter 1! -Va 
r/f/ìi. Self bytlixxime reti, tut
te regnate m azioui runnn^ra-
te e cor.dottc m rruxio i rre jr -

cn 

*li*jrfr Srxt'irm n-:-}/'ii<-riKili,'i 
'l'i !SiTl> ' r i ; tutto eri r>c\v\rii 
fi.t rito <l'ijl\ (ittnf cauti, j n r -
ticf,'nrrnert" 'ti q>n i.t ii-'ìi'i 
?.nrirlr'l',ri rhf hnnu't 'alto 'l 
P-irf . . del ti 'il •-. j 

Pecmtr, r b e e r; a Jif.-.to l'.ì 
nij.ioTifito' Sr/.rt ora i b.'u-J 

ci rehia'' pare abbiano caf-ito 
i'i i'-zioti • >• tirano, tirano e 
tirar.o lemprt- m l^iTia. da 
rpifli'jtmi TifjZlZlOnew *<*nrii c u , -
ci'ehtire m ari-a e ir^.rdern in 
tr.t/fih t- xp*\it, d'annotti pre-
ztoxixmt. 

À'-jbirtrriO nrrirnirato una bel
li Snmfrdririn oqQi. una Samp
doria che consonandoti da 
Marassi per q u o t o c a n i p i o n a -
to, ha voluto regalare ni xuo 
p'ibbhco u n a (jrande afferma
zione. E auardo i giocatori al 
Urmine della p a r t i t a , madidi 
d\ * u d o r « \ h a n n o fatto xl giro 
•lei campo iter xaìutare il pub-
llico. tono *tati accolti e p r t -
rr.iati con una vera ovazione 
di « i m p a n a ed affetto da par
te deqli rpnrfvi che. m piedi. 
o p p l n u d i r a r i o e xccnio.avat.o 

bandiere e i e->\tUt. Arr,i cli-r-
c i , SairtfslfiTin' 

Una t,c[la SnrTixAorxa. 'ixc-
ramo, mi anche un bel Ha-
r-'/.'i abb'imo o rr. m i r a t o . f,'n 
Saprili pero ette troppri : ' . ' i » y i a 
'i'ln Ticcr-a del grande Jepp-
ir>n un .Vapo' t rhe xrr,\Qr pre
gevoli a d o n i netta rrieta Carn-
\x. m/r rhe zi r,crrie in area per 
lì troppi 1 ' , ' o r c della preci-
t:ori<". 

J'pj>to,i ci e piar mio per 
n'ettne tue fntr- e Cf?rri x u o 
fritti irr'xii'ibxh. ma ti 'Ca
libro 105 » e x'.a'.o prextocht 
annullalo dal » cannoncino -
f > r n a * c o n i che ri è p r e r o ad
dirittura il luxxo di carpir? la 
polla ni *uo avvertano e 
quindi d i d r i b b l a r l o e d avan 
zare per xercir? i p r o p r i com 
pagni d"Va prima l i n e a . U n 
gran bell'atleta Bcmaxcnni: 
e crediamo che Marmo, pre
dente in tribuna, a b b i a n o t a t o 
i! « i o nom<> rul Taccuino per 
le conrocazioni in fritta della 

S T E F A N O r o * C t 7 

( ( o n u n i a tn (. pat 1. tot ) 

Calcio in ferie 
Il calcio può andare in ferie: pt*T due camptcrrtati eh* 

xi concludono ufficialmente, quelli della B e della C . re 
rt'c un altro, quello d'dla n i t t i m a d i c u t o r w , che fiutxc 
virtuali' ' nte otto g'.r/rni prima del termine f-xxato. Fa 
ii-alwcomn lo iqualiido crepuscolo del torneo 'li A: 
xtringe il more la z'ia r t f a lenza f o r t u n e ; oro , e davvero 
finito: la cryia 'li domenica e una appendice xenzi m-
prirtnnza chi- non p-ir, r.utar Ja r'axxifica ne in tetta r ie 
in odi 

Comunque <l M t l a n rhe « fregia delio xcwietto r-,t>. 
r i f a i l p'a'jto 'ii tutti ',\ rjxjri,vt. l^ry ha fatto I T I . amQnzi 
al xuo puhb'.'rr, cori un f'-ilxval di r.^ft, jn Tiant^-ra triaze-
rr.afica, T'JÌ rhi Tint'ira. f f i o , d*-i dubbi r>ii ia ctr:or-Ti 
final'- del » d i a v o l o * ' Il .'Jt.'ari. r . -a .^rado c e r " ^ vie tcon-
Cf-rtanti altalene. «_• zerapre a p p a r t o nel c o r r o d«"'!a * : a -
gione la s q u a d r a p m o r a a m e a <• d a l coefficiente clcite p-.u. 
alto. jj"r<r.o ben rrt.eri.ta di cpT^unrartt »u l p*-tto l ' ' . n i - 3 n a 
bianco-roiio-verde del primato. 

E nr*! cor . i err p ò u n * b ^ n r o r n a t o d: cuor* . d^arr<.o al 
Lar.eroixi V-ceriza e al Padova che rientrano ne:le f.le 
d r l l a tftxe A in JOxUtuzv/ne delle retrocedende óp-al e 
Pro Patria, dw * cenerentole . p u j djj tempo condannai''. 
he due neoprortiotxe tono d i b u o n a «ruo. 'a e veggono da 
quel Veneto che e un p o ' i l r i r a i o p t u p r o l i f i c o d e l c a l c i o 
d i crj«a nostra, p*>rc\o auguriamoci che la loro perruinenza 
nella maxsirria divisione xxa l u n g a e fruttifera. 

Ma gli app'.auxi più o r i fateli con me al Livorno e 
a l B a r i • Triglie , e « g a l i * ! ! » » r w o r p o w o d a l T a b i i w ) nel 
quale una i ' i ? d i c i r c o t r a n r e xfavorevcili ti aveva getta:--; 
dopo u n p e n i l o d t amarezzze e d i delusioni ritornavo m 
serie B. n-a il loro cammino non può arrestarti che l a 
l o r o meta e p t u alta e più b W l a . 71 c a l c i o centro-meridio
nale ria buogno detle loro forze per nnsanipiare le sue 
anemiche forze. Coraggio, dunque, amaranto e b i a « i c o r s « . n . 
la strada della riscossa, è ancora lunga e difficile. lì ve
ltro traguardo e la A. è li che vi aspettiamo. Com» ai 
tempi belli, 

CARLO G I O R N I 

;̂ i«ìfc.«j 
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Congedo vittorioso della Roma all'Olimpico 
VENTIMILA SPKTTATOni TER l-VARUTVEPERCI -

Suona la sveglia nel finale 
e il Catania e battuto (3-1) 

La squadra siciliana domina nel primo tempo, pareggia all' inizio della ripresa 
il goal di Pandolfini (rigore) e subisce quindi due magnifiche reti di Galli 

Fino al quarto d'ora del se-
coìtilo tempo la Roma ha tv-
mulo tu «confitta. 11 grosso del 
jnililiJirti. che flichiuva come 
nini m p o r i e n i primi» che i glal-
lurossi infilassero lìardelll con 
unii del le ditti botte di fioretto 
il t'I ce ri Ini (Clicco Galli, tascluixt 
|irv.Mif/ire un aditilo / inalo col-
imi di improperi. Fonie calti 
ifu IMI rimorso di coscienza, i 
<liK-iifori rottxuulstl, Glilapiit 
in primis, davano uno scossone 
nll'iiutliuio malinconico che I» 
couducci'ti alla deriva e muftì-
citilo il risultato del f inio a tino 
dapprima fu un duo a uno 
(uno .stupendo gotti di Cal l i ) « 
(.-.•.•indi uri tre a uno /(naie 
prozie. ancora tuia volta, o | ti
ro finale del ce ut rara liti (/'al
lonimo. colto smarcalo da un 
pasM.pjto perfetto dell'ulu de-
\'r.i ichouiilatia. 

-Sofn iitara gli applausi sono 
plot'utì r.upilardi, coilUiuti. e il 
• idillio fittele del pessimo cir
illico Ferrari ,v potuto ffiiii.vcrc 
dopo tuia t'ctitimi di mimiti di 

CATANIA: {lardelli, l'irola, Santamaria, iwallnvernl.. Spartano. 
Fusco, Cattaneo, Manenti, Ohiandl, Klein Ilasnettl. 

ItUMA: Albani, flturrhl, Cardarelli, i.onl, liortolctto. U'UIIAIIO. 
OIIIBKU. I'andoinnl. dalli, Venturi, Nyrm. 

AIUlITltO: Ferrari ili Milano. 
MAKCATOItl: al 7' l'anrtolllnl (su rie""'); nel inondo tenui». 

a» 4' Klrln a| IR' e al SU' dalli. 
NOTE: dlomalA primaverile. s«it eccessivamente raida; a r 

reno In buone condizioni. Incidenti non travi a diversi giuratori. 
Spettatori: 2(1 mila rlrra. 

«loco bello, divertente e 
dui ti DO. 

i l Catania, d i e /ino al quarto 
•l'ori «Iella ripreso a celia nel 
cninplrtro comandato il (/foco 
luci'itd'tUi fu omini u,di av 
t'er.i(ir< e pareggiando il di
scutibile i/oal iniziate di l'ari-
dol/iui (rigore), apparce co
me un l imone spremuto, .1 timi
do in difesa, e nella mediami,' 
(/li attaccanti piniloro.i.ii, su un 
terreno cosi morbido, rliilru-
rotio il capo e nemmeno aerini 
troppo faticare fecero vedere 
alcuni buoni numeri d'attacco, 
con Chip-più prima vedetta, 
l'attdiilfittl ottima spalla e Gal 
Il ritornato «tocciifore 

prò- del pubblico e il rimontante 
desiderio di /urti applaudire 
ueU'uIfitua partita di campio
nato i/iiieaia all'Olimpico, spiu-
00no (/li ittleli i;falloros.si verso 
la porla di /lardelli. 

Elisitlhilo liscili inni 
Con un finale di qiu\tfu /ut-

r,i sarebbe sbandata discutere 
tu lc|/iftlmifii del risultato. Se 
hi partita si foste trascinata 
MIÌ binari del primo tempo e 
della prima pnrtc della ripresa. 
ultori! si, anremmo tranoullla-
meute potuto ussepriarc al Ca
tania, se non la vittoria effet
tiva. almeno quella, come di
re, morale... Afa fa squadra si
ciliana. squadra simpaticissi
ma. leale, combattiva, pur at
taccando In prevalenza fé ciò 
alla fine ha propelli ente. pesa
to sulla terni(11 dei giocatori) 
non lia saputo trasformare in 
reti quelle occasioni favorevo
li create coti alcune brillanti 
II;ÌOIII offensive, ovvero pro
pinate dapli interventi ap-
prnydiwifivi de l lo Stucchi e 
i.'cl minuscolo I-osi, oltre che 
dalla fiacca prova dell'intero 
<M«i(irilarero romanista. Forse 
ti Catania avrebbe potuto usci
re dall'Olimpico con un risiti-
t ito diverso se la squadra, sce
sa in campo a rati ohi molto 
incompleti, avesse potuto di
sporre di Karl /fatiseli, del te
desco Spikofski. del terzino 
RruVettt, ostenti dalla contesa. 
Ma questa è solo un'ipotesi, ol
la quale non et si pud appellare 
per pitidicaro il risultato della 
partita di ieri. E del resto, non 
>i pud certo dite che I sosti 

I cannonieri di « A » 
•JO reti: Norilhul (Mlliin). 
1» reti: l lcttlnl (Udinese). 
1? reti: Flvatel l l (Bologna). 
16 reti: Kaamusaen ( A U -

lunta). 
15 reti: J. l l a suen (Laalo). 

Schiaffino (Mllan), e Baccl 
Torino. 

U reti: Virgili (Fioren
tina). 

13 reti :Armano (Inter), 
Soerensen (Milan) e Sel-
messon (Udinese). 

tuli abbiano sfigurato nei con
trolli» dei titolari, giacché ec-
c cliente e apparsa fa prova di 
Malinrcrni l errino e discreto 
qtirllu di Spartano e Klein, in 
:_.irticoIar«* nei -15 mimiti del 
primo tempo. 

a e • 
La cronaca della prima ri

presa e dominata dal Catania 
e dalle facezie dell'arbitro 
Ferrari, uomo di bella presen
t i . nonostante tutto. E' in gran 
parte per suo merito se dopo 
? mintiti di gioco la Roma può 
cndarc in vantaggio con un 
c.rlcio di ripore assegnato per 
ranca in crea contro Ghiggia, il 
quale rotola a terra mentre sta 
per raccoyliere un traversone 
iii Xycrs. Il pubblico mostra 
cfti.jrarnenfc di non essere con
vinto della decisione del di

lli Pandolfini non perdona: uno 
a zero. 

i l Catania non si scompone 
e fa f/ioeo diverte come può, 
visto che la Roma non ne az
zecca una. olniien li .«ti gio
ca tranquillamente Giuliano; 
Klein, ebe non 1) affatto un gio
catore temibile, supera reyo-
larmente Dortolctto. Le due 
mezze ali romaniste nicchiano 
con i piipnl serrati sui fianchi 
e quando (a palla capita loro 
fra I piedi, il passunplo è* re-
oolarmcnte sbagliato. Ventu
ri cerca con Insistenza di tes
sere con Nuers duetti di stam
po antico, in ciò deplorato 
persino dai pupi che Impa
rano oggi a giocare al calcio. 
Non c'tt una idea, insinuimi, 
nel pioco della Komu. 

infanto, l'arbitro, l'unico In 
campo dotato di un po' di 
fantasia, inventa un numero 
cospicuo di o/f-slde; quando il 
fuorigioco e" evidente a tuffi, 
lui fa sepno di continuare. E 
Il pubblico ride. 

Al 2', per paco il Catania 
non pareggia con G'ilnndi (pe
ricolosissimo). d i e pianta In 
asso Cardarelli e sta tipa su Al
bani in uscita; il sostituto di 
Moro si getta in tuffo, la pal
la rimbalza oncora ed /Ilbaili 
deve compiere una seconda 
prode^a per arrestarla men
tre se ne va verso In rete. 

/Il 32', azione ancora più pe
ricolosa del Catania. Massetti, 
per ristorarsi, si bere Stucchi 
e Cardarelli e. piiuito a tri
metri dalla porta alza, quasi 
dalla linea di fondo, una palla 
che supera Albani. Sembra 
poal. ma la traversa respinpe e 
Bortoletto Ubera definitiva
mente. 

Solo sul finire del primo 
tempo, la Roma cerca di farsi 
sotto, ma il tutto si riduce a 
un tiro da lunga distanza di 
Ngers e a una prodezza di 
Galli, che nessuno coadiuva. 
Poi. Losi salva su Ghinudl, 
mentre al 43' l'arbitro non ri
leva un falla in area su Ghig
gia. appanciato a pochi metri 
dalla porta. 

Quattro minuti dopo il /'--
schio delta ripresa, il Catania 
raggiunge il meritafissimo pa-
reggio. Bassetti batte un cal
cio di punizione a una divi
na di metri dall'area di ripo
re. Cerdarefil afferra Ghlan 1' 
che si p r ' p i r a a ricevere ;! 
cross, ma Klein, tutto solo, ar
riva di corsa sul pallone e fo 
piustiria sommaria: uno a uno 

Per un quarto d'ora, la Ku 
ma riesce a piocare peggio 
persino di quanto non ubbìa 
saputo fare nel primo tempo. 
Fischi sulle pradinate. urla cor» 
una plrandola di parole irrife-
rlbili contro i pfocafori della 
Roma che - ballano la rumba -. 
Albani deve uscire.di corsa m 
Manenti, che stava per racco
gliere la palla a cinque metri 
dalla porta. Poi . le sferrate Te:ioTc di gara, ma l'abile tiro 
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il sepno della riscossa partii 
da ilorfolefto 11 f /«', ed ò su
bito poal. Palla a Gliippla. lic
eo abile e passaggio ti l'andò'. 
fini, che indovina un traver
sone verso Galli, i l eentnttfac 
co ù marcato da Santamaria, 
ma riesce u(/K<tliiieule, con un 
colpo di rr>tl, ti levarsi in al
to e a co'p\>r le palla con 
la tempia, AHIZII <'ie /lardelli 
possa far nulla. •• poal »l ma-
pni/leo. ma H./iiiiii- l'unica co
sa bella dc'lfi Roma fin» a 
questo in intento 

Il Catania spera ancora di 
rimontare lo ^rautapplo: (ira 
Cattaneo, tira Glilnndi. Carda
relli e! costretto a sull'arsi tu 
aiipolo da una incursione del 
centrattacco l in . inno , ma la 
Roma riprende lena, l'attacco 
comincia a muoversi /inuline" 
te con inlellfpenzn e la difesa 
ratatiese . 'M"I che è" un vin
cere. 

Al 29', la Roma mette al si
curo (I risultato. Ghippln, iman-
za Con la palla al piede fin 
sulla linea di fondi 1 tre ti' 
r< usuri p.'i •••>:io iriif.'o".o p»"* 
impeT"*. 1! l ' io a fife.' me 
l'ala de«.''<i rrii>.:,rr..f,i opent 
mi p e n r t ' o pus..,'.», e rusofei-
ia versi, Git'i mieto Incu
stodito, 'I qui'-', .«l'ara /erma 
re la pul'a. tir.t di t'.mstro t..' 
volo sorprend' l idi nettimeli!»' 
/lardelli. 

Da quesfj me mento, •' '""li
tania non eit.\fe più. mentre 
/lardelli deve mostrare tut-
tre Brdelli deve mostrare tuf
fi I numeri del suo repertorio 
per evitare nuove capitolazio
ni. Al 34' l'Immancabile arbi
tro Ferrari dò una meno al 
portiere cafanese. non accor
dando il ripore su un plateale 
atterramento In piena r.rra di 
A/j/ers, it quale si avviava di 
slancio verso Bordelli. 

Poi, la fine, con ti saluto 
caloroso del pubblico, final
mente rinfrancato. A/a questi 
- f e d e l i s s i m i ' avrebbero me
ritato molto di piti. 

RENATO VKNP1TTI 

••"- .i- -^'»smi 

ItOMA-CATAN'IA .1-1 — ]/III>Ì||K»IIIIO tiro di r.iuitollliil ntil r igore 1 he hit permeino alla Itoiu.t ili ululare In vnntuitsio uri primo lempo- I Kl:illorossl .Mino «mi ni 3, ponto drilli rlnssllleii 

I VIOLA HANNO SALUTATO IL l'UllULICO CON UNA IIKLLA l'AHTITA 

Gioco aperto in Fiorentina - Inter 
messe di reti e risultato pari (3-3) 

Doppietta tlei figliati alla fine dvl primo tempo, tre goal dei nerazzurri, quindi a dieci 
minuti dal termine dell'incontro la rete del pareggio fiorentino realizzata da Mariani 

nOKK.NTINA: CottagUola; Ma-
intuì. Unirti*, fervalo; Cltlappt-I-
In, ( inali; Mariani, drrcn, Vlr-
Kilt, rtreato, draltnn. 

INTKH: OIIF7/I; Vlnrruzl, l lrr. 
•lardili, dlaconiaul; Nrrl. N c t t ; 
Armano, Mar/», I.orctul, Sko. 
Klilliil. Havloul. 

Arbitro: t.cernili di Torino. 
Urti: Al .IH' drl primo tempo, 

autojtoal di NtMtl. al 39 Virgili, al 
41' I,orrmi; licita ripresa al 3H' 
ttkoilund, al 30' I.orrntl, al 36' 
Mariani. 

l'ale! d'angolo: S a 2 in favore 
della Fiorentina. 

(Dai nostro corrUpondant») 
KIRK.V/.K. Vi. — \tx chlUHU-

ni del .-.ijinrlo delln «tallona 
caleUtlco Itorenlinn. lui rlner-
wito <i«H uiiniiorl del >Koii 1 la 
loro f'iorimln. 1.» |mrtltn —• con-
«ItleniiKlii il e!!ma di «niobili
ti»/Ione. ti cnldo e il tem|K> di 
magni d i e iittmvrrMi li no.stio 
sport plili popolare - - non •> 
MaU> poi Unito inule. 

l.ii I lou'iitlim Ini limi lo to 
una etMlu «itpi-iiniitA teriilo-
rluie, rspu-stiu au lUlini-rohl 
calci l imicolo a lavoro, nui 1 
iicu'ti/.'Vii 11 hanno con Imi lue-
co lo con astuti' — anche M) 
Hpetibo eccennlviuncntr* iiiuno 
\iali- — a/lonl. tlie Intimo ol
ili tini» controbllanclnto lo piti 
continuo inniioui- «ICKII ai I er
bari 

1 iieroav/lirrl «Il Foni, che 
posAntio ({ItiHtiinwjtito iiccainixi-
te l'attenuante di uvei- ylocato 
jinitlciituenie In 10 uomini \>er 
l'Infortunio di iv>rniuxtin, limi
li» nVut,, nel «euipro goncixxso 
e poKltlvo Ai mano (nel duplice 
ruolo di ter/Ino e nl«), nei rl-
norto Viiicenvl e nel dinamico 
(ilucotiiiu/l. .̂ 11 ttomlul jiltl (-«II-
tlntil. mentre 9ko*;lUlKt ha bril
lato per alcune vertiginose ÌLT-
pentine. 

Molto Impegno, abbinino det
to. da parte dei 1 torovttini, che 

CLAMOKOSA SCONFITTA DEI PARTENOPEI A GENOVA 

I 7 goal di Napoli-Sampdoria 
Lt* doppietto di Uosa e tlì Tortili e la prodezza di Jeppson 

(Continuazione dalla 3. pag.) 

partita Ital ia B - T u i c h i a a 
7'rt'esfc. E forse uon solo •'! « o -
me di Bernascon i «* stato an
notato su quel taccuino ina 
atichc quello di Conti, sem
pre più bravo ed irresist ibi le 
nel suo scatto, e di Tortul, fi
ne tess itore di frante prege
voli e tiratore di rara poten
za. 

Del Napoli i migliori ci so
no parsi Ciccarelli. Bupnfti , 
Pcsaola, Jeppson e Vital i ; « n 
po' meno gli altri, ma comun
que tutti vo lenteros i e punt i 
gliosa niente aff ivi . 

E' la Sampdor in che attac
ca subito con .-Irriponi sul 
quale si «ettn Comasch i l ibe
rando in angolo. Non è anco
ra trascorso un minuto dal 
/Ischio in iz ia le del l 'arbitro . 
Ins i s tono i blu-cerc/i iafi con 
Conti part ico larmente a t t ivo e 
ins idioso, quindi con Tortut e 
poi c o n Rosa ed ancora con 

Arriooui . A n c o r a fa d i fesa 
partenopeo si sa lva in angolo. 

All' S" Arriponi fugge stil lo 
s inistra, si scambia la jyalla 
con Koitzon e quindi centra 
dì prec i s ione su l la fesfa di 
Tortul c h e indirizza tu refe. 
Vano è il tuffo di Bugatti.' 

Palla al centro e p iacevol i 
manovre a metà c a m p o fino 
a che la palla da Rosa p*'rvie-
ne a Conti che salta a l t i s s imo 
e rocca di tesfn. lungo a Tor
tul. Il centro attacco si sposta 
sulla destra e crossa improv-
l ' isnmcufe al centro d o v e Con
fi finta, si iHissa la ixilla da 
titt piede all'altro, e tira in
saccando alle spalle dcl l 'e-
sferefafto / i n o n d i . A l 16* Ro-
sa, raccogliendo di testa un 
preciso cross di Arrigoni. col
pisce la traversa a portiere 
battuto. Riprende if pa l lone 
Confi i! cui t iro v i e n e però 
parato da Bugatti con uno 
sp lend ido tuffo. Insiste anco-

ROMA-CATAN'IA 3-1 — I! magnifico colpo di test* coi qaale G*lli ha segnato il primo dei snoi due goal 

c« la S a m p d o r i a til i 'uftacco 
ma il g iuoco vieni: Jcrmato 
S]Hysso per i n n u m e r e v o l i fuori 
gioco, ora visti dall'arbitro e 
uon dal segnalinee e v icever
sa. 

Jl secondo t empo inizia in 
sordina ma tosto la Sampdo-
ria 'si fa sotto ed al IS' Rosa 
insacca con prodezza da fine 
palleggiatore. Ronzon aveva 
oat tu to una puniz ione passan
do la pal la indietro u A l a n 
circa a metà campo. Mari a 
parabola centra alto, tocca di 
testa Conti e Rosa aggancia 
la palla, scavalca Bugatti che 
gli si era tuffato sui piedi, ri
prende la palla e, d i tacco , i n 
sacca a porla vuota . 

P o c o dopo, a l 2i', dopo unu 
lunghissima e complicatissi
ma. pregevole, azione condot
ta da Vitali e Pesaola, la pai 
la perviene a Jeppson che se 
la scambia con Vitali per ria
verla in profondità . L o scatto 
di J e p p s o n e di que l l i i r r e 
s ist ibi l i ed il suo tiro è fol
gorante. La difesa della 
Sampdoria rimane d i stucco. 
Rete: Jeppson si guadagna gli 
applausi del pubblico. Si è 
accesa per i napo le tan i una 
tenue speranza, ma Rosa ri
stabilisce subito le distanze 
con un tiro bellissimo, al Zi', 
dopo ai*er orchestralo u n ' a z i o 
ne che aveca messo in m o t o 
tutto l'attacco bluccrchiato e 
m e s s o in s u b b u g l i o l ' intera 
difesa partenopea. Un m i n u 
to dopo Ciccarelli, da una 
trentina di metri, raccoglien
do una corta respinta di 
Chiappin, tira fortissimo in
saccando sotto la traverso-

La p j r u t a è s e m p r e p i ù in
teressante; al 2S\ dopo una 
be l la az ione i n profondità 
Tortul tira fortissimo. Bu
gatti respinge, riprende Ar
rigoni il cui forte tiro supe
ra il portiere ma v i e n e ferma
to sulla linea da Tre Re, c o n 
una spaccata da acrobata . Ora 
la Sampdoria rallenta il ritmo 
ed il Napoli si / a sotto mi
naccioso co l l ez ionando u n a 
scr i c di corner che r i m a n 
g o n o perà infruttuosi . I n area 
blucerchiata domina Berna-
senni ed attorno a lui, quasi 
ai suoi ordini, g ios trano l u t 
ti gl i a l t r i 

AI 3$* fuga r e l o c i s s i m a dt 
Cont i sul la destra, cross al 
centro dove è p iazzato Tortul , 
il qua le raccoglie, spiazza con 
una finta terzino e portiere ed 
insacca con un tiro traversa
to. a mezza altezza, che coglie 
il portiere in contropiede. 

hanno avuto in Mc»:uto l'Uomo 
inlKlIoii' 

li Il.schlo di I.lieimil — «i|>-
JK'tta dlM-ieto II suo (ivbltfiiy,-
i;lu - - lede la Fiorentino, pni-
tIlo al .-.olito iitTcmbjii;/l,i 

Un vlitono errore di Morioni 
al 7 . un colpo «il lesUi altissi
mo di «Veleno» NU preciso lm-
liecculii ilei « Niika » e poi. ni 
10. Un lumini. In itti (Uno 
ccontro con Virgili. «1 produci» 
litui dlfltorfllone olla (;nnil-n ni-
ulbtrti e> viene apostato nll'nln 
destre., mentre Armano retroce
de o. ter/ino. 

I « viola » approfittano del 
momentaneo e-buiulimu-nto dc-
i;ll avier.surl e prima litui dl-
hcesii di l ìnitton e poi unii fe
lice llicurslouo «li .Sr»;oto ptin
voca no due belici parate di 
l i l le/ / i . Al •_>-J'. .Mariani, iiubrix--
c«i un l>el ptiNstiKKto « Virgili. 
lesti» 11 rintuzzo friulano si t;lra 
e di slnlstio hpuia deciso, ma 
(ihez.-zl. Con ottima t»celtii di 
tempo, volo iittruver-io la poi tu 
e respinge a pillilo dittino. 

Al U8". Virgili pausa a Ciren. 
avanza il « profetisorc * e poi 
Mia Ma (ìluvzl neulralrv/ii con 
molta dlffUxiltìi \\ u s o «d rilet
to dello Medi-se 

Al .11' la palla corre <m Cer
nito ti fegato velocemente; poi 
imlstameuto <> Marinili, scotto 
repentino e le i tiro del uion-
teciittnese ehi: lambisce 11 pa
letto di (ìhez/1. Un applauso 
nuche « Mariani, dopo latiti li
tichi e mormorii da parte de^ll 
spettatori. 

Dopo un calcio dj punizione 
di fervuto, respinto dalla bur
riera. e un tiro ultissimo di Se> 
l'alo, aviinziino jtll Interisti con 
alcune belle, imi incltirncl o-
rlotil. tiiellltundo il compito 
della difesa fiorentina, che 
rompe con decisione 

Iniprovv Usamente, al 38', In 
Fiorentino ottiene la prima re
te delia filorr.atn. Il tnedinno 
Xestl commette un fallo KU 
tìrren e I.lverani concede Iu pu-
nrzione: laitte fervuto che pas-
wi plano n Or.itton. scatto nul
la sinistra di « Ciccio ». che ti
ni: lo palio rimr-ol-zri su N'estl 
e vn In ìe le «enza che Ghe?/,t 
possa turrl niente 

Non sono ancora spenti gli 
appuntai che I « viola » raddop
piano il vaMopK'.o. Gratton bat
te un correr da!!n «Inl^tra. rac
coglie di testa Mariani e pnI:n 
a VlrcllJ r*ie. di testa, saetta 
In rete 'lasciando secco 11 por
tiere avversario. Due reti in 
due mintili, non c e male dav
vero! 

MA dire minuti dopo, a! 41.. 
l'Inter riduce te d ìs tan.e per 
merito di I/orenzi ette, dopo 
• t e r lntessuto uno stretto e 
sconcertante dialogo con Sko-
«j'.ur.d (un duetto de^no dei 
tempi d o r o del due notisti r.e-
r o a / r u m ) mette in rete dalla 
sinistra, precedendo li tentati
vo dt uscita di Costagliela. An
cora i nere*?-7UTTl agl'attacco. 
:r» Saviorii sbaglia banalmente 
a1 43" ed il fischio dt riposo tro
va di nuovo I VÌOA «'.'."attacco 

Co:r.:r.er::i abbastanza t-er.e-
vo'.l ed ottimisti durante il ri
poso. ira la ripresa sarà ben 
piii «concertante del primo 
teir.po Da registrare un'uscita 
a vuoto di CostagMola «1 5". m« 
SavìonJ riprende e catda debol-
rrter.te rerrr:etter>do cosi all'an
ziano port'ere vio'^i di riaM'.i-
tarst M IO', ur.a firpa velocì^-
S'.T«% di Flc.ic'vir.d mette a *»sq-
qu&iro t'ir.tera dìfe*a v.o'a e 
CVR:***:^^ riesce A rr.a'a?ot-:-ji 
a deviare in corner il colrio di 
testa fir.a'ff cle'.'.o «7opt>o» Fer-
rard'.n. rrrr.tre UTV rr.-.nuv, do-
rArdin 

Al 28". r. biondissimo e Na-
t a » ricevuta la paVA da SavIo
ni avan?a ve'.oce con la sua ca-
rattex.stica andatura ed In pie-
ria corsa lascia partire un tiro 
secco di destro, da posizione 
an^olatissima. lasciando di 
stucco Costagliola: 2 a 2. dun
que. e tutta da rifare 

£or.o ancora g'.l interisti, do
po 5 minuti esatti, a centrare 
Il fcersas'.io portandosi cosi in 
vantagpio. In eoguito ad azio

ne <ll calcio diiiiiiiilii. Uittutn 
da Mavtont che di\ eorto u Hki>-
Kliind la palla spiove nel Kiup-
po del ulociitotl iiSHeriiif.Matt 
(lavanti «Illa porta viola: toccn 
Hertinrdln di lesta. ìacconlle 
I/oreti7l che si trova eotnptetu-
mente smarcato e palla in rete 

Haiti di gioia <ll « veleno ». 
elle piopiio el teneva a «>e;:iniro 
u l-'livu/e (un caui|>o «vaio per 
ini. anche nel momenti di nni«-
i;lor vena del toncuno) e via 
di nuovo nll'uttneeo Ma MIrnli
no 1 fiorentini questa voli a « 
battere (ihrrzl. ripottntido In 
I>nrttta In imrlta. Al .10*. Infatti. 
Orntton lancia a Seduto, che a\ 
priHluee nell'ennesima culnppu-
la. con Neri elle urriiticii alle 
sue spalle: cross preciso e Ma
riani. dn pochi metri, inette in 
lete con un del ole tiro, mentre 
I difensori neroazzurrl sono 
limasti piuttosto confusi 

PASQUALI-: BAKTAI.KSI 

Novara-Genoa 5-1 
Il « ^unniiiy » lui segnato tini* vidtc 

DIONISIO AUCK 

NOVAItA: torelli: l'ambia. 
Ile Olovannl, Ile TOKIII; Feccia, 
Kldef/ail; Mariani, Kormrntlti, 
Aree, Kenlca, Piccioni. 

(1NNOA: Kratuoil. ('anioni. 
Carlini, KrUrl; l<arien, Ile Ali
celi»: Dalriioiilc. l'Iitrln, Mlkr. 
l'ravloauu, Carapcllrxc 

Arbitro: l'ereco di .Milano. 
Iteti: Nel primo tempi» all'tt' 

Mar/aul, al W Aree; uri xerou-
ilo tempo llallimnte al 4', Arce 
all'M'. 

Note: t'Irlo .lereii» e terreno 
avelliti». Quattro mila spettatori 
circa. Aticoli 4 a 1 per il <lt-iioa. 

NTOVAIIA, 12. — rlnttendo Jier 
tre reti ini min { rossoblu del 
(•(-non li Novara M è a.tslcurnbi 
(Icllnltlvnniciiti- la pcriunnen/-i 
In serb- A. ti Novara ni è por. 
tutu tu vnnt.-tKfflo all'll": Arce, 
ricevuta la palili da Feccia, 
Inni-In di lesta a Marziani clic 
t. tu per tu con Fran/osl senn:i 
itnp.'iiabil'neiite. Arce raddoppia 
poi tt.puutcKRlo a Ut* con un 
pel tiro dal limite, dopo essere 
Sfuggito aria gtiiirdla di Carlini. 

All'inizio della ripresa il Ge
noa accorcia le disianze con un 
gol di Di.linonle. ni -1'. Il No
vara .si MIÌIIKC di nuovo all'at
tacco e «L-gna nH'B" ancora per 
merito di Arce. I mlKlIorl del 
Novara, oltre ad Arce, sono 
stati De Tonni. Kldefjnll o F«r-
nicntln; dei Genoa Frizzi. Uni-
monte e Carapellese. 

DOPO UN PRIMO TEMPO CHIUSO IN PARITÀ' (1-1) 

Nella ripresa i bianeoazznrri 
si sono assicurati la vittoria 
(Contlnuaztone dalla "I. par;.) 

ne in contropiede: .su un tiro 
di I.ofgren il portiete olnbar-
dato si tuffa e ferina il pal l ine 
senza però trattenerlo. Sa-*! è 
lento a impo5ses>:!ir>'eno e con 
un Uro .-ecco e preci?.» coglie 
il bersaglio: 1 a 0. Còlta quasi 
di sorpres.i !.. Triestina cerea 
di organizzare la controffensi
va, ma e inutile poiché è la 
Lazio che continua a imporre 
il proprio gioco. Al 14' Lof-
grcn mette in azione Burini. 
questi crossa al centro dove 
l'attivissimo John Han*cn ar
resta il pallone, quindi lancia 
partire urta cannonata: un bal
zo di Cìcrgolot respinse la mi
naccia Applaudi ai due prota
gonisti! 

Al 19 i lnalmente il primo ti
ro dei locali di una certa pe
ricolosità. Lo - spara - Jensen 
di una ventina di metri, ti 
corsa, ma Bandtni non si la-
•=e:a sorprendere. Hisponòe ini-
mexliatamentc la Lazio: John 
Han.^on apre sulla sinistra n 
Fontanesi che gli ritorna la 
sfera d i precisione: Hanscn 
salta e di testa manda la palla 
a .«ibilare all'incrocio dei pali 
Ancora John Han-en di scena 
al 2 quando lanciatoci su un 
allungo del la propria difesa. 

Ingaggia un dui "!o con Nay. 
resi.sle alla carica di questi e 
balte Uandini. L'arbitro però 
annulla con discutibile deci-
lione. 

La Lazio gioca inegllo ed è 
disinvolta, sicura. perirolosa 
ull'atlacco e calma m ilifesa. 
favorita anche, però, dall'im
precisione e dalla fretta degli 
avversari. /VI 2G' Fontanesi 
lanciato da Antonnzzi si de-
stregRia nbiimenfe fra due o 
tre avversari, quindi la<cia 
partire una ^vent<>la che sibila 
al io. 

Ancora qualche minuto di 
lavoro per la difesa alabardata 
poi la Triestina raggiunge il 
uareggio. Lticontini in area la
ziale t» p r o p a l o da Bandtni e 
Di Veroli t?) e perde la palla: 
l'arbitro crede di ravvisare 
gli estremi della mas-ima pu 
niziont- «• l'accorda nonostante 
le v i v e proteste dei laziali. Ti
ra Curti. sulla sinistra di B»in-
dini il quale, ingannato <i-t una 
finta dell 'aigentlno. si lancia 
dalla partr- opposta: roal . Tut
to da ru-ominciare. e .-i rico
mincerà nel s v e n d o tempo, 
coierie al 44' Scala, raccoglien
do tina punizione battu'a da 
Curti sulla metà campo, trova 

Torino-Udinese 1-1 
TORINO: Lovati; Molino, Co- sembra banale e inoffensivo, una 

«cela; Bearmi, Crosso. Senti- mezza parabola che tuttavia su 
menti IH; Antonlotti, Bodl. Pel 
m . Baccl. Bertaloai. 
—UDINESI: «ornano: Zorzi, Dei-
nnnocenU; SaMero. Morelli. Ma
gli; Castaldo. Meaegotu, Metttnl. 
Selmossoa. La Forjla. . 

MAftCATOHI; Nel l . tempo: ai 
15* Betoni; nella ripresa al Z' 
Bertolonl. 

TOKINO. 12. — L'incontro i" 
ò risolto nei primi due m.nut: 
d: f icco: ad un gol fulmineo 
d: Hettmi 12" dopo che laro. -
tro aveva fischiato il calcio d: 
tn:zio. ha tatto riscontro la re
te «franata, quasi altrettanto 
fulmine», dovuta a Berto'.on:; 
poi. per i restanti 88 minuti. 
occasioni per entrambe le squa
dre. »:oco velocissimo e davvero 
pregevole, ma nessuna altra rete. 

II risultato di parità comunque 
appare aderente all'equilibrio di 
cui hanno dato prova complessi
vamente le due avversarie. 

La partita, come si e detto. è> 
ecminciata con una sorpresa. 
Calcio d'inizio di Bettini. la Dal
la perviene a Seimosson il quale 

pera Lovatl. sfiora l'interno della 
traversa ed entra in rete. Imme
diata reazione dei granata. Bacri 
si spinse in profondità, smista 
a Bertolor.j; questi si avvicina 
ancora alla porta e senza essere 
disturbato sferra un tiro preciso. 
anche s* non troppo forte che 
batte Romano. 

Atalanta-Juventus 2-1 
ATALASTA: Oalblatl; Roncoli. 

Zannier. Corsini; Anjeleri. Villa. 
Lenona, Annovazzl, Rastnnssen, 
Bassetto, Brago!*. 

JUVENTUS: VloU; Travia. F*r-
rario. Garzeria: Torchi, Montico; 
Mannnccl. Colombo, EonlperU. 
Bronee. Ptaest. 

ARBITRO: Palermo di Montai. 
eone. 

RETI: Nel primo tempo, auto. 
col di Travia al ZI; nel secondo 
tempo, al 35* Bassetto, al 3T 
Praest. 

ANGOLI: nove a dne a favore 
dell'AUUnta. 

BERGAMO. 12 — ti risultato 
ria premiato la squadra più volen-

la restituisce allo stesso Bettini'teresa: l'Atalanta". Nel complesso 
scattato in avanti; il centravanti r:oeo privo di emozioni, tecnica-
da oltre 30 metri un tiro che mente scadente. 

modo di sbagliare il bersaglio 
a porta vuota. 
• Il giuoco è Appena ripreso 

e g l i la Triestina e- in corner. 
Sulla punizione alla bandieri
na bnUutn da Fontanesi il por
tiere locale e.ice a vuoto. Si 
torma una mischia e Nay sal
va precipitosamente in corner. 

Al 5' però Gergolet si rifa 
sventando una minaccia porta
tagli da J. Ilansen. Per un pò" 
l.i partita cala eli tono, i pro
tagonisti sembrano Voler pren
der fiato. Il perio -o —- 15-20 
minuti — è caratterizzato da 
qualche bisticcio iSeji ti menti 
V con Pesagna, Jensen con 
CJiovannini) da un tiro ango-
latUsimo di Sassi che Gergolet 
manda iti corner e per un goal 
di Scala annullato per un pre
cedente fallo. 

La Lazio inciminuia pian 
piano a serra-e le file affidan
do a Fontanesi, John Hansen 
e Burini il cornetto di impen
sierire Nay e compagni con ra
pidi e sconcertanti contributi. 
Sono proprio costoro che al 
33' riportano in vantaggio la 
squadra biancoazzurra: Burini 
lancia a Fontanesi spostatosi 
sulla destra e l'ex spall ino 
traversa al centro dove John 
Hansen. con un tiro a filo di 
montante da 15-20 metri bat
te imparabilmente Gergolet. 

La risposta del la Triestina 
non si fa attendere e difatti un 
minuto p i ù tardi Dorigo colpi
sce il pallone con una fucilata. 
ma la reazione dei giuliani è 
tutta qui ed è quindi la Lazio 
a rifarsi minacciosa. Al 37' B u 
rini. ormai lanciato in goal. 
v i ene platealmente sgambettato 
in area di rigore da Belloni. 
Senza esitare Campanati conce
de la massima punizione che il 
medes imo Burini s i incarica di 
battere. Il tiro è però fiacca e 
telefonato si che Gergole; può 
tuffarsi ed arrestarlo. 

Ancora un tentativo dei loca
li di riportarsi in parit i , ma 
Scala (39*) manda il pallone a 
sfiorare la traversa Sarà la La
zio invece ad aumentare il bot
tino con una nuova rete di John 
Hansen a 4* dal termine. L'azio
ne parte dalla metà campo dal 
piede di Burini. La palla giun
ge a Fontanesi che l'arresta, su 
pera Lucentini. quindi rilancia 
a Burini. L'ala destra laziale 
allunga a John Hansen il quale 
ha uno scatto improvviso. Bat
te Belloni, evita l'uscita dispe
rata di Gergolet e segna a por
ta vuota. E" finita. E i l pubbli
co amareggiato, si sfoga lan
ciando in campo qualche cu
scino. 
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DECISIVA PER LA CLASSIFICA L'ULTIMA DI "B„ MENTRE LA SERIE C AVRÀ' UNA CODA 

In serie B si impone la scuoia veneta 
In C trionfa il calcio del centro-sud 

VECCHI ALLORI CHE RINVERDISCONO 

Bari e Livorno 
risorgono dall' abisso 

Livorno « Ilari aono Ir due promosxr di «nir-alo «mio ulìa 
scrii- lt. D' au'H'iia ''filato II Klpnrlo NUU'UIIIIIIU ulto tiri inni-
ploniilo cltr Ita sanzionato IR rinasciti* «Il unente «Ine aliupii* 
llclir aqunilre chr amaranto e binino rossi limino riunissi» mil 
|iiilcM>»c-«-ttlca tirilo alatilo della VUturlu 1 calorosi « ineritati 
uppliitiMl dello aporllviaslmo iiiilihllco barrai*. IMIxIlor (Inule 
non KI potevi» ave™: I due primi attori Inulnne alla rilutili» 
per l'iiltlinu ser-nt. l imino vinto I • guidi t i » imi ciò pino «onta. 
Inipiirt.tnte «nnruttuttn f fitr tlaitltnrr rimporlutun iteli.» rcnur-
i e/Ione di due gloriose cocieiA che tu tempi pitvuUi, ut» non 

u r t o illmenllentl, iilllrrl. Idi (far le Cnsliiiitlno d> Iteiin lo) e 
.Alarlo Magno*/! (Il motorino) arppero tenere ulto 1 loro ve*-
illl l nel unissimo firmamento cttlristlro Italiano. Kd r- «|iinnlo 
mal NliilomallcQ elio toacunl e ,>IIKIII*1 ninno rlNiirtl Insieme. 
p l i c h e pure l iu lemc e8.11 «coserò il primo untami) nana 
serie A alla 11 In una trUtf» Klurnntu del 11)50. Clornt ln nera 
Iti lincila, elle tuli nulle «pondi- del Tirreno e dell'Adriatico 
Il cupo lucidare del vento Indulto che le onde del mare an
davano M fruii(ternl contro le «cogliere eoli turili KelvaKKla, 
«' aitll or i / iont l «I niiuniimavriiio driut nuvoloni neri forieri 
di tempeala. K «Miralo ni abbattè mi Ilari più veemente the a 
Livorno, pausandovi Kopru con la furia di un « tornado» rosi 
elle la bella ru'idiilra blaneo-roKUa dUccm- di Iliadi tutti I Kra
llini che dalla n u m l m » divistimi» In precipitarono alla (piarla 
serie. 

La dlnciin del Livorno, per t|uanto meno preelpltona e 
cosparNu di continui tentativi di arrenili, ni compi ueiialmente 
pur fr-nnuti'losl alla terza m-rlc della divi.ilouc ua/ ionale . 

l'ol venne l'annata IH33-'5l, il cielo ni miliari e due lumi
nosi arcobaleni apparvero nullo dindio della Vittoria e MI 
lineilo dell'Ardenza. Uomini nuovi e piiì capati furono chia
mati a dirigere le «orti delle due società. Capo Ciumlc, barene 
puro e MaKuozxl. Ilvoriienc miilello, ebbero II 1 (impilo di 
preparatori tecnici drlle loro antiche M|Un'lrt-, ed rasi lo a»* 
soUcro nel mlgllorr del modi. 

La riscossa di Ilari e Livorno ebbe coni inl i lo facilitata 
dal rinnovato ardore delle noe manne nportivr che l'aiutarono 
moralmente e l lnanilarlamcnte. 1 bareni rlcou(|utntaruuo allora 
il diritto alla ne ri e C dopo un» ntlciionr anaci dura chn ni 
enneliinr al « V o m e r o » di Napoli con la vittoria Cfinntiintntn 
dal bianco ronai aul C.'ollrferro. vittoria che ili nalutatn da 
circa 10.000 bareni al ncicultn della miuadra. 

fili amaranto, per una arrlc di dinicraxintr elrcontiin/c non 
riuscirono a fare II colpo, ma ormai tutti a Livorno avevano 
canili» che la vecchia « Unione » aveva Tlnreno a camminare 
sulla strada giunta e che il ritorno nella divisione dei cadetti 
sarebbe filata noto ritardata di un anno. 

i: la promozione e giunta puntuale al termine della 

*'Festival V1 delle premesse 
ari supera il Livorno f 2-

Kelmtvtloiio ( i»mm\si\ holzuno, Lrccc e la peri sp<iirggio IVÌIlo-1'unInIhi 

Klunta per 11 Llvm 
e «In dall'inizio de 

pre 
r I 

torneo le due 

Bari-Livorno 2-0 
I IVoHNii innt«*l . tdii ionU. 

('uriniti; Coppu. l'olmi!, Ululili . 
Mollili . T«i( colli III, llollrrl. Ilrr-
Il/i lei In. t l ion /o i i l . 

IIAHI: lltiItiin-111, M a r i n e l l i . 
Min/<>ii; frc.bciiotil . (irtini. Mix-
chi : l l i e l t l . M11/7011I, '/.i-coii llix'-
(-unni. nii | iut 

Ariiltio ( uiiipii^ioi (Il 
letinn 

ItKI I nello i ipiemi m lo 
17 i input 

Note- In t i ldui iu il unum l'ini{ 
l'aitisi.) e H (I..H Vulrlitlnl drilli 
I (Ulerii/loiie liiillmiii (Hix-o (,'ul-
<•«> Kpell i . loi l «.Dir 'JOOOO 

l'.i-

e al 

Venc/ia-Carrarese 2-1 
( • M i n \m- ;>: - v m u s s . o i . <•„. 

ciurli . Ilii:!,eil I U / / 0 U 0 . l ' imi . 
"llllltK'l. Hl'lolll «JUIIl-.llll. MH«l-
Mifioii le. d i l u i t i . ColiiKlInl. Mi
gliorini 

VKNr/.IA lieiV.'isl. - Inwoi i ) . 
l'ni-cliltit. <i<i//l / .«ni . Mnin, 
Iliiuleil l l ' v / u l o ."̂ 'i OCCHI o, 
Mb'li. Noi ilio 

Ari l ini ( uncpii di (irnoMi 

;(V//ir,ry-:: 

Hotl: nella ilpiena al UlV ilo/-
/iito. ni .'IT lln//iito. ol -II' Mar-
l*rl. 

Notp: teui|Ki Irllo; terreno ot
timi). H()etl4itoil: UOVO olrcn. 
Angoli A 11 :| per lo Cairnrenp. 

Carbosarda-Samb. 0-0 
CAHHONIA: (ov i i l l ln l . / .oboli, 

Vlnceir/I. l l lticclnl. Molltiurl. 
Tieli'/mil, l'Ili. P i l lo t t i , l t l / / o t o . 
Illcicll. r e n i l i I. 

MA.VMKNKDKriKMK. MCIIIPIIC-
cl. Astrnelell, Cocchia. Oit i in, 
llonntl. IMIritl lnl , l 'oirrttl . T in i ' 
ni II. i i i i l n l I. Ii i ivn«llnl , 
I tifi 11 tu 

Piombino-Siracusa 2-1 
.MltAl IMA. Himln. I>ellu | ' i c 

lo . ( 1.nuli)ni Itoiniilio Niinellnl. 
Miiiiiioii'l. | j | / / . 'n l . I.iulnl. /.ut-
( b i n i . IVtro / / l . Itiiliielll 

IMOMIUNO Cui lot l l . f lrll l . 
Mell/'/l. Mo//i ici i | io Mnrlnco, 
I iiiiini. l'iiiiiittoni r io i ind i 
linoil. leti lini Uni Ini 

Arhlt io: ninnili- l 'oi iuui di 
lottili 

( in. 

Un 

^ 'ATTIVITÀ U.I.S.P. -a 
Allo squadra dell'Appio 
il trofeo cìnà di Varsavia 

Lusinghiero successo del Ionico che hit t>i-
s(o In oitlorin (Iella sf/mulin più prcpnnitti 

Ilari perche, enne nono Mate 
piti forti compagini del lotto 

Noi lo avevamo pronosticato alla viglila perchè, la serietà 
dei dirigenti, la capacita degli allenatori, la forza Intrinseca 
drl due undici e noprattutto l'Indomabile entuniannio delle 
falangi dei loro nontenitorl ce ne davano perfetta garanzia. 
i: nini ci niamo sbagliati. Due aquadrr. diverse, due ntill ili 
KÌUOCU inconfondibilmente dinalmlli l'una dall'altra: più mas
siccia r meno «pettacolare quella hianco-ronna, più duttile 
1- ternlea l'amaranto, ma rntrrtmbe fortlnnime e ben regi 
strale In ogni loro reparto hanno recitato - nempre la prima 
parte durante lutto il campionato, e aono qulnfl lglùri ic prime 
distanziando notevolmente tutte le altre compagini. -

iMa per barrai r llvorneni la meta raggiunta non rapprc-
.senta certamente il traguardo di arrivo, bruni un trampolino 
di lancio dal quale, l'anno venturo, intendono apierare II 
tran «alto che dovrà ricondurle nel massimo consenno calci
stico italiano nel i|uale nempre militarono ron onore. 

Nessuno ha ancora dimenticato I» nmagliantc vittoria del 
Ilari sul « grande » Torino dei Mazzola, drl Loich, del Riga-
monti e dei l lacigalupo. e v ivo è in tutti ancora il ricordo 
del magnifico campionato condotto dal Livorno nell'annata 
10t2-*43 che lo vide terminare I n g i u n t a m e l e al accoltilo ponto 
superato di un nolo punto dal granata torineal. 

Insieme Ilari e Livorno ne unrlrono. Insieme vi ritorne
ranno a vele npiegate. Qucata è la nostra certezza ed il nostro 
augurio. 

Forza Ilari! Ale Livorno! 
ILLSSK CtlRRI 

(tlnrii.-ifa t|| fotta Ieri al 
lampo .. HOMI.I », dove il «(tino 
rudii-l •• (Inali della •• 1 Leva 
l'opoì.nr di IMICIII, , or«.itil//.i. 
ta doirm.SP oiift» il patrocinio 
diirAs'tnrln/loni» I Lilia-l'olmi I» 
e con la (-ollaluiro/.lnnr tirila 
KIG(.\ 

Kra pretcn'.r nuiin-ro';ii ptib-
hll'-o d ie ho imitato con riitll-
lia'.mt) le laiuadie. Sugli flji.iltl 
della tribuno centrale garriva
no ni vento, unite, le bandiere 
d'Italia e t|i Polonia, rjiKul o 
simbolo tl<i prossimo Festival 
Internationale della (iioventù 
che si Iena <i Varsavia e a 
nome del (piale era Kfoto orga
nizsato (jne.to torneo popolaro. 

I r««a//l In campo hanno 
lottalo (•l'iierit^ami'iitu i». come 
era nelle previsioni, ha vinto 
'.'Appio, la •.quadra ..di casa . 
contro Io compattine- dello Bor. 
;»:ita Finocchio, dimostratasi 
Un dalle prime battute netta
mente inferiore «M'avversarla 

Scendono per prinv-' in cam
po le squadre del Tiburtlno o 

PER I CALCIATORI DI SERIE « B » SON COMINCIATE LE FERIE 

Il Padova batte il Legnano 
e conquèsto la promozione 

Vrrona K Monza salvi* con !<• vittori** Hiill'Ali-ssamlria <* PArfitaranto 

Padcva-legnano 3-0 
PAHOVA: l'asari : Mal»-, Zor-

/ i n : /.annoti. Scannellato. Mori; 
. \ cmi lr t tn . l ' ison. Ilnnistaltl. < h lu-
ìio-nto. S l lvancl lo . 

I.I.CiNAN'O: Longoni; Tarabbia. 
l'Ian; (>rrr<>, Colnmlil, Lupi; 
/ J a n . Sasti , I terrarith. Palmer , 
l 'apfl lr. 

Arhuro: I.onrlll di l^-rro. 
Url i : tirila ripresa al V Zorzln 

( l i c o r e ) , al "' PHon rA al 14* 
Z o n l n ( r l ; o r c ) . 

Monza-Arstaranto 3-2 
MONZA: Vlseo, t o l o m h r i i i . Ut 

l'oli. Corti, Magni. Spari», I .o-
»ir«li. l"orlanl. Cjilccari, Macor, 
d a r e m o . 

ARSTARAHTO: MaJacarl. T a -
s l lamento . Pel legrini , Catt icnanl . 
l'.orrtlcnon, Fabrel lo . Ca.<trUano. 
«;nh.itto. Vegl ianet i l . Caitaldl. 
•; ar.^hi. 

Arhitro: f.a l le l ln di Slrarnsa. 
Urti: al V Calesarl . al IV I.u-

^ardi. al *S' Caitaldt: noli* rl-
irrva zi 15' Castaldi, al ZI* Macor. 

Mcdena-Messina 1-0 
MESSINA: Clan ri*»: Regal ino . 

' /«neh; Gemlnianl . Cardano. Rr-
p-tt i : Orlandi. R n n o n i i , Nico le l -
ti. Vivlanl . Grisa. 

MODENA: Frant i ; Martin»!». 
rtraclia; R o b o n i . Zamparda, IJO-
rfi: Ma la ras i . Ponroni . Cabai . 
i ' . iammarinaro. Srarascia. 

Arbitro: Bartolomei di Roma. 
Reti : Ponzonl al lt" del primo 

f - m r o . 

Verona-Alessandria 4-0 
VERONA: Cardani; Rlaton. Be-

:al l i ; Stefanini . Franchini . Arhil -
i.: Poli . ZJunperlinl, Loran/ i . S r a . 
ramnTzI. ILonardl. 

ALESSANDRIA: Bavera; R m -
seti i . Bos lo ; Mlrabelll . Barllanl . 
>Iasp*ri; Traverso, Perin , Lerlcl, 
Buratt i . Serene . 

Arbitro: Janni d | Macerata. 
RMi: Sraramarrl al i r . I.oranri 

al 44' del pr imo t e m p o ; nella ri
presa Loranzi ai r . Poti al lì". 

IlattUtel la; Itelllnl. Favini . San
toni. ( i r id i , Caxranlra. 

I.ANFJIOSSI: S m t l m r n t l IV; 
filaroll . l 'avinato; l lonrl . I j inr lo . 
ni. Prlor; Mansarda. Campacnoll , 
Menti, Mlcliori. Motta. 

Arbitro: Grandi Die di Roma. 
Reti: Nel primo t n n p o , al 3' 

Manzardo, al IH' e al 21' l 'ar /a-
nlca: nel secondo tempo, a! 12' 
Mi' l lnl l . al IV Santoni e al 37* 
filaroli . 

Sa!ernitana£glermo 3-1 
SAI .FRNITANA: < a l a n i . Cai -

leti!, Massacr inde . Porr» ra, Rai
mondi . l tarrhirt i . <;i-^ntl. «or i . 
GherseUcb. Amicare Ili. I lora-
vanti . 

PAI.F.HMO: Gallo/I . i . Badro. 
Bettol i . Martini. .Marrlirtti. Car
radori. I .orehesl, Torroni , M i n e . 
Cani. Groppo, Matell i . 

Arbitro: Mar^herino di S;n S r . 
vero. 

Marcatori: primo Irinp". al '' 
Gherset»rb. al IT' F m r a s a i t i : 
nrlla ripresa, a l i l i ' Amirarrl l i . 
al 2!»' Tnrconl. 

7allra, Pantaleonl. lit-rlola. 
PAVIA: Vile; Foresi . Tresoldl 

Parodi, Milane*!, t i r s i - ; G u i g o 
ni. Prrln. Borri. Pollini. Fari
nelli. 

Arbitro: Ile Marchi di Porde
none. 

Urli: al II' Borri (rfrorr) . al 
IC Santacosl lno ( r l f o i e i , nrl pri
mo Irnipn: al 2fi" l'antaleoni ed 
al 3V Pollini nella rlprrta. 

Ilari o Livorno limino conchiso vIUniiiiKaiiicnte In 
loro fntlcit. KiimliiKiwiiHld.sl la pVdino/.lonc in Mille « i l i » . 
M o t l U o i l n snuitdia puKlIeKO o In tONcnnn MIIHOHO v c i i n 
moto più «tnu.Jlo, In codn tri* MUIO nunllo tiu« da (HVIMM« 
<lotnentcl)i> hiihdi» HÌI'I riportalo ) n coiidiiiinu ullu IIMIOCCI-
«Ione In Quurtii S c i l e : In Ci i tniMW timi vecchia e «lo-
rioni» «oriolo c)i<. ne) proseliti* ciiMijdonnlo non Idi ce i tu-
monto uvuto lu fmturni nnilcii. Il l . r m \ l'alii n Indi» con»-
pilKldc PdHlk«# (ili' MUbl̂ Cti l'dPlxv'tn tante (Iella l 'one-
Hloiiule Buri I d ' H l ld l /nno . Mntica la (pitiiln letrucedi-nti' 
chi* iddfi n il Fiiiifulla o 11 ('nidi rhc, In M-JMIIIO ni iLul l i i t l 
di IIMÌ (Il Knnfiillu h« pnri'KKlido In r»«..i n m I) Lecco 
ed II Prillo liti pcidtito li Lecce) \ i l iovai in a d l v ' d e i c lo 
sKnidiio (imut'uitiiiKi Ktmlliio deli, , ( ia i . i r ie . i . 

l i Ciimploniilo d| s c i l e , , ( ' „ nvià pei tniiln timi coda: 
l ina codn mnivont . t ta chr dovrn «Ime un v e i d c t t o .'.pince 
volc p«»r unti Miu.idia e fuvotrvole per l'iilli.i; imi 
ttille e due .-ni i un Incitamento i( f.,r niec l lo nella 
•Iniii .'•luidoiie. 

sr^à^-'Sf.^^^rssFJ 

pei-
p i n i 

l i e t i : 
( (olii nil; 
Minorili, 

lidi ll l l lno trln|ifi 
III -il' l.l.'/lu |, 

ni .IV I-Ini in.Il 

ni ar 
t i e l l i i 

Pavia-Cagliari 2-2 
CAGLIARI: Santarelli; Villa, 

Serneoll, Torriilla. Bertoll. Mol«-
narl. S a n t i s s i m o , Sznna, Me7* 

Brescia-Treviso 3-1 
BRF.Sl IA: Romano; Zamboni, 

Pro \rrza : f astoldl. Azzini, Man 
; i n i ; Carta. » raschini. Genero. 
Fattori. Gasparint. 

TRKVISO: l ' o i zan; GorUnl . 
Don/r l l i ; Pivanrl lo . Odone, T u -
listi; / a n o l l a , Sprrnt'o, Dorzo, 
Petrls. Persi. 

Arbitro: Sraramella di Roma. 
Reti : nrl primo tempo, Petrls 

al 2t: nel «erondo tempo . Carta 
al 2V, trasrhl . i l al ?»', Fattori 
al j r . 

N O I E : terreno e t e m p o buoni . 
Spettatori 4.000 circa. Sono stati 
espulsi dal rampo: nella ripresa 
t i 2 ? Donzelli per entrata fallosa 
su Carta ed al 2V Persi p*r pro
teste contro l'arbitro. Al 20' del 
«•rondo tempo, Cdone . * r ima-
«fo fnorl rampo per infortnnlo 
rrf * rientrato dono a d u n i m i n a 
ti a l i a la destra in it id/ral . l lr . 

di D o n n a O l i m p i a per dlspu-
Ini si il t e r / o poato. 

La Vittorio è andnt.i al ra-
p.uitl del TlhiirUnn che non 
Inumo inni dato l'Impressione 
(li u n i r e Mioniltti dal canino. 
Il «loco più ordinato e preci-
.no ini permesso a«ll atleti in 
inaKlla azzurra di concretare 
con ti reti la «mi xupcrlorltn. 
Ottimi al sono (llmoKtrati For-
mlmno F„ l 'enmsi del Donna 
Olimpia; da elofiiare In (linceo 
il Tibtirtiun. 

Scendevano poi in campo per 
disputarsi il primo po*to PAj»-
)»lo e Finorchio-Ccnotccllc. 

L'Ann 1«» ha presentato una 
componine affilata e «IIIKIKV-
nea; ron un qu.idrilntcro che 
ha retto la partito dal prlnci-
clplo alla line .senza inai ac
cusare la stanche/.7a, ha vinto 
la suo partita a met/i campo: 
TrombctKi. Festa, Azzariti e 
Moretti sono stati 1 veri arte
fici d i l la vittoria 

Due reti alla line divideva
no le «quadre, due reti Inecce
pibili come fattura e come lim
pidezza di azioni: lo prima ve
nuto fuori do un'azlono In li
nea dell'attacco che permette
va allo srnarcatiasimo Sorren
tino di saettare in rete da po
chi passi, la seconda ron una 
punizione da trenta metri tira
ta do Chla&scrlnl. 

Alla fine dell" due partite i 
dirigenti dcll'UISI' Nazionale. 
dell'Associazione Italiana per i 
rapporti culturali polacchi, del
ia FOCI, della Lej{» KeKionalc 
Gioco Calcio hanno effettuato 
la premiazione. Numerosi i 
premi fra i quali il Trofeo 
- Citta di VaHavia ... le Coppe 
e io Tarane delI'UISP romano 
e nazionale, le Coppe della 
Provincia e del ~ Corriere del
lo Sport.. . della A.S. Roma e 
della FGCI. I medaglioni d»I 
Comune e dello Provincia di 
Roma ed II premio inviato dol 
Comitato Internazionale del «V 
Festival delia Gioventù e degli 
S tudent i - . 

VIRGILIO r'IIF.RUBIM 

Lette-Prato 2-1 
l . t ' C f K ' « " n i d i , A .i«i ( t l i i i i t n i / . 

/I , (mininoti . I)ii It.i'.nniiii. / u 
iiin . itrii/|oll, limi" n'clui, (oli . 
Un, (Marcino. IbillilniHi 

PHVI'o- derni: ì.-nniio, ' im. 
HicnI, IVinl. Cutiiiiiiil. lietirlit, 
(o l i l i . !.tiri, donni. In ib i i , Unii,. 
Hiie'il. 

Ail i lt ln- Culmini I >l| .Mrir.liin 
d e l l : nel pi Imo t empo ut TI 

("nllii, nel la i l p r c o ni .'!' llni-
ìiionn. ni 'XT r'nriiiiiinii 

Bolzano-Sanremeso 2-0 
IKUy.ANO: Klz /nt to ; ("nprii. 

N r « i l . l'Uri di, l 'on/tmi. l^-i.nl, 
lliiltliil, (tnitiildl. K'rfhr-jitf». ('nr-
ina ino . T u i i i n o 

KANItKMr.MK: l l i icclnl . < .atto. 
nr. I . i t tn l i l l l . Niinldil ' |r . i tr, irnr 
Mmtl i i l ; Miilileiti. (.!•;!,, J'Inttn 
( ie i ie i l i l i l . l'In 

Ardititi; M o t t i <ll Cniii., 
l i e t i ; Nella rlprr-.i ni '!' (J.i-

tloldl, ni il' 'l'iurtni 

Empoli-Catanzaro 3-2 
KMPol . l : M'iranno MtitwIU-Ii. 

ro i i ea l to . l ' o io l ln . J'iu//ti. «'un. 
(Idilli. Merlin, IlrJli.TTi. Minuta. 
I'rni'i)«i*-Ul. 'riiiniuiiii 

CA't'AN7.AIKI'. Hcspln. 'I (//•/(>, 
M o n e t l l , l'o/itii. M u i d l / / n . Clc-
meli toj i l . cór t i , Ail i i^no, I s o t t a , 
Hllettl . D'Avino 

Iteti: 31' del (irltno trrnpo 
IVAvIno; 1)' «li-lln ripreso l'ann
idi . IV Madiin TX MdrUl ( f i -
i:---r«->. 44' Mulutn. 

Fanfulla-Letco 0 0 
FANPt;U,A: i a inl l lonl , Ant<'/_ 

7l. Hlepl; Murni.ntl. Cluni, f.'or-
dlnto; l'ooiniil. dndlUI. Mlluno. 
Nnl t lno . dui . ( l i 

I.W.'CO: Koinsiiio. rjnlll. ^Yan-
«ill; .MiiHroie.,i | jororil. t>U7lo-
n i ; IVniliii. (tt . i / i ' i i i . I/4;n»{i|fi. 
Ct-r(('i)l. ' / r i c c lai. 

Piacenza-Cremonese t -0 
CRI-^IONF^K O h l s o : l l , Ohrz -

/ l . Mii*iMt-/sii. M,t»nl. / .a: .r i luto. 
7.iiKd'>; Tie-l-vii i l . l ^ i d ^ U c . Htyi-

nl II, don»! 1. Miiiijirnixii 
PIACI'N/.A: Muletti; Asti. r > . 

Ilo; l .ue lnnrt i i c o l l a M u s i n e i n . 
dnii'iCttl Muli l i m i l'li|;ill'i. 
(Minio l i l i , « i i i i i |" irciu. 
1 Ai lituo: (linoni hi ut di Udine 

d e t e ( i n f u n i ni II drilli i l
l u d i 

.'•otri a limoli II it I per II l'In 
c e n n i . Trini lo e terreno buoni 
M|ii-tintuì 1 :i uiiiii ( i n a 

Il I . A N i n o S S I \ l ( I ; N / , A nella fiirmailoiip tipo, Da nlnlrtra (In piedi): Campana. Olaroll, 
Moni, Vicini, .Molta, Hrnlliiiriill IV; (aciosclatll: Idiucl, M.ininrito, I,anelimi, lUndrt, Campaiuoll 

Il l'/\IM>VA nella forniailonr tipo. 
Seaglirlliilo, /or / In , .Mele; (,it

ila 'in l'i in (lu piedi): l '»n|i»olo, Monlitalll, Hllvauello, 
•(..-.cinto- Moti, /nuoti , Novrll o, l'Uon, Chlunicnlo 
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URSS batte Italia 54-48 
in un incontro equilibrato 

(Hi n/./ìirri, puri ili di siimelo, mediato in difficoltò i so
nici ici che si en( imo u riprendere le redini della puri ila 

1HJDAPKST, Vi. — La «ina
ili. 1 i'.1 !l.nii» di daikel ha ini
ziato n,:,!i il girone tinaie dei 
cnnploiiatl europe) impegnan
do severnmenlc lu «quadrone 
lovletlco. favorito (di torneo. 

1 primi a sorprendenti del 
rrnii i i i 'uto (lenii azzurri sono 
RUIII proprio 1 tecnici lKillanl 
e nM lipettatorl che non crede-
vono al loro occhi nei vedere 
1 sovietici In difficoltà, mentre 
I ifiovnnl azzurri riuiclvano *o-
vente a portare 1 loro attacchi 
tino alla marcatura di del ca
nestri. 

Forse I Aovictki credevano 
In un [iart/Ui di facile amml-
nistra/ione e (iicitcì aieurczza 
deve aver loro gluocoto un 
brutto tiro se non aono stati 
più lo grado di riprendere |n 
mano le redini della partita ae 
non con multa difficoltà. 

Sono »'ll italiani a j attaccare 
per primi «prendo la marco-
tura i_on Cappelletti GII azzur
ri attaccano con Insistenza e 
riescono anche a dominare per 
qualche r.-ilniito. ma, forse un 
po' emozionati, si mostrano im
precisi. Sono co.'l J sovietici n 

I C A 

A Sottanina la vittoria 
nel Premio Ville di Roma 

PALLANUOTO 

Gli azzurri battuti 
dalTU.R.S.S. B (5-2) 

MOSCA. 12. — Nel rorao 
del torneo internazionale di 
pallanuoto, che ha avuto Inl
i l o questa aera a Mosca e 
al quale partecipano le 
•quadre d'Italia, d'I-.inherla, 
d'Egitto, di Romania e due 
di URSS, si tono avuti i ae-
Knentl r i so lu t i : 

L'ncberla b. Egitto 61-1: 
t'R?«l B b. l U l l a 5-2; I R S S 
A b- Romania 5-1. 

Sultanina h i vinto ieri, con 
itile m;»xn»!ì'-o e dopo una gara 
entusiasman*'-, i! Premio Ville 
di Homi di K-iloppr» preceden
do nel fina.'- Kertlvallna. Que-
st'ul'ima avevo condotto la cor-

M sin dal pr..-."ipio, ma non e 
riuscita a r<- iJtere, a 400 m e 
tri do! tra^ i ir io , al sorpren
dente a t t . f o ,iortato'e da Sul
tanina, rima''a fino a quel mo
mento In '.' .-zi posizione. r»c 
controllare l\ Ua'/.i^'.raia 

Il dettagli'i fetriic»: 
PR. VILLK f>I ROMA - lire 
1050 000, metri 2/»fKl 1> Sul
tanina (2000 A. Macchi» riV'U 
scud'-na Hlisabetta. 2) Festi-
valina (2f»0» liti l U l d i j ; - i | Ar. 
pione (2'//» l'i. Oisar.:) . 4 ; Ai
tino 12000 t;. • I jaldu Non 
piazzati . Aul Aut, lìw't Johr.-
v .n , Oblio »• l i iuna. Tempo: 
243"fi (al km . l'21".8>. To
talizzatore i7 , 20. 43, 38 (271-
5iJ];. 114 

Risultati d ' i l e aaitre corse 
pf r cavali! p i g a n l i : Ole (Con
cioni», 0«ra. Fascino: 42. 16, 
42, 24 (14?); PrJtolmo (Con-
ci'ir.u. Achesino: 16. 15. S7 
(lfcO-322>. ~H. Campier ( L* 
L Errici», CNLucc ia . Baffor.e. 
52. 2», 21. 34 (328-184); Vorace 
(A . Marchi». OuHiv-r 21. 14. 

co) . Imitato . Lera. 13». 3'», 22 
(2'*2-f,r)2), 7.':«; Moro («a Lupo 
(Ciprio», Aulente : 2'i, 22. 23 
(Flactomio) , f l a spende , (Jian-
r.etta- 21. 17. 37. 53 (lr,2-l»;3» 
ol d a. IO»! «20. 
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TOTIP 
schedina Totip vln-

'o r ia : 1 
tnr**: 1 
corsa: Z 

. Z; Z. corsa: 

. I ; 4. corta: 
- * ; 4. r o n » . 

. !.. 1 V ; t S M : ar l l • I l • 
, al • 1» • L. 5^41 

15 (44-4Ì7». La-jnl ( R. I>'Err)-'<len'i co: 

P L f i l I . A T O 

Baailieri per k.o. 
batte Milan a R. Emilia 

nrx-.r.io F . M I M A . 12 — ;,-ei;a 
r.ur. or.e p'.jil.i*ii-a ivo l 'as i Offi 
p o i e r u j t . o a! rirr.po del Mira-
fe l lo . r . 'rc .n 'ro rfi .-r.a« or :.-.-
tereaae. che vedeva rt, rror'^ 1 
pesi mas»t.-r.i B*cc ider i e Milan 
si * e o r r t u » «Jopo app».-.a a^r 
m.r.u". e *5 '. X'r. iss.rr.'e de»:.'o 
di B i c e :.er. r~* »p*<llu, a] tap
peto f*r .1 ror.'o to'.aJe il torK 
.'.<!•«- f'* p f . - . a ' o da (!•-•• pri»ce-

:«(.' t e i ' a . 

portarli io viinta;:i!lo e -i con-. 
duri'- pei |) 2 i|'i|w -I minuti di 
((loco (ili ludi,mi puco o poco 
ni riprendono e, lii'oraKUli'l 
di l la folla i-iie non le.-iln.» loro 
1*11 applaudi per l'audace con
doli 1 i l ijlunco. riducono 1! di
stacco, |nnt;iii'|ii:| dopo II mi
nuti .\ t'MV. 

I.a :.(|imdi.i itoli.ino da In 
(|ueito mimienio Jini/liiflvii. ma 
211 contrattacco I sovietici mar. 
cario aiii'ora, non rn-n/.i diffi-
eoltn y\l l'i' ij puntelliti" <• di 
23-10 per l'URSS e alia fine 
del tempo /Il .'10-20, sempre ;n-r 
1 AU'.if-Ilc! 1 (|tl.i!l det>ho,'i(> 
t/r.'ifi parte del vanta-jitio alla 
ahillla i l Re-a-tnikoh 

Uìl l'.ill.iiil non ni danno 
però per vinti e appena Ini
ziata i.i rlpre-,,1 riprendono ad 
attaccare, 'oriti» da rluielre o 
portarsi in j<onta |»er 30-30. Po
co dopo. nUon.hè 11 ptintezZlo 
/• di 31; 3» per 1 /«ovletlci, Co-
a'an/o «leve mclre dal tompo 
t»er clii'iue falli personali. Li 
,'pjodra azzurra Impone un 
sjioco italico ol sovietici, che 
man 0:10 r i personale. Uopo 
10' ii punl'-ij^io e quindi di 
37-34. La partita 6 quinto mai 
combattuta e la rrvu-'ilflra t«-
fiuta i'-i giocatori Italiani (.0-
s'i'ul'.ee uria i r o n i e sorpresa. 
•inede perchè ciò dimoi*ra che 
la squadra ">vi'-*lr_o non è Jj-i-
vuln.-ranlle. 

A tre min'i'I dalla fine j] 
piir.tez^n» e i ; Vi \\ 1 joyjot'ri, 
riere(,fi„ ai-j avvarilaz^iar-. i ;,:o. 
,;re2.'iva:ner,te, ar.c.'.e •»• rnn 
Krandl sforzi .'«ono-.larite d u e 
rrt'i^/uft'ji '.e»*;, l.i squadra i t i -
iiaria ji'»n r i e i c e a r i m o n t a r e 
e j s'»v i i - i r i r-»nq'Jis'a.i'> la 
v;t'f>r;a p e r 5t-4o\ 

A l i t fin" 'l"!I'ir,contro. la 
'.qu-tdra i ' . i l lar . j '• f a f « »e/r,'» 
a una v"r.i ovazior,»- da par*f: 
di-IJa fol.'a '•.'1'- jjrfnii'Ct. ;,, S ta 
dio I 'niz' i ' ir i '.ori'» app' irt ì : 

Ili)t(,rii-i ceinlii.iv.i | | « l iu to vln 
t l t m e ilill'liK o n t i o avendo aCcil-
11111I.1I0 un durili numero (Il pilliti 
Alla ler/.i ripresa lleclit (• "stato 
iiiiiiidato .il lappalo pei un uni i -
no c lnUtio ni vl*o e vi e rimasto 
per II ( o o t o (Il nove. Nello quinta 
ilpii-:.). I d i l l i ha mcsui .1 «cidi" 
.il luni linoni t»lpl al capo di 
l loepner e ti» Ulve, (tri munii lui 
vi t to «pienti Milli tlldmclvii ni 
lilliceralt» i n i ptoprlo ariKolo. Mei-
la /seldioa flp/i*. i t i rch i iw col
pi In line- volte la tfu.-irit la di l l ocp-
n'-r 1011 tini- allunghi di td-i-.t:". 
Il c.irnpl'iiie /• apparso • Kt'iltlf/ •• 

fd-ll'oitava ripiena llet-ht d.t to
talizzato punii .• mio vnnl'igglo 
tii'-Ufrmio a nvHiio u n i « 'ar ic i ili 
toìpl di ili-«tro <- ili i ln l i tro al 

ip'i (lell'iivvcn.irIn J'«:l (Jcclmo 
1011111I f|o«-|,(it-r ii.i 1-iiUt un tllspe-
rnto d-ntatlvo rier «ftc . i tr tlt rol-
pi le l l eed l ,i| fi|y> m n alcuni 
t imi t . i i . t f i l Quando alla 12* 

Iprcia l l erht li» rnanilato al lap-
|,eto l loepnrr p»-r (lue volte, il .in-
«lo l'Impressione che ormai II cam
pione era finito, la folla f- scattavi 
In piedi Infi lando 3pp-1t5lon.1t.1-
inent». l lc t i i t I,.i flnr. fa venuta 
ncilo ripresa aucceaalva. Ilef-ht ha 
mandato l loej .ner al tappeto 0 II 
campione} ha atle<o ftm l'arbitro 
dopo 11 t o n t o totale t)l< hl-u-ij;», 1) 
fuori combatt imento . 

A Righi il titolo 
della maratonina 

IMMA. 12, — Uopo una tunica 
K»lo|i|iala durata vanti etili"-
itintrl. «labi Kdoarda dalla Ho-
(Irla (lduia«tlca Minila Prato al 
f aacdulltnlo II titolo «Il cani* 
Illuni» Italiano aooluto di mara. 
loiilua di rorta, prima serln 
per l'anno IBIS vlncnndo la 
Oliarla rill/lnno del giro podi-
• Ile» «Il >'l«a. 

Fino dai primi chilometri si 
formava un crup pedo di una 
(dedita (t| rorrldort tra t «nati 
sciarti!. Merli, I fraUlll Conti, 
Martini • Magi | quali Dttctds-
vano ili circa J0* mairi II resto 
de| rorirorrentl, frazionato In 
lonza Illa. A mela «ara ftlftil 
di-Mieva nalla tua aziona rlu-
•rriulo a prendere un centinaio 
«Il metri a Martini e non veni
va plh ripreso I.a gara rlie era 
valevole, «inala tanta prova del 
campionato Italiano di società 
per l'anno I0JS andava alla Po-
lltportlva ACM ATA«.' di doma. 
menlr* Polvitrlnl I.ulcl dell'As-
i^elaslona «ilallo Hniio di f i -
ram-e «l aaaludlrava 11 titolo rt| 
ramplon* di maratonina di cor
ta aernnda orla • Volpi Franco 
del cri Al. f.redl «nlttl di Hrr-
«ria, vinceva II II titolo di cam
pione padano di terza seri*. 

f.cco l'ntdlna di arrivo del 
campionato attoluto: 

I) ItlOIII f.doardo dalla Ho-
elala GlnnaiUca Etrurla, di 
Prato, che percorreva la 
dittanra di 20 chilometri In 
ore ljrs$"«: 

Z) Martini «Morati BaUltU 
della floeleta Hportlva Rarnara-
vailo. navenna. m ora l.l*yi>"l: 
1) Conti AaotUno; 4) Volpi 
Tranro: S) Martori K ri ito; «» 
Polverini I.ulal; 7) Conti Oa. 
hriele; Hi Ilitellncl Vito; t ) Co-
merlerà Antonio; 10) Berti Ar
ti-oro, Paruntl M; arrivati Vi. 

BATTUTO II CIVITAVECCHIA PER 2-0 

I ragazzi dell'Ostia Mare 
conquistano il titolo laziale 

Le due reti sogn«'Ho da Grieeo e Baciucchi 

Rimlrnc':» 
r.ikov jv-r 

per '. I* 
l'URSS. 

»Ua •• R e ? ' ! -

I r i s u l t a l i 
R o m a n i a - F e l o n i * fi'l-Sfi 
f tu lzar ia-JuKOalavia AI-M 
f.'erO»IOVar.-t,"-.i»jheria 75-65 
L'RhH.Ita l ia 5 1 " 

r ; i R O N f : 
!•« C O N H O I . A 7 . I O N E 

S v e / l a - O a n l m a r c a 31-17 
C l e r m a n l a - F r a n r l a V!-J9 
T o r c h i a - f . o a v e m b o r f o 7 2 - i i 
r intanfii a - A o s t r f a Ì i - H 

CIVITAVECCIffA: Pett.narl B-
i perito. Sirneoni. ftife-all, «/;»r-
giul'i, Cini.ani. Cetro, C'ont'/li l,<y-
gann ì . I W a l . Ma^rt 

OSTIA MARE- Cotalrjo, Rra-
tr.-tt l . V. 'a le . Kgldl 5avorani . C e 
C'nt .n . f ir leco. (i.-azl. 7.:(nani. 
li*> .'.' t f.l, l'r.t'.gl.orse 

A'hitrr,. Fr^r.i di Korna, 
f'.rtt Al 1*.' Orie to e a: 2i' Ra-

' '.' ' r.l 

Hecht conquista la corona 
eurc;ea tei mediomassimi 
DOBTMT.'ND, 12 — . te] o r * » ' 

di or. .r.;',r.':', v».ir;»> p»r .1 t.-'.J--, 
e-j-opeo (Jej rr.e^J>/mai»..-ni il "e-i 
-l»vr'» r;»:.-.a:-i Hect-.t ha i.a".-V» 
p».- t .-»n f.rr.r,i'!.,T.rrif'i a.:a 13 • 
r.T.reia .: ror.r.azior.ale Wi i ! ( ' / *> 
r.»r. r .-o-'j j «-ancio c o n .; '.••,', 
cr.e *•»•;+ - i - ' i - n j - , e rjo J H T ^ . 
a l ',p».-i e- . *. -. t;y.:.r, b«t:^-<» 
r n » : » 

A: •+'~,r.- i*.-. r.r:—i z'sjr.ix 

(A. ReTTui-tioii/ — Con '.'. -Jai-
t .ro p .n ' eggv , rjj 2 ó ) :tg.zr <i\ 
<)x'..* M<ri- hanr.o rejj^la'o il Civl-
' i v ' f . f . / i l* .m*r.'V,\\ ca".p..or.: 5a-
iJa.l Q'je4:^ v,tt/,r;a rner.t^'.a l: 
u r t e r à a iicioz-''-' per *a d.ap^ta 
<l*l t.tAjo raz>>ni> . OTRpito ar
ci io r.-a r.r.fv rtel t i ' v * .ff.^»»«:ri'.:e 
Ir.Ja'-! g'.; a'.ltli « f t i j at-ravezacnc» 
-ri pe.- .odl felice d i lormM • «ma 
\ir ,:r-ii* baldaazrxa. Quecti «:--
.-.-er.'. iy,-^Koao i a a i « d i «ucttrso 
e e.; ìy.r'.ivi tutti laztaH «rserano 
r.'.e il aojfr.o d.ve-nti rra'*-l f ' r 
i i ver.'.a :a jzar-i r.on e a u - a cJe. 
r.-..gj.'..-;_ rna c*n 
rro pc""jV> arr.ml/ 
v.: t» 

TU Cala; a: 35* de: secoij--ìo tem^o 
r;eni:ii 

(V fiuonorac»» » Partggio mi 
rettanooto dei Cumpt <H A n n e r i l e 
ita xl Wcn(«ca«;o rt ti / ' la j^ i . 
KlcuKato eh* nzm ritpecchh: / e -
'Jelmenfe I vilOTl in tamprt. Mt-
rit'ivi di vinetti u F l u i v i ptr 
H mt'jlujr ^iufreo «noilo durante 
'.\iito l'arco d«» SO mCnutt, ha 
«Udito ti ZSirtgrfJ} fu u w eliclo di 
rigore m'Alo ditcutibiit, ha a c u t o 
un gMi'jCl'rjTe ttpulto dttpo attr 
fibìto cnlci da un ncvrvirto m -
'Jijj,«!tti!o p*r tiftre ilz.lv tur
rito (znth* titrt rtpulf,j, rus ao-
i-Tottutto m e n t i l a d» tir»rrre 
perche ha dtitinttraio di ti irrt 
p'-U ' irtwidri ere-indo trarne il 
Tiuoco ruptrtOTi a ««aeli* efet lo-
C3'.i che hanno giuoralr, cf/n nv>.;a 
topa e per mento d% «.'cuni ytarv-
ritml aneti* cfm un pizzico di 
tiztlvrrUi. 

Per U cronaca fi gel del Fn»yyt 
< «tifo itgrr-Jito c i 20* iti pr.mrt 
fernpo di Ox Cali etra t«-n c*-i-
rz'.i che i r r a t r a w i m p o t r l b O . 

cu
na f*rr t i 

™S.'''T-T" ri-icticntore «Jet ruci cr-ca-
: J"~'~'*I ~.'jn c'è r:-ute*i-> 

Il ijcmltcìvo h.1 testato cA 
•V'sTe rtzl.zzzzrj ccm fryrte ttrt» 

ieiZ'ittir-io GenitiK Al 37' e negu 
u"..~ìt m n a f t r*tec<j encfce « I M 

. J A ? S " i ! r s : * c h ' »«rnit>Tapa imporri 
^:to e.4 ah.Srta-j.vei «eccoulo tempo r^vter-s 

ra.-e b »«>rr.preì^^f , r e a bottino mn -oc, 

© I E H 3 IT EJ A 

Ccmc-tanerossi Vicenza 3-3 
COMO: Rlgamonti; Viclani. 

tlrancaleone; Palaxzoti, Grassi, 

I risultati 
*.\lalanta-Juvcnln< 
*Bologna-Pro Pallia 
fiorentina-Inter 
*>lllan-Spal 
Norara-Cenoa 
*Ron»a-Catania 
'SampdorU-Napoli 
•Torlno-l'dinesce 
Inizio-*Triestina 

2-1 
5-0 
3-3 
6-0 
3-1 
3-1 

1-1 
3-1 

Le partite di domenica 

Idinese-Atalanla; I^t io -Bo-
logna: Triestina - Fiorentina: 
Pro Patrla-Milan: Catania-
Napoli; Inter-Vo\ ara; 
R . m i ; Jnventos-Sam 
Genoa-Torino. 

Spal-
pdorìa: 

La 
Alilan 
Udinese 
Roma 
Kolorna 
f iorent. 
Napoli 
Jovrntas 
Inter 
Torino 
Sampttor. 
Lazio 
Catania 
Genoa 
Triestina 
Alalanta 
Novara 
Spai 
P. Patria 

classifica 
33 19 9 5 M 34 47 
33 1S 12 S 55 41 12 
33 12 15 6 49 Ti 3» 
33 15 9 9 55 47 39 
33 l t l t 9 48 47 3» 
33 13 11 9 49 39 37 
33 12 12 9 58 51 3S 
33 12 1» 11 52 49 34 
33 12 18 11 42 43 34 
33 II l i 11 52 42 33 
33 11 7 15 41 52 29 
33 1« 9 11 37 3< 29 
33 8 13 12 32 II 29 
33 9 11 13 33 51 29 
33 8 12 13 31 35 28 
33 l t 8 15 39 58 28 
33 3 13 15 22 44 23 
33 C 8 19 28 54 28 

® 1E3 IR H EJ IO 
i ruu Itati 

Moni»-* Amaranto 
•Brescia-TrevI«o 
*Com»-Lanero*sl 
*.M*dena-Mesaina 
•Padova-Lejnano 
SalerniUna-'Palerrno 
•PaTta-CarJUrl 
•Verona-Alessandria 
'Parna-Marxotle 

3-2 
3-1 
3-3 
!-• 
3-0 
3-1 
2-2 
4-« 
2-1 

Vicenza e Padova promosse 
Il Mneroul Vicenza e 11 Pa

dova sono promosse in serie A; 
Pavia e Trento retrocedono in
vece in serie C. Retrocedono in 
B dalla serie A Pro Patria e 
Spai mentre sono promosse dal
la C alla serie cadetta Bari e 
Livorno. 

La classifica 
Lanerotsi 
Padova 
Modena 
Lexnano 
Brescia 
Como 
Messina 
Ma Trotto 
Cagliari 
Parma 
A rata r-
Salern. 
Palermo 
Monza 
Aleasan. 
Verona 
Treviso 
Pavia 

31 22 6 
34 15 12 
31 13 14 
21 13 14 

C 53 21 54 
7 45 27 42 
7 43 38 48 
7 42 38 48 

31 15 7 12 44 38 37 
31 11 15 t 33 27 37 
34 II Jl 9 4S 43 38 
34 11 7 13 55 45 35 
34 l t 13 11 33 15 33 
31 8 17 9 37 48 33 
34 12 8 14 31 38 32 
24 9 13 12 41 58 31 
34 18 19 14 38 43 3t 
34 8 14 12 34 43 34) 
31 l t 8 18 38 4t 28 
31 l t 8 18 35 St 28 
31 7 13 14 32 45 27 
34 7 » 18 32 52 25 

©E. R I E <C 
I risultati 

'Bar i -Ut orno 2-4 
'Bolzano-Sanremese 2-4 
Venezia-'Carrarese 2-1 
Piacer sa-*Cre*>onese 1-* 
'Lmpoll-Catantaro 3-2 
•Fanfnlla-Leeeo t - t 
•Lecce-Prato 2-1 
•Piornbino-SIracsiam 2-1 
"Carbo^arda-Sambened. t-4) 

Bari e Livorno promesse 
Bari e Livorno sono promos

se In serie R; Bolzano Lecce e 
Carrarese retrocedono tn quar
ta serie mentre per la cjaarta 
retrocessione «ar» sieecssano 
ano sparerrlo tra Prato e r a s -
folla notte a pari pasti . 

La classifica 
Bari 31 l t 9 T U » t i 
Livorno 21 17 II 6 53 33 II 
Catanzaro 34 13 II 18 43 31 37 
Cremon 
Empoli 
Sanrern. 
Lecco 
Venezia 
Piombino 
Carosn. 
Sanbened. 
Piacenza 
Siracusa 
Faofalla 
Prato 
Leece 
Bolzano 
Carrarese 

3i i c * 13 « 42 a; 
34 15 7 12 42 42 37 
34 14 8 12 52 41 34 
34 12 11 11 49 44 35 

34 3 9 12 37 37 35 
31 12 l i II 27 28 35 
21 18 11 18 34 38 34 
34 11 12 II 37 37 34 
34 13 8 13 37 44 34 
34 12 f 13 33 43 34 
31 13 7 11 42 34 33 
34 12 9 13 41 43 33 
34 l t 8 18 42 57 t-
34 7 7 38 35 44 21 
34 5 l t 19 31 54 28 

- e - * : . > "/.tal: te-r-pre •.*:*-.> ' 
«o -* - . * :: ;.-'«; : '> »r.'*zvr..»'a '..-.-
r.^: ir.'i'.,'' B.-ache-". cn '.* v . : . ' i 
i . - . j »^i.-ri/7:r.i e la C c . : < n » 4-.i^ 
- i ^ecr.*,/<> carr.f,one t,:rr^j d 
e t p e r . - r . ^ . C. .V): . . - . i ? &-•'--»•'-•,-- .- ,e-.^re la « - y ^ t u r a ,« ci 4V 
fz,n zr.-i-.ìr.: c."e t ' m O . - i r . e Ea- , . , ; ; , ; - r » : / 3 ^ e ^ ^ „ / / J t : < 

'"^TI *:~~''J':T:r\ J : ' *•""'-* , " s t " ^ c i n : - * che Ka sctratato ^.'5-J.-..»:er'>. 7.:ir.*r.: e."-.» «• e r.- ,i -,*w,ir, 
• t : i ' f '-" c n - r a v a n ' i f - r . r - , ^ - , , Orf-r.i i e l M->nJe^sr«5-Ce-irCt^' 
e .r..r*;.rer.der.t« e Ptn'.if.y.n. *.*,'.:*> 7«-»ercto. Gentili fi X *Z 
O . - . e o tf.e a.t sratu.-.tj e mf.r.e ! l f o M'.m. Del F * » T J I cZttrui Cvi-
Ci'- ii'. c.w< vep^ur* r^n s.a » ' -a- i | - , ZCTTJA e «*>. Czli 
.•'z-^t'*'- ì~* '-•'•a b> i=a i : - - . -er ia . j \ 

" Le *'.ì'Vl"v*X 7l*'w.s* Pi'anoS. Lazzaro-fortifirfo 1-t 
-.i C,:.e:-sì » B r . r t : . : t,t:t..*.r^) • ' 
Tra.-.. - i 'a'- , aHa^ezza de.']» i - , ? I A > 0 5. LAZZARO F r e « a a -

.-I.'.TJ- Vn t-of-n. part c-Tare -V.. Ta.erl. B.-ar.ic«-... Bar-aioci» 
i - ' i . :»r . iv . . - f e r t e l o e a d.rt- Petr-r.:. C l a s s ^ r i . R e c a t a : . . 3 * -
zer.'». C-'.ir.*-.::) c.-.e ccn tena»:a - . J a q j a . B^tiz^ Dt Fraaceaco. 

RCII! 
FOaTTTTDO: Vizzi. Per-.^ar»-

:L Orsi. C a r i s i . Sa.-*-. V+lts'six. 
H.->sŝ j-* Ba.T-a4c.ro. La:_ii. F^aa-
ce--r!^et'l. Ve=tt;r*^l 

Rezi: Steoc.i-ì irrzya: 3B* Bos-
nn_. ST t>» Trarwreaco-

IESL 12 tZ. Casccesas*). — Sai 
:s—7»j neutro «ti I«*i «JaTaat» a 
_r: py&bfcro ecrezxxiale st «> avoN-
a la parata di finale v»*jrvc:e 

l'^fzesao sa prCTTxmorse re-
neziM'e fra le seraaetr« «5«ft Pia»» 
S Lazzaro Ancona • n oTrCrad» 
Fabr:a.-aa. LtBoorjtro dopo I tempi 
supplementari ti è riamo ancora 
va* %x4ia «Ba p*n, 

r.t iip^-/> ct:earre qjes'xj r. 
«-: t i :o 

Mcn'ecavc-Fiuggi 1-1 
i 'ON'TXCAVO. Ia:a. C « n : i a i . 

Gtr.: .e. Rr .~» ; Ciaru. C-cc iese . 
P»r-..-. . A rieri." BzHr.e:: . Sz*&>-
. . - : . Pe«--'.;<i 

FTVrj<*;i - Cerrt.-..'. Picciz.r^ 
Maru.-.o. Ssrt:.-.: Cur-.L Zorpi. ,'j*.-
Capp&ri:. Brriaori, Di Cala. Faa-
•-ozzi. Arrr.aj: 

Arbilro. Cocj-JCOO dt Ovita-
-.eccr.La. 

Re::; al 20* ctel praao - e spo 
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k" AUTOMOBILISMO 

Hawthorn Bueb su Jaguar vincono 
nel tragico carosello di Le Mans 

Toltele « Jaguar » nessun'altra macchina di grossa cilindrata ha portato a termine 
la gara - Tutte le « Ferrari » costrette al ritiro per un guasto alla testa del motore 

(Nostro ••rvlt lo partloolara) 

' LE MANS, 12. — La Jaguar 
5ol cilindri « t i p o D » di 3 4 « 
ir . di Hawlhorn • e Bucb ha 
vinto la « 24 ore » di Le Mans, 
quarta prova del campionato 
mondiale per marche dopo I» 
• Millo chilometri » di Buenos 
Aires, In «12 o»e» di Scbrlng 
e la « Millo migliti ». coprendo 
nel tempo fissato 307 girl del 
« l i m i t o pari a 4142,044 chilo
metri e migliorando quindi 11 
primato dt Cì«n«,.»|es-TrlntlRiint 
m Ferrari che lo scorso unno 
avevano percorso 40(11,IRA chi
lometri. 

La media complessiva 6 stata 
pollata da 109,21» chilometri 
ornrl a 172,585. Popò hi • 24 
ore » d i Le Mans. la Ferrnrl 
capeggia sempre In graduatoria 
por il campionato mondiale con 
due punti di vantaggio sulla 
Jit0i(tir che si e sostituita alla 
Afnserflff. 

Malgrado l'eccellenza tecnica 
del risultato e la provo spetta-
volosa del pilota Inglese e del 
mezzo portato al successo, resta 
lo sgomento per l'immane «rla-
<• urnche ha funestato la gran
diosa manifestazione. 

La corsa era iniziata Ieri po
meriggio alle 10: a guidnre le 
vetture nelle prime tre ore di 
gara erano stati designati Cn-
stcllottl. Mnglioll e Trintlgnut 
per la Ferrari, Fangto, Kllng 
e Levegh per la Mercede». Mle-
i e s e Musso per la Mnsernfl, 
Hawthnrn, Rolt e Walter per 
la Jaguar, La partenza ern sta
ta data da Aymo Maggi, nomi
nato quest'anno presidente del
la «24 ore» . Castellotti era sta
to il più veloce e nel primi giri 
accumulava qualche Rerondo di 
vantaggio su Hawthorn, mezzo 
minuto su Maglloll e Fnngio. 
Le McweriUl. come *d presume
va, avevano iniziato con una 
corsa d'attesa. 
' Allo scadere della prima ora 

T E N N I 

L'Italia 5-0 
sulla Danimarca 

La Svezia el imina 
la Francia per 3-2 

COrEXAOHKN, l i — Nell'In-' 
contro di tenni* per II quarto 
di finale deli» Cappa Ilavli, l'Ita
lia ha battuto la Danimarca per 
5 a 0, aggiudicandosi I due sin
golari disputati o l i i . Nel primo 
Incontro della «tornata. Merlo 
ha infatti battuto 11 danese Kurt 
NleUen, per 6-0, 4-6. «-a. 4-6. 
"-S. e PlctranutU, entrato In 
campo al posto di Clardlnl, ha 
battuto con superiorità II da
nese Jocrgcn Ulrich, per C-4. 
6-2, 6-3. 

Nel suo Incontro di oggi con 
l'Italiano Merlo. Il n. • 1 danese 
Nlelsen ha fornito «in* presta
zione di molto superiore a quel
la dell'altro leti contro Gartìln». 
tn vantai Rio per 5-4 nel quinto 
aet, Ntelsrn ha avuto tre «ma
tch-ball» su servizio di Merlo, 
Il quale stringeva I denti, rtuscl. 
va a salvare la critica situazione 
e. con un nnale entusiasmante, 
vinceva l'Incontro per 7-5 alla 
prima palla utile. 

Merlo ha dato prova di una 
grande regolarità. Nlelsen ha 
tenuto d! portarsi all'attacco. 
scendendo spesso a rete, ma e 
stato puntualmente • passato » 
da magnifiche palle lungo le li
nee. Ne è risultata la più bella 
partita di tutto 11 confronto na
ni ma rea -1 talla. 

Non avendo l'ultimo singolare 
che nn Interesse «pettarolare. I 
capitani delle due squadre han
no fatto scendere in rampo Ni
cola Ptetrangell per l'Italia e 
Joergen Ulrich (fratello di lor-
ben) per la Danimarca. I/Ita
liano si e mostrato più recolare 
e meglio impostato ed è riuscito 
a pasaare Ulrich con alcuni ma
gnifici e applauditi rovesci in
crociati. Inoltre Plctraritrll Ve 
mostrato molto sicuro nel colpi 
schiacciati. 

S v e z i a - F r a n c i a *5-2 
STOCCOLMA. II. — Ut Svezia 

ha battuto la Francia per 3 z 
nell'incontro valevole per 11 se . 
condo turno della «Coppa navls». 

Ner.ll ultimi dne Incontri di 
singolari disputatisi ot«t Da
vidson ha battuto il francese 
Halllet per 11-9. «-?. 9-7 portan
do la sua squadra al pareggio. 
- Nell'ultimo incontro, che e 
stato quello decisivo. t.ennart 
Bercelin ha inaspettatamente 
battuto Pani Itemv per l.C. *- l . 
6-2 portando alla vittoria la mia 
squadra. 

il quartetto di lesla « girava » 
nello spazio di pochissimi se 
condi. Poi Maglloll perdeva ter
reno. Fangio, Hawthorn e Ca
stellotti danno spettacolo. Il 
giovane pilota della Ferrar/ ac
cusa però un guasto ni radia
tore e deve de.il.dcre dalla lotta 
di testa. Crolla Intanto il pri
mato del giro che Hawthorn 
porta a 4'06"8, alla inedia di 
Ittfl.WK», contro I 1H9 di Gonzii-
kri-Trlntlgnat del 10.14. Quasi 
allo scadere della seconda ora 
la fulminea tragedia. 11 diret
tore di corsa ordinn ai con
correnti di rallentare ma poi 
la gara riprende il suo velo
cissimo ritmo. 

Un altro Incidente, fortuna
tamente senza conseguenze l>er 
gli spettatori, si delinca alla 
curva di Maison D'anche: la 
Af.G. dell' inglese Jacob* si in
cendia ed il pilota e ricove
rato all'ospedale con prognosi 
riservata. Moss, t'ie ha uostl-
tuito Fangio ha consolidato la 
posiziono della Mercede», lea
der ilclla corsa, d i e ha |x>l 
doppiato tulli. 1 concorrenti 
Dopo sci o i e Funghi-Moss su 
Mercedes precedevano quindi 
ili due giri ]n Jnouar di lli iw-
Ihorn-lJucb, di tre quella di 
Hólt-Hamllton e di quattro 
quella di Bemiman-'ì.ivi:;. Quin
di la Mercedes di Kling-Slmon 
e la Macerati di Musso-Valen-
zano In sesta posizione. Fnngio-
Motìs apparivano unche In testa 
alla speciale classifica «ccondo 
l'indlcp di • performance ». Al 
53.o giro Marzotto, che aveva 
sostituito Castellotti sulla Fer
rari 4500 era stato costretto al 
i itiro Ugolini, |l capo equipe 
della Casa di Maranelto, comu
nicava poi che tutte e t'-'e le 
macchine erano state costrette 
al ritiro per lo stesso motivo 
e cioè l'incrinatura della testa 
«lei motore in corrispondenza 
del bullone di fissaggio al ba
samento del lato aspirazione 
con conseguente fuoruscita de l 
l'acqua. 

La corva continuava nnno-

a contraKtarc II passo alle vet
ture inglctd erano rimaste solo 
le l'orsvlw, notevolmente Infe
riori di cilindrata, e la Affic.i-
rad di Musso. 

Alle 10,20, d| questa mattina 
le posizioni c iano pressoché 
immutate: In lesta la Jaguar 
di Hawthorn e Bucb con 250 
giri; a 4 giri la /l.ifoii-Afarliti 
«Il Collins o Fiere; a II girl la 
JiiMijur di chie.s; a II) giri la 
Porsche «Il polciwki. Posizioni 
ben dcilnltc che non dovevano 
essere mutate se non dalla po
derosa rimonta di Musso che 
alle 14 di oggi, dopo essere 
giunto quasi In seconda posi
zione, si arrestava per il rifor
nimento ai boxes. La macchi
na però accusava un guasto al
la pompa dell'olio e il pilota 
Italiano rinuncia va a rjpieii-
dere la corsa. Via libera quindi 
per Mike Hawthotn che si lan
ciava verso il Kiiccesso senza 
più avveisarl . 

In pista non rimanevano or
mai «he 21 vettuu* delle 60 che 
ieii avevano preso il via. Jl.iw-
thoin aveva la consola/ione, In 

IL CICLISMO EUROPEO Si PREPARA PER LA 42. EDIZIONE DEL TOUR 

coppia con liueb, di ns.-dcin ar
si Il nuovo primato della com
petizione. 

ItOMOI.O I.KNZI 

Le classifiche 
I. lUwtttorn-ll.iet* ((1. II.) MI 

Jaguar alla inedia ili km. 172,301 
orari, avendo coperto nelle 23 ore 
la distanza di km. 41T5.308: z. t o t . 
Ilng (fi. fi.) e Krere (llrfgln) su 
Astou-Marlln km. 4073,0'j0, alla 
media di 169,717 km. orari; 3. 
Ciac* e Swaters (Ilelglo) tu Ja
guar, km. 3»ils,9l0, media KM?? 
rlilloinrlrl: I. l'rleniky e Kran. 
kenlierg fGermania) su Porsche, 
km. 3ftZ.9,73Q, uteilla 169,512 km.; 
5. Heidel e Mllhaui (Urlilo) su 
l'oMrhe, km. 3) 15,330, media chi
lometri 131.SIS; 6. Olorkler e 
lukau (C'emulila) su Porsche, 
km. 3675,670, ItU-rila 133,1'{D klll.| 
7. Wilson e Mayer» (O. fi.) su 
llrlslol, km. 3654.310, media rlil-
Inturtrt l!»2.2«l; X. Krra e Line 
((). II.) su llrlslol, km. 3611,1110. 
media 151.7'M km.; ti. M'Intoni e 
r'itlrumti ( « . II.) su Urlimi, chi. 
iometri .161 l.l»u, media 130,600 km.; 
IO. Ilerquart e Stnop (Ci. 11.) su 
Krarer Masti, km. 3306,160, media 
l'«.0*><) km.; II. Cablanra e Sror-
Itall (Italia) Dir*, km. 3IIO,0Rl), 
media 14.1.7 lz. 

Ina corsa 
il Giro di 

audace e weloce 
Francia del 1955 

Dui ? ni 30'hifilh - 4320 chilometri mihlimsi in 22 tuppè 
rehitiotinwnte brevi — / commenti dei giornali francesi 

Il romano Urano Monti farà parte il r 11 a squadra Italiana clic 
prcaiIrrA parte al d i ro clclUtlco di Francia 

ATLETICA L E G G E R A 

La Fassio stabilisce con m. 5 ,74 
il record italiano del salto in lungo 

ha Fiat campione italiano — Crollati i record stagionali negli ostacoli (Greppi in 1 F'4). 
nei cento e nei duecento (henne in 12" 3 e 2,r>") e negli ottocento (Bombardieri in 2*21" I) . 

(Dal noatro corrlapbndanta) 

TOH INO. 12. — Durante In 
odierna riunione allo stadio 
torinese che metteva di fronte 
le finaliste del campionato Ita
liano di società per l'atletica 
leggera femminile, é stato bnt-

stntite l'Indescrivibile confusi,,- «»«' u« ";™«j nazionale, quel
lo del salto in lungo e sono ne ebe si era prodotta In mez

zo alla folla. Non appena re
sisi eonto della gravita di quan
to era accaduto, gli organizza
tori «d riunivano |K*r esaminare 
la possibilità di sospendere la 
gara. Prevaleva itero l'opinione 
contraria In quanto l'arresto 
della gara con il conseguente 
sfollamento in mns«a degli spet
tatori inerenti sul circuito 
aevebbe provocato un imbotti
gliamento sul le strade che 
avrebbe reso ancor più difll-
cllo l'opera dei .soccorritori, in
tralciando il sollecito trasporto 
dei feriti agli ospedali della 
zona. Più tardi, verso le tre, 
l'ing. Ncubnuer i lceveva un te
legramma dal dirigenti della 
Mercedes: in segno di lutto per 
la morte di Levegh. la Casa 
tedesca dava ordine ni piloti 
che ancora erano in corsa di 
ritirarsi. 

Tolte di gara le Mercede*. 

crollati quattro record* stagio
nali; negli ostacoli, nel cento 
e duecento metri o negli otto
cento. E' diventata campione 
italiano di società per l'atleti
ca leggera la FIAT con pun
ti 87tiB. senilità dal S. C. Ber
gamo e dall'Urbe, clic, rispet
tivamente. hanno totalizzato 
punti «3811 e 745H 

11 record italiano del salto 
in lungo miglioralo dalla Pas
sio, apparteneva alla genovese 
Plerueci che In Cecoslovacchi* 
in una riunione » Gottwaldov 
10 aveva stabilito in metri 5,06 
11 7 agosto del 1949 Oggi, la 
atleta torinese ha superato que
sta misura ni primo salto. La 
riunione era già abbastanza 
avanti e si trascinava In una 
di quelle fiusi di pausa e di 
stanchezza (diciamolo pure) 
che regnano quando non vi 
sono corse e troppi concorsi 
si svolgono contemporaneamen-

MOTOCICLISMO 

A Bandirola su H.V 
il circuito di San Secondo 

ASTI, 12. — Il ventesimo 
circuito motociclistico nazio
nale di San Secondo. di.<mutnto 
oggi ad Asti, ha costituito una 
severa selezione per i corri
dori, parecchi dei quali .<on« 
stati aliminati già durante le 
prove della mattinata. Fra essi 
Libanorl e Geddo. La gara 
principale, quella delle 500 ce, 
ha visto alla partenza 12 con
correnti. Una lotta serrata si 
è sviluppata subito fra l'asti
giano Guglielmotti su Xorton 
o il favorito Bandirola. su MV 
che hanno lottato a lungo per 
la prima posizione, tinche, a 
tre quarti di gara. Bandirola 
si è imposto nettamente e ha 
guidato incontrastato sino al 
termine dei 40 giri. 

Lorenzetti. che correva .su 
una Guzzi 350, è rimasto at
tardato sin dai primi giri e 
non è riuscito a rimontare. 

Nella gara delle motocarroz-
ze:;e. il torinese Bruno Nova-
rino di 42 anni, nell'abbordare 
con la Gilera la curva nei 
pressi del mercato h3 sbanda
to andando a cozzare contro 
un muro. E' stato ricoverato 

A S E B A L L 

Lazio-Inter 1G-5 
' UBE4TAS INTER: D'Odortco 
<UJfc>, FolicaMi <ES). Stronj 
itt*). Cantasi (EC). MmnCmi 
G <I»), Consonai (R). Manca 
<Z*t»o. Manca, Flaminio) (U), 
O r e * (Maina i ) (int, b). Mancini 
«. (Manca. Flaminio) (ED). 

LAZIO: Marin (Taronl). <lnt.»>, 
DI MaacAlo (KC), StmnUacer ( lb) , 
Cftaaera (Ubi. S*rcrtn| (ED), C » . 
rtoso ( f o t » ) (L). Zinne (Glorio
sa) (E3). Lucarelli G. (Obcrtl) 
(IB%). Kodda (K). 

ARBTTXO: Rintanai, di Casa-
lecekio. 
" Box Score: Glorioso. I l Stria-
Oat, ? nasi sa nana, 1 battitore 
i n a t t o ; rese*. I Strtk Ont, t ba-
a«; Manca (Zaino, Flaminio), l i 
Strina, t basi. 

Errori: Lazi? l i , Ubertas l a -
Ut 2*. 

Battnte -ralMe: Lazio a. Liber
ta» Inter z. 
' Barrate «1 : Glorioso e Zimino 
iayoie . «i Maria, Slmminicer. 
Glorio**. LsrarelH. Camera 2. sin-
colo »*r U Lazio; «1 D'0«ortco 
• Flamini o statole, per rtnter. 

-" Kell*ultima partita di cam
pionato . pr ima d e e h « euro
pei >, Lazio e Liberi»s Inter 
hanno offerto al pubblico uno 

. . .spettacolo ne l c o m p l e s s o - p a s 

sabile, senz'altro migl iore di 
quel lo dt una settimana fa 
nella partita col CUS Milano. 

La Lazio ha giocato con 
mordente , dimostrando poten
za in battuta ( tenendo conto 
della efficacia dei lanciatori 
interist i ) e saldezza m difesa 
(i molti errori sono dovuti per 
la maggior parte a Roc*da che 
accusa stanchezza) . Tutti cono 
stati bravi con una punta di 
merito per Tavoni, Zinno. Lu
carelli e Glorioso, ancht. oggi 
fortissimo alla battuta ti qua 
te sta diventando il più forte 
battitore laziale. 

L l n t e r non ha fatto vedere 
evidenti progressi dall'anno 
scorso come impianto di squa
dra: il d iamante è mal difeso. 
gli esterni mancano di oppor 
tunisino e di precisione net 
passaggi; comunque la bravu
ra dei lanciatori, particolar
mente di Manca e . ' laminìo. le 
è valsa per assicurarsi una po
sizione di preminenza in clas 
«iftca a ridosso del le tre squa
dre laziali , una del le quali , la 
Roma, è stata da essi secca-
niente battuta. 

all'ospedale con prognosi ri
servata per sospetta frattura 
della base cranica. II passeg
gero del sidecar è rimasto in
colume. 

Le classifiche 
CLASSE |35 CC: 25 GIRI 1>KL 

PERCORSO PARI A KM. «0: 1) 
Merrchrtti Renzo su Rumi In 
«'5S- 4 5 alta media orarla di 
Km. 83.727; I) Toffano ÌU M.V. 
In 43I0" 1 1: 3) lllanrhl su Rumi 
In -trio"-15; 4) Milano Rossano 
su M.V. In 4JMI" 1/5; 3) Morras-
sl su M.V. in «"2" 1 J. 

Giro più veloce II l ì . di Mcre-
ghrttl alla media di Km. S7.99C. 

CLAS5K 500 CC.-. GIRI 40 PARI 
A KM. 90: l ) Bandirola Carlo 
su M.V. In ore 1.1*18" 2 5 alla me
dia oraria di Km. 93.9J9; 2) ( in . 
Kllrlminrtti su Norton in ore 
1.1-25" 1 5: 3) c;um su Gllrra In 
ore I.rJ6" 4 5; 4) I.orenrettl F.n-
rlco su Guru In ore t.1'50": 3) 
Forconi su M.V. in ore 1.2"31". 

Giro più veloce il 22. di Ilan-
dlrola alla media di Km. 9*-S*0. 

CAT. SIDECAR»: 30 GIRI PARI 
A KM. 721: 1) Sammarchi Alfon
so su Norton in 54*33'' 2 5 alla 
media di Km. 79.135; 2) Marcelli 
sa Norton In 3fi'2": 3) Sabadlni 
sn Guzzi in SC*8**:4t Merlo su 
Gllera In 54*J8" 3 5. 27 «tiri. 

Giro più veloce li secondo di 
M u l o alla media di Km. 94.37*. 

te. Vennero chiamate in pe
dano le atleti* per 11 salto in 
111111*0. La Kassio prendeva una 
rincorsa sostenuta, rullava be
ne In pedana, volava con lo 
stile di ., un salto e mezzo . . e 
finiva ottimamente in equili
brio. SI girava di scatto e ve
deva che Stassano della K1DAL 
stava saltimdo dalla «loia; si 
girava ancora un poco e si 
accorgeva di aver passato la 
misura del record nazionale 

La romana Paternoster ha 
vinto nel netto del peso ma 
ha fallito 11 record italiano 

nel satto in alto 

AftOMOBILlSMO 

Salta il mote re di Leonardi 
e le schegge feriscono 

cinque spettatori 
TERAMO. 12 — L i n g l e s e 

Lewis Evans su Cooper ha 
vinto la sett ima edizione del 
circuito del Castello, gara in
ternazionale riservata alle vet 
ture da corsa fino a 750 c e , 
seguito dal connazionale "eVi-
chens. pure su Cooper. 

Al dodicesimo giro della 
finale, il motore della Stan-
guelhni del romano Leonardi 
è saltato e le schegge hanno 
ferito c inque spettatori, 

LA CLASSIFICA FINALE 
I ) Lewis Evans su Cooper. 

che comp;e ì •*<) giri del per
corso pari a km. 128.480 in 
1.27*10~2. alla media di chilo
metri 88,430; 2> George Wi-
chens in 1.27"54"3; 3 ) Berardo 
Taraschi su Jaur in 1^9'14"1; 
4) Renato Pirocchi su Stan-
guel l im. a due giri; 5 ) Ernesto 
Saccani su Sianguel l ini a due 
g i n ; 6 ) Giorgio Cecchini a 
quattro giri. 

Giri più ve loc i : il 2„ il 4. e 
jl 5. del vincitore in 2'7**2, alla 
media di km. 90.76*3 (nuovo 
primato sul giro) . 

segnato con una bandierina 
tricolore. Poco dopo tutti gri
davano la nuova misura men
tre la Fassio spariva sotto gli 
abbracci: metri 5.74. 

La Fassio è poco più che 
ventenne, di forme minute, una 
buona velocista che base la 
sua prestazione su una rin
corsa molto rapida, rulla in 
pedana in modo eccellente e 
nel volo applica lo .stile « u n o 
e mezzo - . quello classico. For
se ' e *ue gambe non molto 
muscolose, non le permettono 
di sfruttare sino al fondo i l 
colpo di reni, ma nel com
plesso ella pare ben attrezzata 
per migliorare ancora. 

Dietro di lei M piazzava la 
Greppi con 0,40 

Già prima di questa gara. 
nel salto In «Ito. la Paterno
ster e la Glardl avevano ten
tato, raggiungendo entrambe la 
misura di m. Lft't, il iecord Ita
liano di questa specialità otte
nuto <la Ondina Valla nel lon
tano 1037. subito dojM le Olim
piadi di Merlino (I.-'iO) e, fatta 
porre l'asticella .i 1.57, ovevnno 
fallito tutto e due. La Pater
noster non si piega a suffi-
cenza nel passando e la Ciar
di, dotata «Il un'ottima eleva
zione. supera l'asticella a gi
nocchia troppo uni;.1. Nessuna 
del le due ò nei paraggi, dicia
mo cosi, del liobliw sfili; o 
,. calcio di r a t i i . . In generalo 
anzi si sono viste coso piut
tosto brutte, con atlote che 
addirittura sono ancora ferme 
alla <• forbice... 

Neijli 80 ad ostacoli la Grep
pi ha stabilito il nuovo record 
stagionale in U"4 (il preceden
te l'I" netti le apparteneva) e 
la Giusi Leone ne ha accumu
lati due, sui 100 e 200 con 12"3 
netti «.precedenti» suo 12"5) e 
25." netti (precedente suo: 25"8) 
confermandosi la nostra mi
gliore velocista, ma rivelando 
ancora una volta i suoi vecchi 
difetti. Ln Leone corre come 
una ginnasta con le mani da
vanti al viso, a grandi sciabo
late inutili, i gomiti troppo 
alzati, ed ò sempre lenta in 
partenza. Questo suo modo di 
correre rigido, eccessivamente 
verticale, la rallenta nella cur
va dei duecento. 

Negli 800. come sì temeva 
l'Albano si è fatta battere dal
la Bombardieri anche se in 
modo poco ortodosso. 

L'Albano alla baearrc del via 
era alla corda e una ben asse
stata gomitata inon della Bom
bardieri) i'ha fatta finire fuo
ri di pista nel prato. Ha ri
preso immediatamente all'ulti
mo posto e la Bombardieri è 
retrocessa al penultimo per 
controllarla, mai lasciandola 
passare e tenendo lo corda. 
Prima della dirittura finale in 
piena curva la Bombardieri è 
andata via. L'Albano, esaurita 
dallo sforzo, non è riuscita 
più a tallonarla. 

Treno sostenuto e tempo buo
no con nuovo record stagio
nale di 2'21"1'10 fprecedente 
2"25"2'10: Albano). L'Albano ha 
stabilito il .-mo nuovo record 
personale arrivando seconda 
con 2'24"2 10 »« la Folletti ter
za ha fatto fermare l e •lancette 
su 2*26"3/l0. 

Xel salto :n alto dopo le 
prime due già citate, la Pater
noster e "la Ciardi, è da se 
gnalare la be'.It gara di Luisa 
Maniero che avanza di centi
metri in modo sicuro e che 
in fondo è la più bene impo
stata come stile fra tutte le 
nostre saltar nei . La Musso è 
migliorata anch'ella ed il suo 
secoiuw» po<T.o negli 80 ad o r a 
coli <U"6» è stato conquistato 
senza eccep iva fatica. In que
sta gara è giunta terza la Rossi 

con l l"8 La Con verno e la 
Tassi sono finite dietro alla 
Leoni nei UH) 112'7 e 12"8). 
Gli stessi posti hanno avuto 
nel 200 la Ferrarlo e la Sini
scalco (2«"1 e 2fi"4). 

Nel lancio del giavellotto la 
Turchi ha raggiunto l 11,44 .se
guita dalla Rossi (37.2») e dal
la Marchiane (3I..01). 

Nel peso la Paternoster ha 
lanciato a 12,60 e dietro di lei 
si sono piazzate la Turchi con 
11.39 e hi Benzoli con 11,32. 

La staffetta 4 * 1 0 0 è stata. 
come si prevedeva, appannag
gio del SCI Italia Milano for
mata dalla Fflvorelli, Lenzì. El-
lonvie e Bertoni (49*9). Qui 
nella prima .serie c'è stata una 
Invasione di corsia FIAT che 
perù non ha danneggiato nes
suno e che è passatn senza 
provvedimenti . 

Il c ielo e m coperto, minac
cioso con nuvole nere ma non 
ha piovuto; pLsta buona, tem
peratura Ideale; perfino un po' 
fresca. L'organizzazione buona 
per tutta la riunione si è di
mostrata un po' lenta nel con
teggi finali della clusslficu per 
società (che potevano essere 
fatti benissimo di volta in vol
ta dopo ogni gara); ma è stata 
una pecca di poco eonto. 

(itUMO CKOSTI 

No di Coppi. E, ili COIISC-
ptieiiza, rio di Magni. M e n t e 
T o u r per Fausto e Fiorenzo. 
che si d i c o n o s u l v i a l e de l 
tramonto. Voltiamo paainu, 
(iuiK/KC. E c o m i n c i a m o da 
capo. JVHODI e n t u s i a s m i , m i o -
ve speranze; la bandiera del
la • squadra • .vara ajjidata a 
Fornura, a Coletto, « jVi'iii'i-
m ; Irnoiia fortuna. Si cap isce 
vite non uvrà vita / a c i l e , la 
< sqtiaifru »; oltretutto, le fa
rà difetto l'esperienza. E gli 
avversari s o n o / o r t i , /orti.-.*-
si mi: lìohet, per e s e m p i o , l i o -
bet non tace il suo proposito: 
imporsi, a n c h e per eguaglia
re il record di Thgs: 3 vit
torie. 

Una occhiaia ni l'otf. Ln 
corsa s i m u o v e r à «c i s e n s o 
de l ia marc ia d e l l e lancet te 
dell'orologio. Nastro di par
tenza a Le llavre. Nastro di 
arrivo a Parigi, sulla * pista 
rosa • del Parco dei Pr inc ip i . 
Esclusa la regione della lìre-
tagnu. Il Tour andrà nel Bel
gio e in Svizzera: t i ìeiite .Spa
nna e n i e n t e Ital ia . Il s fmior 
(ìoddet. ai « tifosi » di Spa
gna e d'Italia, dice: - - « . . . p a 
z i e n z a ; le corse m o d e r n o a-
maiio il naHohondayi ' io: u n i -
fa a volta, verrà il turno di 
lutti ». 

La ino/ifapna sarà divisa in 
Ire «ruppi : ne l p r i m o gruppo 
le Alpi; nel secondo gruppo 
le Arpilles. il m a s s i c c i o a e l -
t'Ai0oiiat, le « cos te » delle 
V e i ' c i m c s e delle Cnnsses, le 
r a m p e d c f . ' / l r i e g o i s - ne t fer 
zo grappo i Pirenei. Le m o n -
tagne da s c a l a r e s o n o , n e l 
l 'ordine; Col d e Sanie (5. tnp 
pa). Col d'Aravis e Col du 
Guttl' irr (8. tappa). Col de 
Vars. Col de CuyoUc, Col du 
Vasso i i e La Turbiti (9 . t a p 
p a ) , Afoni Vetifou.r (11. tap
pa), Col Minier (12. tappa), 
Col du Portel e Col Citinola 
(IS. t a p p a ) , C o l d 'Asp in e. 
Col du Pe i / resot irde (18. t a p 
p a ) . Col du T O H r m a f e t e Col 
d'Auhisque (10. tappa). 

(I T o u r iii'n'i in iz io il {fior
ilo 7 luglio, e finità il giorno 
:iQ luglio, di sabato — cioi*. 
La d i s tanza totale della gara 
e di km. 4.320. 1 o iorni di r i 
p o s o : due, a Montecarlo e 
Ax-les-Thvrnics. E le tappe 
sono le scflt'eriti: 

1. - Le J f a r r e - D i e p p e , c h i 
lometr i WG (seguirà una flo
ra coa fro il tempo, per squa
dre,sulla distanza di km. 12); 

2. Dieppc-Rouhaia* . c h i l o 
metri 203: 

3. - Roubaix-Namur. c h i l o 
metr i 2 0 0 ; 

4. - A l a m u r - M c t s , lem. 218; 
5. _ Afefr -Cotmar , km. 210; 
lì. « Colmar-Zurigo km. 171; 
7. - Zurigo-Thonon, c h i l o 

metr i 260; 
8. - Thonon-Briancon c / i i -

lomctr i 249: 
9. - Briancon-Montecarlo 

k m . 268; 
10. - Afontccnr lo-Mnrs i0 l ia , 

fcw. 240; 
11. - M«rs ig l ìn -Aui0? ione , 

km. 198; 

12. . Avignone-Millau, chi
lometri 219: 

13. _ Mlllau-Aìhl, km. 150; 
H , _ Albi-Mtruoti» |C, c h i 

toni et ri 165; 
15 Narbonne - Al.c • leu -

Thermes, km. 150; 
ìli. Ai.v-les-Therme.1 To

losa, km. 123; 
17. . Tolosu-St. Guudcns, 

km. 250; 
IH. - Si. Gaudei ix • Pati, 

km. 205; 
19. - Pau-Bordeau.v, chilo

metri 1 ys ; 
20. - Aor<(eatt.v - Po i t i ers , 

km. 22ti; 
21. - Chàtellerault-Tours, 

c o a t r o il t e m p o , km. 74; 
22. - Toi irs-Purif / i , k m . 225. 
Hipcta: la distanza totale e 

di lem. 4320, Inferiore, periat i . 
((>. di km. 5.>.ì alla distanza 
del Tour de l l 'anno passato. La 
intdia della ti stanza di oynJ 
tappa è tli km. l'Mì. 

Afiusegna del prcffpifft'o-
lijisiiiicrnliiiriif", dunque . Il 
sii/iior ( ìoddet piiole, infatti. 
lite il Tour si .M'off/u su di-
s i a n : e , jofrili e parziali, rela-
Ht'aaii'afe brevi. E le monta
gne. anche se ri* ne sono di 
alfe a.ssai f iMempio; Col du 
Cìalibitr. a quota 255H). non 
et r;rutileranno ali uomini a 
/Miche lunghe, pesanti anche 
quest 'anno il Tour prenderà 
la montagna a p iccole dosi. 

Il signor Goddei, nel vre 
scalare la sua corta, ha scrii 
fo; « ...sarà i iernosa, agitala 
folte; soddisferà, cioc\ te esi

genze del nostro sport che. t. 
me fatte le cose I» nioidnien 
fo, <* in piena evoluzione, li 
nostro sport «•. ora. qualche 
cosa di più at le t ico , ne l s cuso 
crif/ inalc e p i ù tauro de l la p a 
rola fll concetto delta forza 
per la forza, della resistenza. 
i» s u p e r a l o ) , e di p iù rapido. 
Oggi, nelle gire, lo sforzo è 
appunto rapido, dinamico, ri 
pelato, a n i m a t o ». 

Questo Tour i iorrà. insom
ma, uomin i pronti uellc azio 
ni di scatto , capaci di soppo»-
lar lunghe volate e Junwhi in 
scrjtiimeuli, E l'arrampicatore 
dovrà saper recitare anche la 
parie del pasciuta. 

« « * 
Ecco, infine, gualcite giudi 

ri«» sul T o u r 
Z/Ivqulpe: « ...bisontiera es

sere semplicemente un bell'a
tleta. combattivo, in equi l i 
bri») per /e l fo , per poter nn». 
cere la gara ». 

Franco Solr: ...questo Tour 
potrà e ssere l'info da un coi 
riilore forte passista, buon </»• 
rr.mplcafore «'. sopraffatto , ni 
piena forma ». 

L' I l t imnnitó: » ...promette 
molte emozioni ». 

Mirolr-Sprlnl : « ...«* var io . 
(aferessatife. veloce ». 

E Binda Cosi la pensa • 
« questa è un Tour die s'apie 
a ogni protio.iflcn; non l'i sa 
ifiano in partenza grandi fa 
varili- ehi ha una certa clas 
se può vincere bene ». 

ATTILIO CAMOIUANO 

S C H E R M A 

IL GIRO DELLA SVIZZERA 

Koblet in volata 
vince la II tappa 
Sfortunata fiipa ili Boni. Van Kautcr e Noi-
ieii raggiunti a IH chilometri dal t raguardo 

Al Circolo Pessina 
il f ioretto a squadre 

I.a squadra del Citcolo Pep
sina di Roma ha vint3 :cri al
l'ex accademia di ?ch« rma del
la Farnesina la fina*,- por il 
campionato italiana di fioretto 
a squadre. 

"Erano entrate in finali le se-
cucnti >quadrc-, Fides di Livor
no. P e d i n a di Roma. Cas<-a di 
Risparmio di Milano e G:ardi-
no di Milano Ecco i risultati 
del Rirone finale, in cui «i è 
ritirata la Cassa d i Risparmio 
ài Milano: 

Giardino batte Fides S-8 (19 
•ofeate a 20>: nell'incontro 

Pepsina-Fides» la prima rag
giunte l e otto vittorie e un nu
mero d i stoccate sufficienti per 
a l l e g r a r s i la vittoria, ha cedu
to gli altri incontri nlla Fides 
11 Pessina d i Roma, battendo il 
Giardino di Milano per 8 a 7 
(incontro interrotto essendo il 

risultato ormai acquisito por 
numero oii -t .vcatel ha conqui
stato i! titolo d i campione di 
Italia o i fio-etto a -quadre. 

Cla.-sitìca tinaie de l campio 
nato: 1. Pes»ina di Roma: 2. 
Giardino d. Milano: 3 Fides di 
Livorno: 4. C-^sa di Ri.-parmio 
di Milano. 

r r o i L A T O 

Vittoria di D'Agata 
LIVORNO. 12 - Facile vittoria 

di M i n o D'Amte sul pari pcs*» 
francese Fakyh 
Pesi medi: Màzrtnfthi «Italia» bat
te Amrahne (Francia) *i punti in 
8 riprese; Pesi leggeri: Rosellim 
«Livorno! e De Lucia (Bari) n.-
contro par. in dieci riptese; Pesi 
ratio: D'Agata ( lu i . ) batte Fakyn 
(Francia) per abbandono a l l a 
quarta ripresa. 

DKLEMONT. 12. — Hugo 
Koblet ha vinto la .feconda 
tappa del •• Giro di Svizzero -
davanti a Stati Ocker». conqui
stando la seconda poltrona nel
la classifica generale guidata 
da Schaer. 

11 movimcntatore della se
conda tappa è stato, però, l'ita
liano Guido Boni che ha ten
tato due volte di risolvere di 
forza la tappa. 

Alla partenza data alìe 10,45 
sono presenti tutti i 78 corri
dori. I concorrenti dovranno 
percorrere oggi '"0 chilometri 
prima di giungere al traguar
do finale posto nel*.a cittadina 
di Delemont. Dopo appena 32 
chilometri sono in palio i pri
mi punti per il Gran Premio 
della montagna SuP.a vetta del 
colle Stakfelegg IM. 624) il 
francese Buchail le si assicura 
i 5 punti passando per primo. 
seguito da Kubìer. Streh'er. 
Schel lenbers . dall'italiano Bo
ni. Holleastein. Bieri. Serra. 
Koblet e Clerici. 11 grosso, nel 
quale figura anche il leader 
Schaer. ha un ritardo di 30". 
I fuggitivi tentano di aumen
tare il vantaggio, ma è proprio 
Schaer che riporta il grosso 
alle spalle del primo gruppet
to. Il ricongiungimento avvie
ne al cinquantesimo chilome
tro. Dopo poco evadono dal 
plotone tre corridori, precisa
mente il belga Va-n Cauter. lo 
olandese Noìten e il g iovane 
italiano Boni, i quali, dopo 
aver altra /ersato da soli Son-
ccooz tkm. 188) passano nel
l'ordine sotto io striscione de l 
secondo Gran Premio del la 
Montagna posto alla sommità 
del Pierre Pertuìs (830 m > 
con I"9" di anticipo sugli im
mediati inseguitori. La loro 
avventura termina però a 18 
chilometri dall'arrivo quando 
vengono riassorbiti dal grosso 

Nella \ - i laia tinaie p r t v s i e lo 
spunto di Hugo Koblet, Stan 
Ockers conquista J.a seconda 
piazza come è accaduto ieri a 
Baden^ 

ATLETICA LEGGERA 

la Dumbadze dis:o a 53,77 
record sfaofonale mondiate 
TBIUSSi . II — Nei corso dei 

campionati individuali di atleti. 
ca della tieorfu. Ja primatisu 

mondiale Mina Dumt>hd7c ha la 
sciato il disco a 5.1.77 m.. che co 
stitutsce un primato mondiale per 
cìucsta stagione. 

Ufficialmente varata 
la squadra per il "Tour., 

i\enc.ini, Fornura, Astrila. Monti, Baffi. 
Benedetti, Be.rtoglio, Coletto, Fantini e Pez
zi - llarozzì. Conterno v Giudici, le riserve 

Belgio balte Olanda 
in un incontro di atletica 
ANVERSA. 12 - - L'incontro di 

atletica leggera fra ti Belgio e 
l'Olanda si e concluso con la vit
toria denti ospiti, che hanno tola-
Iiz7--.lo 233 punii contro 18-5 degli 
olandesi. 

CALCIO 

Romania-Norvegia 1-0 
OSLO. 12 — Nel corso di una 

partita internazionale di cateto 
la Romania ha col'o un'inattesa 
vittoria contro la Norvegia, bat-
endola per 1 « 0. 

La CST, su piopcstn dui C.T. A. Binda, Ila varato iei i i t i ; , 
la forimi/.iotiL' italiana per il 42. Giro di Francia che e n-
Mtltata hi s eguente : An ima Giancarlo ( A t a l a ) , Balli Pierino 
(Niven Fuclis) , l lenedrtt i Hino (Leu Chlorodont ), Uirtogl in 
Eugenio ( F r e j u s ) , Coletto Agost ino (Fre jus ) , Fantini Ales
sandro (Ly-giu), Foruara Pasquale ( L y g i e ) , Monti U n u m 
(I .yg io ) , Ncnelnl Gastone (Leo Chlorodont) , Pezzi Lucuimi 
( L y g i o ) . It iserve: IJarozzi Danilo ( A t a l a ) . Conterno Angelo 
(Torpado) «: Giudici Pietro (Leo Chlorodont ). 

In linea di massima è la formazione che ci M '«(tendeva 
tranne alcune inclusioni che solo gli arcani inteu-ssi ci,,. 
legano Ir Case a certi rami della nostra burocrazia cr.-li-
ktien possono giustificare. 

La rinuncia di Coppi e Magni ho costretto gli organi 
tecnici dell 'UVI mi interpellare coloro che (p iù «, m e n o ) 
si sono fatti onore ni Giro d'Italia meritando l'attenzione 
del C .T . : ln p n r t c ì p a z i o n c di Astrilo, Fornura e Munti 
ne è unii prova. Da «pianto et risulta ( p e r aver interpellato 
gl i interessat i ) non tutti e tre questi at let i sono entusiasti 
di partecipare ul Tour: Monti (per e s e m p l o ) sarebbe stato 
molto più contento di riposarsi un no* per r ip iendcre hi 
preparazione in vista dei campionati mondia l i che . dispu
tandosi a casa sua, lo impegnano in modo particolare. Ma 
Monti non ha voluto discutere gli ordini della sua Casa. 
alla quale ha inviato il suo « obbedisco ». 
• L'unico ad essere contento della partecipazione del r«>-

manino è Pezzi il gregario di ferro ( l 'unico gregario?»: 
Kornara. invece , desidera ardentemente dimostrare che >l 
Giro d'Italia è serviti» da rodaggio e che ««1 Tour cercherà 
la gloria. 

Astrila si rammarica del fatto clic è rimasto a ras;. 
Grosso, uno dei nostri gregari migliori ( cer tamente il mi-
gli«>rc «Iella squadra Ata la ) . Al motovcloclromo Appio ci lia 
d e t t o : « Fantini è bravo, pini fare molto per sé, ma è «li 
poco aiuto agl i nitri, preferirci Grosso ». Aggiungiamo (« 
ci«"> è davvero inspicgnbile) che il ragazzo «li Fo.ssacesi.i 
aveva p iegato i suoi dirigenti dt non includerlo nella .'o:-
mazionc. 

La cosa più interessante è l'adesione di JN'encini. il quale. 
dal le posizioni es tremamente scett iche assunte la sera «Iella 
conclusione del Giro (al l 'albergo Internazionale di Milano 
disse infatt i : « Sono proprio sfortunato, ho bisogno «li ri
poso. non andrò al T o u r » ) s'è fatto convincere a parteci
pare al Giro di Francia da coloro che vedono in lui il mi
gliore atleta del l 'ult ima leva . 

Decis ivo d e v e essere stato il col loquio avuto con il Pre
s idente Farina, intervenuto alla riunione, e che gli ha con
sigl iato di « l a n c i a r s i » . Giusta anche la scelta di Benedett i 
e Coletto, ilue g iovani pieni di entus iasmo e che nel le lappi-
« riservate ai minori » possono dare qualche soddisfaziotv 
Coletto sarà, inoltre, assistito da Bertoglio, dimostrato*.! Ci 
Messina) in forma smagl iante . 

K Baffi? Baffi a chi farà ti gregario? Il ragazzo di Magni 
è solo un buon velocista e mandarlo al Tour ci s«-ml»r.-> 
un'audacia, tanto più rhe il suo « capitano in rosa » ha pre
ferito r imanere a casa. 

Tn conclusione al Tour andrà non una « squadra - ma 
un « complesso » costruito con uomini che hanno bisogno 
di imporsi uno indipendentemente dall'altro, o forse anche 
l'uno contro l'altro. Sono atleti che ardono dal desiderio 
di inserirsi nel la rosa dei migliori e di rimpiazzare i • vec
chi » che presto o tardi dovranno abdicare. 

Sper iamo che il buon senso degli atleti suggerisca, al 
momento opportuno, quel sacrificio co l le t t ivo verso il nv-
cl iore di loro chiunque esso sia che emergerà nel lo svi
luppo «lei Tour. Solo così «5 può «cerare in una buona 
prestazione 'della nostra rappresentativa. 

GIORGIO M B I 

Oggi (da Padova) il HIV Biro del Veneto 
Il pronostico consiglia iVcncini e Moser. ma Astrila, Fori»ara. 
Monti. Dcfìlippis e Fantini sono al t re t tant i candidati al successo 

Il richiamo del le « giostre » 
ha p n v a ' o la 24. edizione del 
Giro del Veneto della parte
cipazione di Coppi e Magni. 
ma la defezione degì- uomini 
della Bianchi e di quell i del
la Xivea-Fuchs non costitui
sce. però, un vuoto tanto gra
ve «la c o m p r o m e t t e e Finte
r e t e agonistico di questa gara. 
La presenza della Torpado, 
dell 'Atala, della Lygie e della 
I.eo-CIorodont al completo 
basta per dare q uei tono che 
gli sportivi venet i ir ,-artico
lare. desiderano per la loro 
corsa, il cui albo d'oro e ricco 
di bei nomi. 

Mai come quest'anno il pro
nostico è stato tanto incarto: 
le forze in campo si equival
gono: molti sono coi aro che 
fossono ipotecare la v i t tor ia: 
favoriti d'obbligo s o r o . natu
ralmente. Moser e Xencini . I 
motivi che portano ì due atl«> 
ti in primo piano sono chiari: 
Moser ha dalla sua tutto il 
>ubblic«, che pretende .la! gio

vane atleta del la Torpado una 
prova di forza ne l le strade di 
casa sua. OJtretutto il percor-

lui che di confidenza con le 
montagne ne ha ta-ita. 

Xencmi pare l'uomo nuovo 
del nostro c i c l i smo: pronosti
carlo è per lo m e n e dovero
so. Ma non e affatto detto che 
lo lotta si restringa tra i 
due: Monti. Astrua e Fomara 
»ono uomini che possono an
che risolvere di forza la gara 
date le caratteristiche del 
tracciato. 

I pTipp*-urs potranno infatti 
approfittare del le a sprntà del 
gruppo montagnoso C r ? v a n , 
Vezzena. Lavarone. Croce di 
Sommo, e (dulcis in fundo) di 
di Piandel le Fugazze. Ma poi
ché quest'ultima asp >"ità si 
trova ad ottanta chilometri 
dal traguardo è chiar" che di
scesisti e passisti cercheranno 
di recuperare l 'eventuale ter
reno perduto. Due sono quindi 
le soluzioni probabil i : o una 
vittoria solitaria od un arrivo 
de! groppone che, in questo ca
io . potrebbe dare 2a vittoria ad 
un velocista. 

In quest'ult imo caso ì nomi 
di prammatica sono-. Fantini 

so sembra fatto apposto peri (reuccio del le vo la ta ) , Bene

detti . Defi l ippis . Baffi e Mar
gini (v inc i tore dell 'ultima ed.-
z ione) . 

L'Italia a Vienna 
batte l'Austria 10-S 
VIENNA. 12 — U» r.ar.: -r.e 

c:c:iitic» s*.o:iasi *:\o *.u»j;i. 
del Prater. gremiìisslrr.o <lj p.-.iw 
b;ìco. * s"£*t* vinta d*^.: ;:*::&-
ni. ebe hanno battuto la s-q.ia-
cr» austriaca p e r rt:ec: r>u:v.. 
ad otto 

II dettaglio tecnico 
Valooirà (prim* Pro-, a» 1 

Priocbt ( I ) : 2 HaJter t A > 
Seeontta prova: i P-.caii <l >, 
2 Drrchs'.er (A.) 

Milla matri: i Fag'T-'ì (I , 

r u ; a Niische i.v) ria •». 
Ina«Ctiimatito individuala, ~_ 

4 000: 1 Campana (I.) :n 5 20 
2 Maresch (A.) 5 24 . 

I risagli ima rito a «quadra, :-..r-
irl 4 000: i. Auatrta fWlrx.mcr 
Maresch. Portel. Schein) 5 03"6. 
2 itali» (Campana. Fasgin. M-l 
natto, Pioa:ij « l a * , 

fc-
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UNA'UNIZIATIVA DEL "PIONIERE i » 

~u 

peri ragazzi 
Ln min KCiiurnzioiic, la gc-

4»Miiziono ili quell i elio, al lo 
t-t-oppio della prìmu #iirrru 
iiiuntliuU*. i m m u t o dui dieci 
m ((uimlici uitni. A vrvseititu 
iteli ntniosforii. nei lo Miiritu 
del HNorKiiiionto. Del Hivir* 
pt i ic i t tn titilliamo Mntlinlo In 
.slorin €• letto gli cpi to i l i «ni 
liliri di smol l i , ne ni>i>i»inio 
recidi lo i r imi l i e intontito «li 
inni: i volli dei m i m i m i eroi 
— Cavour , Ma//.it\i. (ìtiriiiitl-
<li — ri Minti divenuti fami
liari a t traverso un" iiiinii'iisu 
\ ;iri<• • -\ d ' immagini , dal le fi
gurine. I.iel>i|; «Ile olvotnuftì' 
popivlnri, «lai ritraiti nppvui 
ne l le nule M'oliiHticiH* ni mo
numenti eretti nelle piazze 
d'ogni più p icco lo pneM'i men
tre le deiitnieisinne fifftir«*tt«* 
de * l.n piccola vedettn lom
barda > e di * II tamburino 
«.ardo » ci offrivano, con In 
loro esa l taz ione genero-li un
t i l e ve s fumata di rettorie:!, 
ipieUVroivinu di cui tull i i 
g iovani vciiloiiu più o menti 
il Insogno. 

Tu la storia tlel lti«.iiri*iiimi-
lo. la « storia nutriti » — co
me allora si c l i iamava — la 
bave di tutta In nostra edu
c a / i o n e . C'erto erti piena di 
difetti e fortemente limitii'u-
non solo ignorava completa-
mente le e\\<u'n/e e j prirn; 
moti del r isvegl io del le nti»-.-
sv popolari , ma .nel mirrare 
l e v icende d i e portarono alla 
unità. jiM'sIevn «.opratlulto «ai 
meriti della monarchia VUIHIU-
«III e. percliè no'', fino n un 
«erto pun(<>. Hi-l ' io IX: e an
c h e doll 'eponen (•tirlii'il'Iititi il-
litmiiiavn piiillo«;lo il lato pit-
|or«'M-o e roimiulin». frn«rn-
imil ione invece il civrniteru di 
s p o n t a n e o itioto popolare 

Ma, pur nei suoi l imiti , que
sta storia avevn un senso •* 
un valore educat ivo , ooicl iè 
traeva or ig ine dalla realtà, sia 
pur incompleta , dei fatti, e 
v'invniraxa a «picudi ideali di 
unità, «li l ibertà «• II'ÌIUIIIHMI-
«leu/a ci»'«'rari «;tati la forza 
e il prnjrrcw» del no»Ini più 
icceiiU' pn«nt«». 

• • * 

Qual e In storiti clic ->"in-
srsrnn n<jfri ai nostri rattizzi . 
ai nostri adolesce/ i t ì? 

Non vog l io .soffermarmi qui. 
ancora una volta , su que l lo 
«die p'n cos i sovente e sttijo 
scr i t to e eletto: olir oìnò Ì te-
Mi <li storia «lolle nostre s c u o 
le medie nrrivnno sino ni I°I4 
e cl ic tu t to que l lo o h e scpnl 
— fascismo. Itesi«tenra.' puer-
rn di l . ibernzione. Rrpnlilili* 
«•a e C o s ' i l u / i o n c — viene 
complotti mori tv ignora lo . 

Pochi s o n o f*ii al l ievi oViìv 
nostro scuole — i «piali non 
provengano «Iti una fiitniirliii di 
s icura cose ie t i /n slcmocrnticn 
<i clic non a b b i a n o a v u t o un 
invernante part ico larmente o-
ri«-titat«i — d i e l innno iin'óleii 
precisfi d«'l cn m i fere rea 7 io-
iiario del fn«>r«.imn. cl ic cono
scono le più nobili e fumino-
••e fijrnre — n cui niir MUI - ta
te int i tolate s trade e p iazze 
— «Iella, Resistenza armata e 
d i sarmata , c h e stilino narrar
c i . sia pure som ma ria mente. 
le v icende del la nostra Guer
ra «li Liberazione . 1.'episodio 
e r o i c o c l ic lui per protagoni
sta D a n t e Di Nanni . In sto
ria e semplare «lei sette r'ra-
telli Corvi «• mil le nitri fatti 
a l tre t tanto luminos i , non han
n o ancora sost i tuito, nell'ari.-
ino dei nostri radazzi, le nn-
tirFie l l o r i e ri«or:ririiont;iii. di
venute ormai , col passar b-' 
t e m p o , più «-biadile e im io» 
«•fficnci. Assoluta noi è l'i^im 
r.in/ii l>er quel che :-i"cird» 
il m o v i m e n t o opera io . !«• Irn-
fnrl ie «lei lavo-atriri. I'n\ in
nata del |iop«ilo vrr*n un »v-
s e n i r e più trinato e più ir>i j -
Tio. Fppnre p ' o o r ì n d.i «T <•• 
Me viccn'te e •!:» «jne-ti ••-«»• 
<m«\ ria «pie«fi sforzi e d i »ri»*-
«•te lot te è nat.i la *n:-—?."i n 
cu* v iv iamo 

Ter que- fo ri p.ire r> i-t «•<> 
I j r m r n t r o p p o r t u n a e imt>*«r-
tante l ' iniziativa ilei Pioni—e 
c h e «la Ret ini nuni-rt < 
p u b b l i c a n d o una n»*ova o*~--
n i dedienfa a : " ii'ftmi » "'» 
anni di «torin ital iana •> 

La narrazione intornio'r* 
propria dal .punto in cui s' :n-
icrrompom» i l ib-i di -CIMI' » 
e c'iot' alla fine rle'J.a * tzrpn-
de «morra - del t o n . i Q . \ t -
t raverso offic.iri r irnc're in-
icM-^enfomenTe «p'C-'t'v « •• 
d i - imo sorrrc'e e afTernìirvi 
r;e' dfs . i ; : o e r e " i T I - --• • 
«len'Fmrncliato ( I m o r n i - f i 
prinii mnvit^'"'*' »>"->','a-: *-
c o r a r i i a i i d.-il l '^-empo e <'•»' 
<*iere««o de! l i r:\o1ii7 ;rir ,e -•• 
•«'etica, ffli oper.i i loff-ino r»er 

Iterative e le Camere de i La* 
voro. ne ucc idono i d ir igent i ; 
n m l i è , r con In compiac iu ta 
c o m p l i c i t à del la monarchia e 
del governo , ai c o m p i e la Mar
citi « i i ' R o n m e »' initaura il 
recitile <li Mustol ini . 

l a ( S t o r i a » è « l u n l n alla 
sua set t ima 'plt i i tntn; e in* 
«•liieste fatte in varie città 
l imino d imostrato c h e I n > 
«uzzi la «JCgllolio tippiifmlona* 
tntuente. «»*•• 

L'Inlzintlva del Pioniere «p-
liare tanto più opportuna pol
c h e c o n t e m p o r a n e a m e n t e t ) 
vien p u b b l i c a n d o AIII Confo
rt del Piccoli uun storia d'Ita* 
Ha. c h e parte perù dal le ori
gini e c h e lui j!in imperato In 
l<0 pi inlnta. La narrozlz.onc ò 
fntln con pnrbo, le illimtra-
zlotii sono belle, l fatti pre
sental i «"'ni appnrenlc obbie t 
tività. Ma «l«-di sforzi di li
berazione del le masse popo
lari non si fa c e n n o nitro c h e 
per indicare neirli sc ioperi In 
t'instifieti7ione del fa sc i smo: e 
s| abbonila invece nelln de
scriz ione del le imprese bel-
l|ch«' «'on una enri«isn lenden-
z.n n «-stillare rignre c o m e « il 
generale Itommel. intrepitlo «' 

abi le romtindnnte » c h e . du
rante tu l'tierra d'Africa, «ni-
dava < i iersonnlmeuto le im
placabi l i manovre offensive 
i to lo-tedesche, a bordo d'un 
carro a r m a l o >. 

VurrcblK* forse In pena di 
confrontare «lucute «lue < «Io-
r i e» d'Italia c h e verranno, nel 
proiiNimi i l l e s i , raccontando 
prcas'n poco lo .stesso perio
do , part ico larmente de l i ca to 
della nostra vita naz iona le : In 
Resistenza. In proc lamaz ione 
della Repubbl ica , le bitte per 
la democraz ia prima e d o p o 
In Cost i tuz ione . K «i ripro
met t iamo di • farlo. Ci basti , 
per ora, invi tare lutti i ge
nitori, lutt i K.'inucffnanti de
mocrat ic i n ' fnr leggere la 
nuova paghiti del Pioniere ai 
biro ragazzi c h e non Milo ne 
trarranno ditetto e - cu l tura . 
uni, imparando n conoscere In 
vera storia del loro paese, po
tranno ricavarne e lement i di 
g iudiz io , e di or i en tamento . 
e sempi ìdenli. fiducia nell 'av
venire. 

ADA MAKCIIKSINI COIIKTTI 

DOCUMENTI DELLA BARBARIE NAZISTA 
» 4 > 

// martirio di Leonessa 
• ' i ' i • i ii li l è i i i n i > —, .. • . v . 1 , _ . — •• .. - , . . , , . i . . . , . - , . L I • i > v 

»-< • , » • ' , , ' V ^ ; . .' * * - ' , ' ' , . ' ' • • • . 

1 primi attacchi ai tedeschi t9 la costitu/iono;tirila Drigutti (Jntmeci — Kapprcsttglio 
,". sui cittadini di Cumulata — L'attività di Iun eroico mucnlotc — I ventino Caduti 

NOSTRO SERVIZIO f ARTICOLARE 

RIETI oiifflno — Leones 
sa ù un D»«*> s p e r d u t o fra 
l e m o n t a g n e d e l l ' A p p e n n i n o 
U n gruppo dt case n r idosso 
do] Monte Tl l l ln . ni l lmltn di 
un a l t ip iano citi *1 arr iva do* 
|K> - (iiuiriinta chl loniotrl dt 
strada frti l boschi . A n c h e In 
tiuesti luoghi , c h e pure KCIU-
bruno fuori del mont lo . si è 
futtn la storia d'Ital ia, a n c h e 
miasmi la Res is tenza ha lutiti 
le suo prove , n v u t o I • suoi 
morti . - , . i 

Fin dui n o v e m b r e 1843, orl-
c lonlerl Inglesi, «Invi, umori-
cani fuggit i dui r a m p i ili coti-
cent t m u n i t o a p p a r v e r o tra 
le montagne . Inceri, es i tant i 
al l imi tare degli abitat i . In
torno a tavol i tarlntl , a fuo
chi ili sterpi net c a m i n i , ose lu . 
«utOMO I panni e l e acarpe 
fradlcc tlell<> primo n e v i ; coi» 
un tozzo di nero , pnno Ita
l iano n e l l e tasche e il con* 
forto de l la s ch ivo -simpatia 
contadini! , m i g r a r o n o verno 
sud-e»»t, v e r s o ln - l i n e a de l 
fuoco, 

Anct ic (lunssù. fra 
montan in i . In tiuesti 

sperduti , In cosclotiza nat io . 
nolo td .svegliava, n n s i e v a n o 
l or imi nucle i di resistenza. 

A Husclo e Vi l lo Glz.l fu
rono 1 primi attacchi a tra
sporti tedeschi . Giu l io Qt i t . 
cat turato dal nazist i , fu tor
tura lo * « morte ; lo z io . un 
vecch io r>u»tor« Insorto con
tro ((il nssosstnl . freddato r> 
colpi di m i t r i - s u l cadavere 
del n ipote , F a t a l o I orimi 
cadut i , . v . . . ' . . 

A l e o n e s s a si forma un 
f r t t R t e à : W ^ « * « 0 «KKrenato 

re^lor^>mnm§tà .ailldnta ni 
Klovnne^ a v v o l t o Roberto 
Piotro i tafa^l , lRVtìlrezIonc p ò - . 
l it ica a l nucfrdélp D o n Con-
cez lo ChJdràtU. à t^pe l lnno del 
la B r i l l a . , J ^ r 
M fambtéit *c<iciìiatt 

OH scontr i »1 .moUtpHcm-.o, 
da Vlndo l l a P o g g i o Hustonc. 
P o s t o , « B o r b o n e , Antrodoco , 
L o f o w o e l e SQUodrc parti
g iano si collejtnno. la HrlHn-
tn Gramsc i si sposta lungo ] 
crinal i dal le m o n t a g n e . Il 10 

HUCRtilmiirzo 11)44, hi uno scontro 
lutigli!In Poggio I lustone, sono<ucci* 

I t l l M I H I I I I M M M I t l l l l l l M I I M I I I I l t l l l l l l l l l l I I M I I I I I M I I l l l l l l H I I H I M I I I | i | 

IL VATICANO E I CATTOLICI POLACCHI 

Per I9Annuario Pontifìcio 
esisti: ancora lo Stato ili Uan/.ica 

Sacerdoti e laici credenti in polemica con la Santa Sede per la nomina delle gerarchie 
ecclesiastiche nei territori recuperati dalla Germania — Fabbriche e chiese ricostrnitc 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , giut'tio 
« Queste terre formavano In 

culla della nazione po lacca , 
e Iti con la forza che ce le 
tolsero. Esse jurono sempre 
e completamente cattoliche, 
e sol titillo nel diciottesimo s e 
co lo t colonizzatori pruss ian i 
p o r t a r o n o le idee de l 7>rotc-
s t a n t e s i m o . D o p o la tmcrru , 
Iti po / io luz ioue polacca, cat
tolica nella sua maggioranza, 
si è d e d i c a t a ti M'onera di r i 
c o s t r u z i o n e d e l l e f a b b r i c h e e 
delta ' tchiese, testimoniando 
così il 'suo deside'rio di pace ». 
Ito ritrovato questa frase fra 
gli appunti di una c o n v e r s a 
z i o n e c h e ebbi, or è un a n n o . 
con l'ordinario della Diocesi 
di Wroclnuj , m o n s i n n o r La-
gosz. E non fu la sola persona 
a parlarmi in questi termini 
del contributo che i cattolici 
polacchi h a n n o d a t o e d a n n o 
per il ritorno alla vita delle 
terre occidentali. Ricordo pu
re che durante il viaggio 
compiuto in quell'epoca nei 
territori recuperati, parlando 
con sacerdoti e con cattolici 
laici, s en t i i s p e s s o r i p e t e r e 

repo lare la q u e s t i o n e c o n t r o 
versa . Nel marzo scorso, l ' iu 
t iero problemi» fu oygelto di 
una interessante discussione 
in uu'us.semblcu di cat to l i c i , 
c o n u o c a n i a Wroclaw per la 
celebrazione del decimo unni-
versarlo del ritorno delle ter
re o c c i d e n t a l i a l ta Polonia. 
In (niella o c c a s i o n e , il diret
tore del settimanale cattolico 
di Wrocluu) , r i v o l u e n d o s i ai 
mille sacerdot i presenti, ira i 
fiutili o l i ord inar i d i O p a l e , 
Stalinogrod, Wroclaw e 
Gdtmxk, i r a p p r e s e n t a n t i d e l -
IVlccudemitt di t e o l o g i a ' di 
Varsavia e dell ' Università 
cattolica di Lublino ed il 
c a p p e l l a n o generale d e l l ' e s e r 
c i to p o l a c c o , a / / e r m o t e s t u a l 
m e n t e : « Il contributo dei 
cat to l ic i n e l l e c i t tà e n e l l e 
c a m p a g n e alta r iun i / i caz ionc 
d e l l e terre o c c i d e n t a l i a l l a 
madrepatria risulta dal loro 
atteggiamento patriottico e 
dati amore che essi nutrono 
per queste contrade. Vi s o n o 
c irca tremila religiosi clic la' 
varano su queste terre, sulle 

n a l i , p r i m a , la m a o p i o r p a r t e 
ella popolazione era prote

stante. Il cattolicesimo po-d 

zione in m a s s a ed h a q u i n d i 
prec i sa to la p o s i z i o n e d e l c l e 
ro po lacco riguardo ni p r ò -
Ulema dello frontiere occi
dentali. • Noi non p o s s i a m o 
restare indifferenti — d ice il 
d o c u m e n t o e p i s c o p a l e — di 
fronte al pericolo r a p p r e s e n 
tato j;cr la nostra Patria e 
per (a pace d a l l o s t i m o l o d e l 
le tendenze levnnscUt'.i he net 
tedeschi . L 'Episcopato di P o 
lonia , d'uccordo con tutta la 
n a z i o n e , r i t i e n e che lu f r o n 
t iera Oder-Nelssc sia la sola 
giusta; vede nell'unità dql la 
nazione e nel rafforzamento 
della sua capac i ta difensiva 
la sicurezza del paese; desi
dera appoggiare tu sua po
tenza e il s u o s u i l u p p o su 
fermi idea l i religiosi e mo
rali ». 

Nropi «li u n a U*iitt 
Ha osservato giustamente 

un i l lus tre giurista di parte. 
rat to l i eu , i l professore Klaf-
kowski. che « da un put i to di 
vista del diritto internazio
nale n o n sì v e d o n o i m o t i v i 
per cui la Santa Sede si ri
fiuta di risolvere il p r o b l e m a 

«a'nn nr :!•-

f» • 

ot tenere 
C-ornata l a v o r a t a a d ; o->,-» 
ore. mazzlor't m'- ' i 'c '': -•*-•!-
Tez7a. «rioper. ino o-" #l:fei . 
« ' T C i Con*';'» d- ?->M»-i- • 
Commi^ior t i Tnre-re: *-«••-•-.• 
ite' f n?:n. ; i *5V-' •». -• 
zl'-e e ne'!" \br i ; zzo . «.: 

i primi mot: ronts .Hni -, » * i 
o c c u p a z i o n e r?e!V ferr- '<•-! 
c o ' f i r i t e dei rrandi ->-.-i- < -
t i r i . Ma i l i industri"T. . i ' .v 
tifondi^ti. qnel l i «-fi*- o-»---. --
r o n o r!i 5trnmenti d^l !•»••. 
ro e HeMa ricchezza, n* i ».<« 
^Tlono e e ^ c e ^1V c:.'i-''- •*••-
renze dei l ivnrnfor i r*>-~ ••• •< 
la 'oro fat'ea <*r**TT> r w » - i 
r i c c h e / z a : e per <tron<-.»r.- '.» 
a v a n z a t a popolare , rmanziaa-i 
l e «quarlraeee fasri-fe ^he i — 
# ? ì i a n o «e d i ì l r n ^ ^ j n o le Coe

si d i c i a n n o v e fascist i , f in l 
(piali II questore d | Rieti . Su
bito dopo è d e c i t o un iitlucco 
i:e«ier.ile ecntro tutti I |irv>d-
dll f;iKclstl: ma M>lto la i p l n -
ta partigiana li c o m a n d o fa
scista tll Rieti ne d i spone 11 
tltlro p inna del conflitto ite-
nerale . 

Per la prilli» volta Ubera 
dop«i trentadue aiuti, Leone»-
sa accogl ie In fo^ta la Hriga
ta iiartlgttitta, Une sett lnuuie 
dilr.i Iti IllM-rtà «• l'intllptui-
dctvza di (|Vie«vto niontiituie. LI. 
bertti :it-(piÌHtat.'i col ,;ini;ue 
etiti il Mingile pagata. 

La vendetta del l 'o |>pre«o. 
re, Infatti, non larda ad ar 
t'Ivate. TtKtl pte<;ti(i l'ini-
Uiinzlnno. Il federale d | Rieti 
ha un rl'.o tll M-hetnn e una 
oscura parola tll minacela 
per una coiuinKsloi ic ili l e o -
nensjnil zrv^u In pianura a 
c h i e d e t e g i a n o . Il .'1(1 marzo. 
al tt allunilo del ade, imo sco
nosc iuto che iH'Miuno mai più 
il vitto g iunge a Lecne^sta. si 
lec.i tl.i Don C o m e / I o , lo 
e v u t a a fuggite , a mettersi 
in sa lvo con la (.uniglia e 
yu;tnU f o v o i o legali alla R«'-
sisteirza. 

La mattina del ,'tl maiAi I 
teleftini coimifiicaiio l'aliat
ine, tutte le stalTette partigia
ne sono tu ' m o v i m e n t o , le 
.«.quadre «:l preparano al c«un-
l iatt imcnto. Ma la rappresa
glia t«'tle.M'a è mass icc ia , lo 
r<n/e inei ionderi inU. Uà tutte 
le go l e montane reparti («•*-
dcpchl ni rlvei tulio nel l 'alt i 
p iano. Ha «,11(1 «"t «liiemila «.ol
itati. altri duemi la ila sud. 
Mortai e mitragl iatrici pesan
ti fnlclnno In boscagl ia . Carri 
ni muti s p i n g o n o Itinan/.l grt ip-
nl di c ittadini rastrel lat i . Lo 
d iv i s ioni tedesche « Sardinia » 
e „ L'o<'t'ing -, che opei.'iiio con 
l'aUBlllo di rep.ut i S S dktnc-
cntl dn Vcl le t i l e Mcntcro* 
fondo, d l i l ruggoun , incendln-
no, as. l'ot-tinano •••eri/a pieti'i 
•• Mtiz.a so . l a . Venti civi l i --o-
no inas«yiernti a Poggio Mu-
ÀIOIIC. A Villa l 'ulcinl un nat-
t ig iano. hii iuii l i i l i /zato IKT 
eongelanient.». /• e a t t u m t o <• 
fatto a p«v/.l. Quattro parti
giani . catturali a Fusce l lo , to
rio fxotat l a Villa Carmine . 
ac -ecat i . torturai) a morte , «te. 
P<i!ti in una fo'.a» c u n u n e . 

Al le ore 10 de l 31 marzo 1 
("deschi o c c u p a n o F/eonevm. 
Un'att ività febbrile dt orga
n izza / ione . di copertura e di 
co l l egamento s v o l g o n o I diri
genti I c o n w s a j t f ' d c l "C.L.N.. 
af qual i t r a m a l i e n un nitro 
sacerdote . Don Pto Pa l la , 

Ixi not te tk»i 5"apr i le I te
deschi p iombano su Cumula
la. Cumuluta , poeti** r.i-«* ag-
griqipatc «* sperdute n e l l a «o-
1 itutlirn». e . c ircondata , lu ' lo 
!e cn-;»» frugate, tutte le fa
mig l ie desia!*'. tutti «li noni . 
ni arrestati . Un g i o v a n e fug-
-'e sul tetto, ma hi Jur;e della 
luna lo trodl icc , uria raffica 
di mitra lo sflora: "i ge'ta 
nel la «.rada, .«.i rifugia .n una 

falla, rotto un r n u c h l o rll !e-
''.imc: i tffle chi b t t i - ' ano il 
casc ina le , ma 11 p iovane i c a m . 

può nie-
"Onfarvl ora la sua c?o-i«. K 
••od anche D o n u m l ' o C.'alan-
dr!nl. rps-azzo di quindic i roa
ni. D o l i c i uomini e una don-

scopi di questa lotta sono :,.-, , f , r u i a l l ineal i contro un 
tanto più apprezzabili n c l l - m n o . finiti a colpi di mitra . 

s r a ^ ^ A c s i , '« ,'-"'"-"»•. ™« ««•}. 
nel s e n s o indicalo dai catto- ,f" hW '«««.oni. e bloccata da 

Gdansk e posta addirittura 
nello • Slato di Dunzica *. 
Txitte q u e s t e Inesat tezze , che 
non st può credere siano do
vute a i ynoranza o ad errori , 
mu piuttosto a un disegno 
p r e d e t e r m i n a t o , s o n o s ta te r i 
l e v a t e dal clero polacco, il 
o u a l c . in una tetterà firmala 
da h e » miHeottoccrito.vessan-
tofto sacerdot i , ha ch ies to c h e 
venga ristabilita la veritA. 
« / pre t i p o l a c c h i — prec i sa 
la m i s s i v a i n v i a t a aliti segre
teria dell'Episcopato — c o 
m u n i c a n o cl ic ««Ile terre r e 
s t i t u i t e alla Polonia in buar. 
agli accordi di Yalta e di 
Potsdam, l'arcivescovo di 
Gniezno e di Poznan. agendo 
su mandato speciale della 
Santa Sede, creò nel 1945 le 
unità terr i tor ia l i d e l l ' a m i i i i -
nistrazionc della Chiesa di 
Wrochi io , O p o l e , Warmin e 
Gorzóit». Ln nomina degli 
amministratori di queste dio
cesi fu omologata dall'Epi
scopato polacco . . Questa let
tera rappresenta, senza dub
bio, un elemento marginale 
nella polemica m corso tra il 
V a t i c a n o e i cattolici po
lacchi, ma r i f let te tut ta la 
volontt i die anima il clero 
polacco di lottare, con a m m i . l p a , K' ancoro v i . o 
rubile senso di responsabilità, 
per rimuovere t 'ostacolo arti
ficiosamente eretto dalla San
ta Sede. Il significato e gli 

liei polacchi rappresentereb
be un efficace contributo del 
mondo cattoliro alla causa 
della distensione in Europa 

. : oCi '.IV — *T»tl rdlflcl d e l l » Carla ricostruiti per volontà del *o«.«-rno popolare polacco 

che m q u e l l e r e g i o n i , a b i t a t e . l a c c o p u ò dirsi fiero dinnanzi 
olio il dominio tedesco d a ' a tu t to il mondo del fatto che 

.ma popolazione in o r a n d e j l a P o l o n i a n o n s o l o ha r i t o -
,iagrj:oranza protestante. do-\struito tante chiese, ma ha 

f.o la guerra il rapporto si eraianche sviluppato la vita re-
subito rovesciato a favore d e i } l i m o s a >. A questo punto, 
cattolici. Ad Opole, del restojnehiamandosi al p o s t u l a t o 
questa verità potei costatarla'principale del cattolicesimo 
p e r s o n a l m e n t e , a l l o r c h é mi polacco, l'oratore ricordo 
mostrarono le numerose c h i c - u n a d i c h i a r a z i o n e p u b b l i c a t a 

qualche settimana prima e 
firmata da 110 decani dei ter
ritori recuperati, nella quale 
è d e t t o : • iYella prospettiva 
di questi dieci anni t rascors i , 
che rappresentano la con
ferma della definitiva unione 
delle terre occidentali alla 
Patria, si vede c h i a r a m e n t e 
la necessità di soddisfare la 
rivendicazione del cattolice
simo polacco, i l quale esige 
la creazione, n e i territori oc-

se evangeliche chiuse per 
•mancanza d i fedeli, in evi-
"«~me c o n t r a s t o c o n le dieci 

' V e - e cattoliche che sì erano 
• nrute costruire in vari punii 
''"Ha città, senza contare 
OT/e'?e ricostruite o restau
rate 

Ferma posizione 
Questo del ritorno del cat

tolicesimo nelle terre occi-

VITO SANSONE ranz.a 

picchett i armati , ma t reparti 
che la pres id iano sono t ran
quil l i . inert i : nel l 'attera a n 
siosa s ' insinua già la s p e 

li 0 opri le la d iv i s ione te 
de<ca a l lenta ht stretta. I cu 
mlous ni mut lono In marchi , 
r iportano Indietro 1 so ldat i , a 
cent inaia . Unii Conccz lo chi*' 
de al c o m a n d o di poter cele 
brnre una funziono imeni nel. 
la chiedi di San Giuseppe 
Il pernic<.<jo è accordato. Tut
to Il popolo è In chiesa , gritp 
|il tll «toldall tedeschi si mi
schiano alla folla, vHIttmo 11 
Sepolcro del Santo patrono 
di l e o n e s s a , M" giovedì di l»a 
Aqua. 

Venerdì: gli uomini tornano 
al lavoro; gli ultimi iiutoinez-
zl. il motore nece io . «tono 
pronti a partire. Ma rapido 
g iunge un camion tet le ico. «.( 
i r t e l a Impt o v v i l o sulla piaz
za. ne ba lzano a l e n a quin
dici militi del le S S . guidati 
ila un i imclnle di aliti «datti-
-a. s fregiato in volto, un oc
chio di \ e t r o . IAIID v e i t l l l o 
un labaro riero con II teschio 
bianco. 

I motori degli altri auto . 
mezz.l si «.peng.-no. ì soldati 
« fendono di n u o v o , la truppa 
il d ispiega, si s tr inge ancora 
attorno a l^-ones.'a. 

f'tt rialzo flf Wvrvni* 
S o n o lo ore 11 del matti

no. Tutti gli uomini spariti 
per le c a m p a g n e sono «pinti 
in paese . 1 militi de l l e S S 
Iniziano 11 ras tre l lamento . 
VcntUrò uomin i w m o concert 
tratl «nilln nia77,a. Tra «tt CM»1 
Don Conccz lo e Ugo T a v a n l 
«.•indaco de l p a c e . Roberto 
l 'Ietrottcfanl è gin da nlcunl 
giorni nel carcere di Rieti, 

Le f' imlglle «s| affollano at
torno agli arredat i ; p e n i n n o 
alla tl"porlaz.lone e perrlò re 
eano Indumenti , c ibo, d imani . 
Alle ore :Ì pomerldlrme. c in
que uomini sono «mplnt l Itin 
go la tiratiti che e ice ria lx>n-
nc«na. LI s egue da preluso un 
nfreheffo tll S S , A renio me
tri nitri c inque , poi ancora 

rupie, e cintine,W> tre. A ' i n -
qttecento metri tini borgo A 
un rialzo di terreno. os'iM ci 
c r c i c e 11 grano. <ml fianco 
del morite, c o m e un ha l e m 
sul l 'a l t ipiano. LI a l l inearono 
lavai . 

In festa alla fUn f- S i i lo Pn 
icoJIni. s tudente In m ' d l e i n a . 
SI togli» il jioprablto. lo DÌC-
•»n are i iratamente . lo depone 
!n terra, 

Nf*Mmn crede aurora a e lo 
che v e d e . 

U n - c o l p o di pi i toln fu )J 
-eguale , ned la mitragl ia . Co 
-.1 c o m i n c i ò I] m.i3nacro. 

Caddero vent i tré le«ne«=ua 
ni . davant i agl i occhi ( M i e 
madri e del lo ipo«e. Il «tacer 
doto accanto al c o m u n i s t a . Il 
padre -;uj corpo de) figlio. 

I>e sa lme furono portato tn 
ehleta avvo l to in leriz.uoli !n-

inguinat l ; i v iv i v c g l i a r m o 
m*»rti g iorno e tt«>tte Uno 

al mat t ino di P.'i.'qua. D o m e 
nica di i'as(]ua. Leonessa .*ep-
rxd'l i -tioi morti , s trappò le 
^r«nda;» dai tetti per farne 
etiwc d | zindo. 

Undici arinl w»no . nattatf 
la ciuel g iorno. La n e v e è ca

duta tante vo l te , poi i l . g r a 
no e r icresciuto su q u e s t i ter
ra. bimbi sono natf. uomin i 
' t r i fnveechlafj . E non «om

bra vr ,ro che ne l s i lenzio «icon-
fina:'» di qu/»-.ti rnon'j. -u evie. 
''a natura *elyr,j»g!,-. e Inno-
' • e n ^ -la pa-.sa'o t,"nVi do
lore. t;i ^;a arcanita tanta fe
rocia. 

Mlf .A CANAI.! 

» I # • I 

GLI SPETTACOLI 

Il partiÉo tlelhi "fifa 59 
Longanesi, emulo di G'annini, ha fondato una Lega di lettori della sua 
rivista — Sfoghi nostalgici nella mondana riunione all'Odeon di Milano 

' .Vntah d e l l a Polonia, se da c idenraf i , di d ioces i perma-
un lato è u n a r g o m e n t o chejnent» che corrispondano alle 
esprime la fierezza del mo-muove frontiere inviolabili, e 
'-.mento cattolico progressista;nello stesso tempo l ' t s t i tu-
'•oìacco. d e l l ' a l t r o acquista un'.zione di unità a m m i n t s t r a t t u e 
fnrte sapore polemico n e i ] r e g o l a r i della Chiesa, assicu-
confronti delta Santa Sedejrate da c e s c o r i p o l a c c h i ». 
la quale si rifiuta ostinata-' In termini meno espliciti, 
mente, e senza c a l i d e raoioni . j m a in modo da mettere l'ae
di procedere alla nomina^cento sull'importanza politica 
delle gerarchie ecclesiastichele non solo amministrativa che\ 
pc'r.cche nelle diocesi situate.riveste il p r o b l e m a , si è! 
-.et terr i tor i recuperati. Appresso l'Episcopato polacco 
questo riguardo Vatteggia-ìnella dichiarazione p u b b l i e a -
-Ticnro del clero polacco e dei-ita alla c i o i l i a de l la Confe-
!o flesso Episcopato è stato^enza di Varsavia. In essa. 
e con:;n:ifl od essere fermo\come è noto, la massima ge-
c deciso, come d i m o s t r a n o i rarch ia ecc l e s ia s t i ca d e l l a 
reiterati inviti rivolti al V a - P o l o n i a ha ribadito la con
tiamo, perchè si decida aXdanna delle armi di d i s t r u -

suscilato dalla m a n c a t a n o 
m i n a delle gerarchie eccle
siastiche polacche nelle terre 
occidentali ». Ed in effetti ti 
carattere del conflitto non é 
essenzialmente amministrati
vo, ma politico, e mette net
tamente tn luce la p o s i z i o n e 
del Vaticano sul problema 
tedesco. Le i n t e n z i o n i della 
Curia romana sono state più 
volte rivelate. Se la Santa 
Sede dovesse riconoscere Ir 
diocesi polacche poste al di 
qua dell'Oder e del Neisse. 
ciò significherebbe anche di
chiararsi d'accordo circa la 
appartenenza definitiva dei 
territori recuperati, alla Po
lonia. Rifiutandosi di rico
noscere questa realtà storica 
e politica dell'Europa d'oggi 
ti V a t i c a n o appoggia i l gioco 
dei rev^n^r.- i i d'ita ' J * ' 1 N O 
ma di Bonn, dando per d i 
p iù alla toro azione provo
catoria un carattere di « cro
ciata religiosa ». T u t t i p o s s o n o 
comprendere la pericolosità 
di oircs'a pos iz ione . 

Una vera ondata di indi
gnazione ha sollevato recen
temente, tra il clero polacco, 
l'ultima edizione dell Annua
rio Pontificio, organo della 
Segreteria di Stato vaticana. 
Il volume, infatti, riferendosi 
proprio alle diocesi situate 
nei territori recuperali dalla 
Polonia, scrive che q u e l l a d i 
Wroclaw appartiene alla Ger
mania. quella di Warmia ri
sulta senza patria e quella di 

DALLA. NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. VI. - l li quo-
tiiliunn i i i i l j i i t \c iltt j.Kine-
rijtnio, n e I I ' .iiniUiici.irc i.i 
\ortita in puhbì:«o i) e ) I n 
rivinta « Il borg/u-jc » coti 
conclude»a/ « K* difficile 
prt-v«tlerc i h t cosa uscirà »l.i 
questa iniz iat iva: fr,r«.c «-«ti-
U n t o un att<> sii «.teri-jpuiii-
cata jinccrit.i f»oliticà, •.«.•»»-
|»rc meritoria nella qu.«Vi 
centrale tf.-ira di arnhiguitJ. 
h . n.ìturatriH un- il nitn<>\r, 
della patente di " fascisti " 
per - Longanesi. Montanelli 
e C. ». In i er i t* il bilanciu 
del/a manifestaT-ione svoit.i-
»i a) TeaLrr> O l f o n «- stato 
m o l l o più magro, anche in 
fatto di « patenti ». I,on*;a-
nesi usufruiva d i trm;«. ad 
esempio, della doppia pa
tente di uomo .spirito*» e 
fantas ioso: prendendo la 
parola in pubblico se le e 
giocate tutte e due. 

I)a un» tribuna troppo ai
ta per le sue gambe, infi l
zando un paradosso dietro 
l'altro e non sempre fresco 
come I * uoro sotto calce 
« so lo certe signore, che cer
cavano di rendere meno spie
tata rasura de! tempo dietro 
la pietà della veletta, emet
tevano in continuità volut
tuosi , acati trjidareili. sia 
che l'oratore al ludesse al le 
gambe di Bartali, al migno
lo d e l f o n . Fella, o alla l i
bertà di frequentare i postri
b o l i ) . il direftore de « I l 
borghese » in nome - della 
destra nazionale, psicologi
ca e romantica, ha inven
tato per la seconda vol 
ta il movimento dell'» l 'omo 
qualunque >. 

lu t la rjnj t la spregiudi
c i l a siili «rita p'ili'.ica >. Ili-
s'.^u.i d.rL- e ile I^in^.inc^i 
iuo.tr.iv.i di (iiiv.clcrv più 
f j I l l . l M J I J U J I I K | <r>J | | . ;V . I i o 

slu^.ui: t \|u^^>li:n li.i « n i -
pre rag ione» ; \f non alir't 
.* f/ut-i tempi p'.tik.. prova ri. 
la so<Jdisf.</;ojic di vederse
lo tradurre tu tedesco dai 
nazisti , p.crnuro^i «li ..r|.,t 
farlo anche a llif.'rr. L e 
lj,i>£jni-y.\ lia tosi ria-Jattat'. 
a il A vita politica dei l'j.*.'. 
proprio »«»rnr un vestito rt-
vo't.ilo, la sti-.i.i poierni'-.i 
atiti-rielienistira rbe fu t'. 
cavallo d | battaglia di Ou 
gi.Vlmo rjiftnni'ni IH p*rvo 
nate c'e soltanto la r«lori .• 
dei l ib'i del le eJerneotan dì 
scttt' . itni fa e l 'as ien/a dellr 
saporite battute che fer.-ro 
ia fama d«-i pa-lre 'U-'.l'< l'o 
ino fju.iìurirjuc ». 

Lo • scori solante avveni
mento si ipjcga con una 
parola sol tanto: paura l'au
ra dell'intesa delie f'.rre po
polari, paura drlla Oist i -
tu i ionc rt-pjbblicana. pau
ra dell'apertura a %'inislrv 
psuri che la lima fi. {'.„ 
spinta dalle sue forf* di ba
se. cessi di e*«ere lo « zat
terone » del IH aprile e si 
renda sensibile alle urgenti 
e s s e n z e poste dalla vita 
nazionale e internazionale. 

L'ideologia della paura: 
lo si può anraire dal fatto 
che nessuno degli oratori 
avvicendatisi al microfono 
ora per dire « s i * a ! » ora per 
dire t a h h a s s o ! » ha mai di
menticato di far accenno a 
tutte lettere alla fifa. Longa
nesi ha preteso addirittura di 
e>»rr*eine il teorico, quan

do ha affermato ch<- t un 
parli lo che nasce dalla pau
ra sivr.'i sempre di paura» . 
Se lo dice lui... 

Quanto .«Ila patente di 
« f u m i s t i » l a v i a m o parla
re la cronaca: « I l comuni
smo non può esserr combat
tuto d» posizioni antifasci
ste » (Oc Marzio del MSI»; 
T Noi s iamo per la monar-
•hia e per l'anita del lo Sta
to coti com'è concepito dal le 
Ls f re» «iuzUefrni dell'I MI: 
t\c\a alte spali»* il ritratto 
•fi Mazz in i ' ; < N'ori abbiate 
paura di pronunciar*: i no
mi di Addis Abet.a. Amba 
Magi, e rirordìarno^ì rhr al
le porte di Mosca arrivam
mo anche noi siamo la 
distra romantica a cui nes 
suno rimprovera la fe-ìtlth 
e a certi miti d-l c H u t o r--
. j imcf 'l.on;r,ar.e*.ÌK 

E Indro Montanelli? Beocfié 
annunriato dai manifest i . 
non c'era. Pare che I-onga-
nesi. seccato dell'assenza. 
abbia d*-tto: t Indro ha sem
pre paura ». Forse non è 
autentica la battuta, ma e 
indubbiamente su misura 
per chi ha inveri!ito per se 
Io pseudonimo di < tdol fo 
C o l t a n o » ; Non c'è bisogno 
di esvere psicanalisti per 
scorgervi il complesso del 
ramno di concenframento. 

Ai margini del roivrffno 
per la fondazione della < le-
*a frafe'Ti d'Italia » «> sorto 
nn iriterro-ativr». < r.<sme ci 
- h i s m i s m o ? » On^'curto ha 
nrrnwsto « le-»b;«ti ». ma è 
rmr«o brutto. « Panristi ». se-
rnndo noi potrebbe snr?ire. 
O. se si preferì«*•«*_ c f ì f i s f i » : 
rV anche una pì"»c-vo'e. r*<s-
staTgica assonanza. 

o. r. 

TEATRI 
ARTI: Ctiitimirn i*»tlva. 
COMMKDIANTI; Oro 1U-21.30 C.la 

Htnhllo del troatro d«t Ct>mrn«. 
dienti. «I.n llaba di Nantù» 41 

tlKU.K MUHK: C U liUbar««OtV 
zl-Annlcelll. Ora I0.3o (ffcml-
lliiroi: » Partitile l'alaci» ». di 
(•. bttxiiKo <• M. narriceli!, 

tt. MIM.IMt'.VItU: HljvJ*0. 
ItóHiionl, ooil M, T. Albani. 

Et.iSKO: Ureva itnctona Urto». 
Oro 21; «Pontino» ili O, Puccini 

t'AI.A/./.O Hltt'I'INA: hntillnento 
f Qucxto <"• Il Cinerama», 

nilANUKI.I.O: C.ln Mollile. Ora 
21,1.1' • tJi fattoria Ddime^ger », 
novitil di W. IIOIICMII. 

qtlATTHt» KONTANK: UlpcMO. 
HATIIII: Domani nllo ora 911.t» 

(* In tll prosa del Ientro poivn. 
Idre: • Il Chi » <tl Corucllle. Ita* 
l'In di 1.. (Iilarolll. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhaiiilira: IJc*tlna/U'im terra con 

Il muli « rlvlita. 
Altieri: l'rriHletrlI vivi o morti 

con H. Korrrut •> rivinta. 
Aiittira-Iiivlnrlll: H<iuailra liwa-

«tlKiillvtt ioli 11. C'rawford o rlv. 
rtliuli>P: 'l'iilto puf) ni; e utero 

con J. ferivi *i rlvltta. 
Vpiitiitt Aiirlle; Non c'A i>o»lo par 

pur lo «polio con I*. Laiirle • 
rivivi». . i 

Volturili»: (l. 2 servi/lo ««greto 
i- rivista. 

Crlslnll'i' Allunile n itici « rivista 
• PI. «olii Traini della Canzona». 

ARENE 
Cavitilo: io nmii la Primula Ito». 

i,i i mi ItimH, 
('(iimiiiio: ||||iosii. ' 
tirile 'terrai**!: Citi avventurtarl 

(Ielle Indio. 
r.inlra: Contrabbaii'lo a Tangerl 

ioti C. Calvct. 
r'riu: li mio amore vivrà con 

S. IJmmjrr* 
Flora: lai «pia dello giubbe roi»e 

LIMI (>. Montgoiiiory, 
lutilo: [iiunlnciilsj apertura. 
I.l vonio : HI pino. 
Lucciola- t.e «Ignurlna dello 04 

con A. Umidi. 
Lux* Tnngnnlkn con V. liaflln. 
l'aratlliii (Muiitrvr.de Vecchi'») I 

HIBIUK 17 con W. Hulden. 
Paran.1 (KIA Art) Torni, con A. 

Na//nrl. 
Pineta: lai magnifica prada (Cl-

riema-Scopo) con M. Monroa. 
Poriuiiisa: l'uno, «moro • ge^ 

Ionia con O. Unlobrlglda. 
Prenrittria; Vai-ante romano oon 

G. Peck. 
Tatanto: Ln corda d'acetato con 

11. Fosncy. 
Tiziano: 8.O.H. Bcotland Yard 

voli 1>. rtedmond. 
Tu^cotana•. Il cnpitattita con C. 

Collimi. 
Veniii: Slamo ricetti « poveri c«m 

fi, ftemy, 
Piircca: ti 1,1 non rliponda con 

H. tonte . 

CINEMA 
AlIC: lo li »»r/erO con I. Ilttgman 
Aii|iiariu: L.'arie di arranglaral 

con A. Suri)). 
Adriano: i„i pattuglia Invlelblla 

inn A. Qulnn 
Alha-. Ixintaiio dallo *t«ll« con 

l. Pc*U. 
Alc>oiie. Il tcaoro del ilio dalla 

Atio.£/oiil cuti T. Lama*. 
Artiliaiciainrl: Hanno rubato un 

ir ani con A. PabrUl. 
A tiiaoa: i'eccato cha «I* una ca> 

imUilii Loti U. Loren 
Apuli»: L'bsicdlo di fuoco con 3. 

Mllikan. 
Appio: il ttaoro àtì Alo* dalla* 

Amazzoni con T. Lama*. 
Ai|iiiU: L'uomo rneravlglta con 

lì. Knyc. 
Arrjiimede; Viva 11 generale j*o*é 

con P. Armcndarlz, . 17, 18,45, 
20.::0. 23.40, 

Arcobaleno: Tr»/|iié . 18, 30, O . 
Arenili»; Dramma nalla C'aabah 
Aritton: L'intraprendente «lgnor 

Okk con (l. tiranl. Ore l i » , 
17.t0. )!>. 20^0. 22.43. 

Astorta: L'amante di Paride con 
It. Ucalty. 

Ar.lta: CiunKl». umana con G. 
Merrill. 

Atlante: L'ammutinamento del 
Calne con fi. Itoiart. 

Attualità- Hanno ucciso Vlckt 
' ori J. Craln. 
AuguiMif' I( «elitario dai Te**». 
Aureo: Lo rapir,*, del ««colo con 

T. Curtln ' 
Aurora: Dolltlc rosso con T. Cur

ila . -
Auiooia: M vergine della vaJJ» 

con R, Wagner 
Aventino: La fortezza del tiran

ni con II. Montalban 
Avorio: La vendetta di Monte» 

rrlito con J. .Marala 
ilarberlnlt Due «oidi di felicità 

con M. P. Casino. Ore ItJS 
18.20 2fl.20 23.20. 

Ilellarmino: fliposo. 
Ilelle Arti: Illpoto. 
Hrrnlnl: Il principe degli attori 

Cinema Scope i con S. Dtrek. 
ffologna: i ^ fnrUrzxh. del tiranni 

con R. MonUiban. 
Brancaccio: Madame du Barry 

con C. Carol. 
Capanne»*-: Riposo. 
Capitoli II terrore del gangatera 

enn M Stevan*. Ore 16.35 Ig^g 
20.25 22.Ì0 

Capranlra: Viva 11 generale Jose 
con P. Armendana 

Capraniehetta: La ragazza di 
campagna con G. Kelly 

Castello, io sono la Prtxnuta rotta 
«on Rascel. 

Centrale- l.a,-edt de! ragazzi 
« Mar.dy, la picco.* «ordomuta ». 

Chiesa Nuova: «Sesto ccnttrventai 
Clcottna; Ripr,to 
Cine-SUr: 1^ versine dalla val

le on R Wagner 
Clodio: Tra d'Je ainorl con G. 

Canon 
Cola li Rienzo: La venir ' - delta 

valle 'Cir.rmi Sc&pei con R. 
W»tr.er. 

Colombo: Riposo. 
Colonna: L*-!*»ra napoletana con 

fi R*n(J:r.e.'?». 
Coin-iseo- Ari-eli. con 1C Lane. 
roiombu». Riposo. 
Corallo: Carosello napoletano eco 

S L»*.ren 
COMO: 0(Z: c h i n o . RIap«rtura 

fir.rr.arA KIT* 1 7 » 
Crtsoeono- Operazion« Corea etm 

F Le<".!« 
Derll Selplonl: La rnr-4* «avaL. 

'a'.» con D Andrew*. 
Hei FloreaUnl: R;poao. 
Delle Maschere: T̂ . *f#T.orlne d«l-

.-. ós rr.r. A L-ia'd:. 
r**% piccoli: R.x»so 
D+\ì* Terrazze. G.s arvestarien 

d»:;e Ir*l.e 
r>-ria Vane- Risofo. 
r»«»Hr v m - r i » ; La bestia umana 

con G Tr.rà 
»*l Vagel lo- rs tesoro del Rio 

d<:> Arr.arzvinl ccr» T. I jwi l t . 
Oiana To T>r.fetio con A. Baxter. 
T>«>na i: s * - 0 di Lagardere. 
Pd«*I«» •>!**: 1^ «vs»«o la r*rlmula 

T̂ v»sa rr.n R*«r») 
rjitn- r. fwr? de! Rio dell* 

A— ̂ TC- c,r. F Lama*. 
*rsT>e*la; PT-j^dr» tr.vettlganva 

rr.n B Cra1» forti 
F«o>er» i,» d -ws i del a^agstcr 

•-««-. 53 Tr.r-ttt. 
»"ieltd» T f ^ . ^ j ^ . . ^ a+Ve Anttna 
Cnropa; VtTa il rerverala Jose caci 

P. Arrr.#f*dariT. 
FT^elsmr- Torr.* dì piaosba eoo 

Ci *t~*>1-.*r>7t 
Farr>«*«je- | . dr-*ia del 

-'-i S Forrett. 
•"•-»- V^Ttegro «vroadrone cera A. 

«•Virdj 
riiiim*: Ti y t a t o di JnTAetta 

T~ J »*,«}». Ore I fJJ WJrj 
"•or» » 2 $ 

rt»»»sin»«ra- Raamaiia- Stata» tt 
"*! o - r : r » > i con wintaan Bo«-
tfen. B "ThvV- o Premiagarr 
Ore 17 J0. 1» «5, 2JL 

rlaminta'. 1,'vKrmo maraviglia con 
D. Xaya. 

FoiUahoi La torftxm del tirarmi 
con It. Montalban. 

ro l l ere i Interno aotto zoro con. 
A v W d d . 

r « « u a a ! L'ammutinamento dot 
Calne con H. Bogart 

OiUUfUi Anni dimoili con M. 
Olrottl. 

Oaraauilat II mondo « dolio 
donna con i. Alkuon 

(llavaAa T r t a t e v a t t i L a legione 
del Sahara con A. Ladd 

Olulfo CfeAtet Cantando «otto la 
pioggia con O. Ktlly, 

Ooident La vergine della vali** 
con, It. Wagner. (.Clncmv. Scopo 

Hollywood! Ito** Mario con f. 
Lama*. (Clnema-Mcnuoi, 

Impertalei Contrabbando a Tun-
gerl con C. Calvet 

Imiieroi Baadla con C. Wllde 
Indunot La vergine della valln 

con II. Wagner 
Ioniei Peccato che ila una ca

naglia con fl. Loren 
Iti*: l nali del eecolo con U. 

Martin. 
Italia: Uomini ombri, con M. 

Lane, 
La r t n l ' e i La vergine delta val

la con II. Wagner 
Livorno; Riposo, 
LttK! Tanganika con V. Ileflln 
Mantoni: 1M citta del fuorilegge 

con J, Craln. 
Mattlmo: Lettera napoletana con 

O. HonUln»Ha. 
Maxalnl: I 7 peccati di papa con 

D. «cala. 
Medaglia «'Oro: Hlpoto. 
MatfopallUai Tre ora per ucci

derà con D. Andrewa. Ore 10,20 
11.40 sejo n» 

Modera*i Contrabbando a Tan
gerl con C7 Calvet 

Moderna lalattat Hanno uct-Uo 
Vlckt con i. Craln 

Madetattatmai Bai», Ai L'ultima 
notte con 3, Oabi . fiala II: 
Aafalto roaao con B. Sulllvan. 

MondUli flaadla con C. Wlldc. 
(aria refrigerata). 

Monti: Le avventure di Peter 
Pan di Walt Dlanay. 

NaenenUMo: Hlpoeo. 
Kevotlaei Siluri umani con 11. 

Vallone 
Nuovo: Rapaodla con Oaimann. 
Odeon; Un poito ai iole con 

M. CUft. 
Odeaeakkli II magnifico avventu

riero con O, Cooper 
Olya«al*i L'attrice con 3. 8lm-

mom. 
Orfea: I | vendicatore di Siviglia, 
Oriaaai mpoao. 
Oatiaaaai Arrivo l'alba con C, 

Gali*. 
OtUin*»Ba: K* nata una Italia 

con 3, Maeon. 
Otiaruiai attoria dì tra amori con 

con X. Daugtaa, 
PiOaaaat I fuclltert del Bengala 

con R. Hudeon 
Paleitrtea) Lo etrabillant! impre-

a* di Pluto. Pippo a Paparino 
di Walt Dianay 

PariaUt La «zerglis* dalla valle 
con R. Wagner 

Paa: nipooo. 
PUMUriat L'Itola nel cielo con 

3. Wayne. 
riaataa: Roaa Marta con f. La

ma* 
Pian* PIO «rivo da* morto con 

D, Martin 
Pllrdai t Yankaa Patch) con J. 

Cbandler 
Preaeitet Malaga con M. O'Hnra 
Primavera: Don CanrHIIo con o . 

Carvi. .' . 
Quadrare i I fucltlati dal Benga

la con R. Hudaon 
Qalrlaalo! I valorott eon Van 

Johnaon 
QalrlaetUi L'Intraprendente «I-
. gaor Dick con U, Orant tloar. 
. cont ) 
ftalrlUi T fucilieri dal Bengala 

con R. «Tudeon 
Reale; Aafalto roaao con B. Sul-
' llran. 
Reyt Tartan a la «trena 
* « « La varglna della valla con 

R. Wagner 
Rialto: Slnuha l'egiziano con J. 

Slmmona 
Rivali: L'intraprendente algoor 

Dick con O. Orant flngr. cont.) 
Raaaa: Trleato. cantico d'amore. 
gala rntrea: Rlpoao. 
Saia Piemonte: Rlpoao. 
Sala seaearUaa: Prandi ali* 

corae con D, O' Con no r. 
gala Tra«».a»aaa: Rlpo»o. 
Sala Umberto: Duello nella Jun

gla con J. Creine 
•al* Vignali: Riposo. 
Salerno: Riposo. 
Satana MargtaerRa: Avvocato di 

ma «rtinvao. z 
San rette*: Rreoas. 
S. Agoitmo; Riposo. 
ga«t'la>t>*tlt*: Ripoeo. 
•arata: Il teaoro del Rio dei .e 

Amaczonl con T. Limai. 
Silver Cine: Inferno n<n R. Ryun 

fiegue «Il Giro dTlalla») 
Smeraldo: Stttmo - velo con -f-

M»*on. 
Splendore* Il principe* ituder.tr 

eon A. Blyth 
Staaiaaa: Le raearze di Ssnfre-

diano con M. Mariani 
SWlla: Rt*aoao. 
Sttperefnema: Notturne «elvartrtr, 

con B. Stan»«rjrrk Ore 15.VI 
17.20 lSjH 20J0 22.15 

t irreno: Scraedr» invcrtlgatls-a 
con B. Crmartori 

Ttelaaa: Rlooan. 
Tar Maraneia: Bill V.'est fratello 

degli indiani 
Trastevere: La I> cren da di Ro

bin Hood con E. F lmn 
Trevi: La ftneetra «ni cortile e i n 

O Kefrv 
Tr-ianan: La «ignora dalle camelie 
Trfeita: Tokio Jo*. 
Tnaeela: Una oirifln» a Roria. 
tril««*v: I gladiatori «-MI V ?<a-

rore 
tnplaao: La ramn-*»* del cor.-

v«*nto cr>n C. CoJbert. 
Verhano: W»nnn rubato un tram 

ron A. Pabrlrl 
Vittori»; T» ver»»m»* dell» valle 

ron R. Wagner 

Cinema che praticano o t t i la 
rMDr»*rM AGM-B2VAL: Adria
na. Alta, Airone. Aleloae, A i t a . 
ala. Aitarla, Aliata*, Attualità, 
ArcaSaima. -a*ar«*r|ai. Bernini. 
Braaarar*? la. aWlagna,' CapItoL Ca-
irraatea, CaawajaataartBg, CrUtall». 
•aperta, Slaea. SaarlMe. Saro**. 
PegUaa*. i*iaaanraa. Galleria, t a 

t a renar*, «fi ti ep ima a, otlaapU. 
orfea. cgalrtaala, Piaatetarfa. Res-
àt. Rama, Plaga, Sala Cmberta. 
taperttaima. Sarata, saierrM, 
Smeralda. SageaSaia. Tatea)*, 
Travi, Vervaave. — Teatri ca* pra-

eaa>4> la ndaiiaaa Baal: Arti. 
Caldaal, Baaatmi, PiianStDa. Casa. 
meSlaatl, D*B* Maae. 

PICWU raaaUtllTA' 

••«•«••••••«•««••«•«•«••••••fff*••>«•)• 
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Questa aera a l l e ore 21 riu
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« L'UNITA' » DEL LUNEDI» 
l. 

i • i NOTIZIE 
IflR*- IL RAPPORTO DI AMENDOLA ALLO JOVINELLI DI ROMA 

Un più 1 orle P.O. alla lesta del popolo 
per dare una reale soluzione alla crisi 

Una campagna di cinque settimane per il rafforzamento del Partito lanciata a 
Roma - La farsa della chiarificazione e i. gratti problemi della società ilalianu 

Ieri mattina, nella sala del 
tonlro Ambra-Jovinclll, di
nanzi nll'ntlivo dolln Federa
zione comunista romana, il 
compagno Giorgio Amendola. 
mcmbio della segreteria del 
P.irtit», lui tenuto un rappor
to sul tema: « Un più forte. 
Partito cornutiista j>er una 
politica «uova di pavé, di li
berta, di progresso». Apren
do l'assemblea il compagno 
Nando Di Giulio, membro del 
C.C. e della segreteria della 
Federazione, ha annunciato 

Il compagno ti tornio Amendola 

il lancio di una grande cam
pagna di -"rafforzamento del 
partito n Roma, che si chiu
derà con mia manifestazione 
pubblica "fra cinque settimn. 
ne.' il 17 luglio.' Gli obicttivi 
di questa campagna sono, co
me ha brevemente illustrato 
Di Giulio, il proselitismo e 
il pagamento delle quote. 

Direttamente all'apertura 
di questa campagna si 6 ri
chiamato- il compagno Amen
dola, all'inizio del suo discor
so. e ha sottolineato che essa 

risponde .soprattutto a un'esi
genza derivante dall'attuale 
situazione politici»: quella del
la presenza opcrnnlo a Roma 
di tm forte partito comunista 
perchè la grave cilsl che tra 
vaglia la società italiana ab
bia una soluzione democrati 
ca. Quando parliamo di crisi 
— ha continuato l'oratore • 
non ei riferiamo alle lamen
tevoli vicende della crisi go
vernativa, anche se c s a e- in
dice ed espressione di quella 
ben più grave e profonda che 
esiste nel paese. Difficile ù 
infatti, veder chiaro in quo 
sta » commedia della chiari-
fica/ione », perchè tutto si 
svolge ca lco latamele nella 
osculiti» e nella reticenza: ma 
a noi più che l'apertura di 
una crisi di governo interes
sa la soluzione della crisi po
litica, cioè la forma'/lone di 
un governo nuovo che faccia 
una politica linosa. 

K* possibile questo? E n 
quali condizioni?, si è chiesto 
Amendola. A questo domande 
bisogna rispondere con chia
rezza: perchè questo avven
ga occoire una spinta poten
te che venga dal basso e spaz
zi via l'intrigo degli Imbro
gli e degli equivoci e la neb
bia delle illusioni per met
tere a n»ido la realta del pro
blemi che interessano 11 po
polo Italiano. 

Dietro alla farsa della chia-
rillcaziono — ha • continuato 
Amendola — dietro al bilan
cio fallimentare del governo", 
dietro, alla crisi della maggio
ranza e della coalizione go
vernativa c'è la crisi del Pae
se. Dopo aver accennato alla 
aggressione contro J mutila
ti al centro di Roma e alla 
aggressione Contro i tuberco
lotici n! Forlanlid, che de
nunciano in modo bruciante 
la natura dell'azione governa
tiva, Amendola ha ricordato 
come Sceiba abbia difeso di
nanzi ai KM,»Pi demcTistia-
nl l'operato del governo. Ma 
che cosa fa. che cosa ha fat
to. che cosa può fare un go
verno che impiega tutte le 
sue forze nel resistere n 
qualsiasi costo? 

E qui Amendola ha esami
nato 1 più gravi problemi che 
stanno dinanzi al nostro Pae
se: in primo luogo la situa
zione nuova che si va crean
do nei rapporti Internaziona
li in tutto il mondo e in par
ticolare alle nostre frontie
re e dalla quale l'Italia re
sta assente. E poi la disoccu
pazione, la crisi dell'industria. 
la . riforma dei patti agrari. 
la legge per le concessioni 
petrolifere, la legge fiscale: 
tutti punti sul quali la mag

gioranza non è d'accordo e 
elio sono stati, cflndl nccan-
tonatl. 

Nemmeno la discussione sul 
bilanci lia potuto ancora aver 
luogo: quando Umilmente si 
riuscirà a iniziarla, la mag
gioranza la strozzerà col pre
testo del tempo che manca. 

Cosi il governo vive alla 
giornata e le esigenze più ele
mentari del popolo rimango
no Insoddisfatte. Che vale 
IMirlare di programmi, di tre
dici o dodici o cinque punti? 
Ciò che conta sono l fatti, le 
scelte politiche, le forze con 
le quali si Intende collabora 
re per ienliz/juc un program 
ma. Per una politica nuova 
occorrono forze nuove, occor-
ic abbattere le bari loie del 
l'anticomunismo e aprire al
le for/e popolavi la partecl 
pazlone alla direzione gover
nativa. 

La verità è che non si vuo
le alcun i Innovamento.' per 
questo, scartata »ina reale 
apertura a smistai, esitante 
nell'apertura a destra t>er ti
more delle reazioni della ba
se. la DC permane nell'equi
voco centrista. Cosi Fanfanl 
Intende preparare un nuovo 
18 aprile, pensando di pre
sentare la DC fra qualche 
tempo come rimedio al mara
sma governativo elle essa 
stessa ha creato, Ma già le 
elezioni siciliane, con l'avan
zata «Ielle sinistre e la scon
fitta delle destre, hanno det
to che questo tentativo è de
stinato a fallire. Dal 7 giu
gno ; a oggi lo masse popola
ri hanno» accentuato ancora 
la loro indicazione a sinistra. 

A questo punto Amendola 
ha rilevato 1 limiti della vit
toria del 7 giugno, che, se 
evitò il «leggio, non generò 
unti nuova maggiotauza e 
Inscio al aunttriprtUn un 
mrginc sufficiente per 1° 
sue manovre e per i suoi 
Intrighi che continuano nel 
generale marasma, ha sotto
lineato come la lotta per 
cambiare politica, per porta
re I lavoratori a partecipare 
alla direzione politica del 
Paese sia dura, difficile e 
lunrfa. ' 

L'oratore ha qui ricordato 
il lungo cammino dell'Italia 
e del Mezzogiorno in partico
lare. un cammino segnato dal
la lotta quotidiana delle mas
se popolari con alla testa I 
comunisti, un cammino che 
può ben a ragione chiamar
si Terzo Reggimento per le 
eroiche battaglie sostenute da
gli operai, dai braccianti, dai 
lavoratori che hanno resisti
to alla corruzione, alla inti
midazione. al ricatto. 

La forza fondamentale che 
ha permesso questo cammino 
è stato il Partito comunista 
e 11 popolo lo ha riconosciu
to concedendogli sempre più 
largamente la sua fiducia. La 
esperienza ci dice dunquo/cho 
se si vuole ondare ancora 
avanti occorre rafforzare 11 
Partito comunista Rta facen
do appello a quella riserva 
Inesauribile che è il popolo. 

La maggioranza dol popolo 
è oggi raccolta attorno ad al
cune Ideo fondamentali: pa
re, antifascismo, repubblica, 
riforme; anche le forze catto
liche democratiche sono ani
male da quesl<» idee. Levino 
cs.sc. dunque, alta la loro vo
ce. allontanino quel loro di
rigenti clic ostacolano un 
nuovo corno, impongano una 
nuova jxilitlca: questa è la 
chiarificazione di cui ha bi
sogno il Paese! E lavorino I 
comunisti ad allargate e ap
profondire l'unita «Ielle mas
se popolari: solo da questo 
lavoio ]k).<vsoiio nascere le 
condizioni per un profondo 
rinnovamento della vita poli
tica italiana. 

. /v:•.•*•& •'•<, 1' »r • i . >\,*Si 
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STALINGRADO — Il primo mlnlatro radiano Nrhru, giunto Ieri «II» prima trippa tiri suo viaggio «ttraverao l'URSH, ha» 
vlsiluto lit oliti, li» franile centrale idroelettrica e la fabbrica ilei trattori. Nella telefoto: Nehru calorosamente accolto In 

una scuota: un rugano Kit allaccia al collo il fazzoletto rosso dei pionieri 

SI E' CONCLUSO ALLA "SOCIETÀ' UMANITARIA,, IL CONVEGNO DI STUDI 

Gli operatori economici milanesi chiedono 
che una missione italiana visiti la Cina 

Una uif< rcssuntc relazione <li Ferruccio Porri sulle trasfonnnzioni di struttura in quel Paese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 12 — l In fori del 
roiii'cono di studi sullo Cina 
sono ripresi sfamane, tifi «a-
Ione degli affreschi della So
cietà l/iiiaidfnria n Milano. Il 
prò/. Porri ha esposto In sud 
relazione sulle trasformazioni 
strutturali prodottesi In Cina 
e sulle conscuuenic ber l'A
sia e per il mondo. Dopo aver 
esaminata I« /orntarionc cini
ca. geografica ed economica 
dell'Immenso territorio cine
se, il relatore ha sottolinealo 
l'importanti della Cina stilla 
scena mondiale e come la sita 
popolazione, prima della fine 
del secolo, dourebbe toccare 
il miliardo. 

L'ori. Parrl ha concluso 
ricordando come I principali 
Paesi dell'occidente abbiano 
ripreso i rapporti commercia
li con la Cina e come sìa in-

Il convegno di Napoli sottolinea l'urgenza 
del distacco dell'IRI dalla Confindustria 

Una delegazione di parlamentari — per iniziativa della Camera di commercio partenopea 
verrà mercoledì a Roma per sollecitare un risolutivo intervento dei ministri competenti . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 12. — Al termine 
nei lavori del convegno citta
dino sulle aziende 1RI, che si 
è svolto stamane in seduta 
pubblica ni Teatro Merendan
te.- è stato approvnto Un d<»-
cumento che riassume I ter
mini dela drammatica situa
zione in cui versa il nucleo 
fondamentale dell'industria di 
br.se del Mezzogiorno e riba
disce le lim?e essenziali dei 
pi Avvedimenti necessari alla 
sua salvezza « al suo sviluppo. 

Sulla linea "delle posizioni 
eia anni sostenute dal movi
mento per la Rinascita del 
Mezzogiorno e dalle organiz-
Zò7.ioni sindacali unitane, si 
afferma infatti che le azien
de 1R1 possono e devono di
ventare un efficacestrumento 
di una seria politica di indu-
smatizzazions delle regioni 
meridionali e si indicano par
ticolari misure in tal senso. 

Come premessa alle misure 
particolari si sottolinea, anzi
tutto. la necessità del distacco 
dell'IRI dalla Confindustria 
(conformemente al voto pro
nunciate» dalla Camera dei de
putati il 3 arrosto J95-D allo 
>oopo dì sottrarre le aziende 
d i s t a t o dalle mani dei gruppi 
monopolistici. Giustamente il 
documento rileva che a Napo
li i rapporti tra PIRT e il mo
nopolio elettrico SME. docu
mentano -la imoossibilità di 
condurr? una san3 politica di 
industrializzazione- Questa si
tuazione di soggezione ai vo
leri dei eruppi privilegiati del
l'economia italiana, spiega an
che il come e il perchè della 
riduzione delle aziende TRI a 
campo sperimentale della po
litica di soppressione delle li
bertà democratiehe. di ricat
t a di vìoUcàtìite sistematica 
del le leggi e della dignità .dei 
lavoratori. 

Un caloro<*» plausi il con
vegno ha rivolto a«!i onerai 
del Vipliena e della Naval-
rneccanìcs, imoegnati in pri
ma line?. neTla lotta cont-o 
pli affossatori d-^e aziende 
TRI. L'attepc'ar'eriTo dei diri-
penti de1!* CTS1* che crn fa
ziosa ottusità hanno cercato 

di « scomunicare » il conve
gno definendolo « manovra 
««munisti u, ha suscitato non 
solo penosa impressione nella 
opinione pubblica, ma e. sitato 
altresì indirettamente condan
nato da alcuni fatti degni di 
rilievo. Proprio sabato sera, 
mentre alla Camera del La
voro proseguiva il dibattito. 
si svolgeva — sullo stesso ar
gomento — alla Camera di 
Commercio, una riunione del
la sezioni industriale, sotto 
la presidenza dell'ing. Brun 
e con la partecipazione dei se
natori Selvaggi e Artiaco (de) 
Vnlenzi (pei) e dei deputati 
C o l asanto (de) . Maglietta 
(pei) e Sansone (psi). Ricono 
scìuta la gravità della situa
zione i partecipanti alla riu
nione decidevano di compie
re. al più presto, un approfon
dito esame delle condizioni 
dell'industria meccanica nella 
provincia, inquadrandolo nel
le prospettive economiche del 
Mezzogiorno. Nella stessa se
de. si decideva, altresì, di for
mare una delegazione di par
lamentari. che presieduta dal 
senatore Selvaggi- si recherà 
a Roma mercoledì prossimo. 
per chiedere un risolutivo in
tervento dei ministri compe
tenti. 

Stamane poi. prendendo la 
parola al Teatro Merendante. 
il senatore Arturo Labriola 
«rinunciava all'assemblea la 
solidarietà dell'on. Giovanni 
Pcrzìo. il cjuale sa w r diretta 
esperienza, al tempo in cui era 
vice presidente del Consiglio. 
quali e quanti interessi si op
pongono aiPindustrializzazio-
ne e alla r i m x i t a del Mezzo
giorno. 

Ad osmi modo vogliamo an
cora sperare, in un momento 
cosi drammatico per le fonti 
di lavoro e di vita di Napoli. 
che il senso dell3 responsabi
lità possa prevalere sull'assur
da e colpevole faziosità di ta
luni dirigenti della CISI* Co
me bene hanno detto gli ono
revoli De Martino e Magliet
ta. a conclusione dei lavori del 
conveeno l'attuale situazione 
esige unità di intent5. al di so
pra di ogni divergenza polìti
ca o ideologica. Sono in gioco 

il lavoro e il pane ili migliaia 
di famiglie di lavoratori e. 
insieme, le possibilità stesse 
di assicurare n Napoli e al 
Mezzogiorno un avvenire se
reno oneroso. 

Aperto il trentesimo 
Congresso della CGT 

PARIGI. 12 (Sf R ) — Il tren
tesimo Congresso della CGT, la 
Confcderaione unitaria dei la
voratori francesi, ha iniziato 
nel pomeriggio di oggi i suoi 
lavori, alla presenza di duemi
la delegati provenienti da ogni 
parte della Francia. La FSM 
era rappresentata dal suo se
gretario generale Louis Sail-
lant e da una delegazione com
posta dai compagni Diallo, 
Jourdam Casadet e Viswanath 
Erano presenti anche rappre
sentanti di quindici organismi 

sindacali d'altri paesi, fra cui 
URSS. Cma popolare, Viet Nam 
democratico, numerosi paesi di 
democrazia popolare, la Tuni
sia. Rnppre^ntavano la CGIL, 
e sono stati chiamati per ac
clamazione alla presidenza i 
compagni Fernando Santi e Re
nato Bitos^i. 

Eletta la presidenza, il com
pagno Benoit Frachon, segre
tario generale della CGT, ha 
iniziato la lettura della sua re
lazione, nella quale ha esami
nato la condizione delle classi 
lavoratrici in Francia, sottoli
neando gli aspetti e i dati del
la paupcrlzzazione assoluta e 
relativo della classe operai nel 
secondo dopoguerra, ì metodi 
di super sfruttamento impiegati 
nelle fabbriche, i sistemi per 
ridurre il potere d'acquisto rea
le dei «alari, lo svilimento del
le pensioni per i quattro mi
lioni d| permanati. 

(eresse de.l nostro Paese «sci-
re dalla « piyrìrin » che si ri
scontra in questo campo. 

Lo se cu n d a relazione 
della ' iiiaffinttfa, sui (cma 
« Produzione auricola e pro
spettive (feniche deiraoricol-
(tira », e s/n(<i sfolta dal pro
fessore Raffaele CifcrrI che 
)in concluso affermando ìa TIC-
ccssldl dello sviluppo ilidu-
sfrinle in" Cina per assicurare 
uno «viluppo agricolo; a que
sto proposito nulla dovrà e1» 
sere trascurato e in portico 
lare l'immissione di capitali 
«(ranicri. 

Nella relazione del Crrtfro 
«(udì per lo sviluppo delle re
lazioni economiche e commer
cia/! colla Cina, dopo un am 
pio esame della sidtazionc c-
conomica cinese —• come essa 
va evolvendosi entro ti qua 
dro del primo plano quia 
qtieunaie — e stata presa in 
esame la influenza che tali 
trasformazioni radicati eserci
tano già sul commercio in-
ternaziona(e< La situazione 
economica, -è" carattètlzzata 
per* la Ciiin.-da Un costante 
sviluppo. Anche la trasforma
zione politica avvenuta ha 
facilitato questo «viluppo 
creando un nuovo.sistema .del 
commercio faterò, sottoposto 
al controllo statale e sincro 
ni::afo collo sviluppo econo
mico del Pqcsc.. Attualmente 
la Cina svolge il suo commer 
ciò con cinquanta taesi dei 
mondo, dei quali ben 25 han
no rapporti ufficiali con Pe-
fcino. Tolti pli undici Paesi 
del blocco socialista, il rima
nente e costituito da Paesi ca 
pjfaiistf. 

Nel pomerìggio ha avuto 
luogo, oltre la seduta genera 
le, una particolare dedicata 
agli uomini di affari e tenuta 
a parte. Al termine della loro 
discussione gli operatori eco 
nomici presenti hanno appro
vato la modoner stgttente: 

« II Convégno di studi sul 
la Cina prende mtto con «od 
disfazione dette- «timcrositsl-
rrif e qualificare adetuJRl'pcr-
oeftufe da preferii personalità 
di vario tendenza-politica, di 
rappresentanti, ~ifei. maooiori 
Lsfitufi di cótlfTtt e d e B e pia 
importanti' tfrìturtitt' «alia
ne. cosi conufctei intrudi .com
plessi industriali e degli isti
tuii economi^ finanziari del 

LIBERATI DOPO UN ANNO DI INGIUSTA DETENZIONE 

Calorosa manifestazione a Caserta 
attorno ai compagni Raucci e Bove 
DAL NOSTRO INVIATO SFEC1AU 

CASERTA, l i — Questa mat
tina i comunisti, i lavoratori, 
i democratici di Terra di La
voro. hanno accolto con una 
grande festosa manifestazione 
i compagni Enzo Raucci. mera' 
bro della segreteria della Fe
derazione del PCI e consigliere 
comunale di Capua, e Pietro 
Bove, segretario della Camera 
del Lavoro e consigliere pro
vinciale usciti d: carcere esat
tamente dono un anno. 

Il 12 giugno del '54 essi era
no a Casal di Principe e quel 
giorno, m tutta la provincia, 
era in corso uno sciopero di 
braccianti, per una singolare 
coincidenza, si trovarono alla 
«tessa ora e dallo stesso gior
no, a Casal dì Principe, il se
gretario provinciale della DC, 

un colonnello ed un maggiore 
dei carabinieri, ingenti forze di 
polizia. I due dirigenti popo
lari vennero • improvijràroente 
tratti in» arresto e processati 
iopo quattro mesi, sotto l*im-
putaz:one di « blocco stradale * 
Il processo si svolse a S. M-
Capua Vfte'e il cui tribunale. 
mentre tutto intorno ingenti 
forze di polizia ne presiedeva
no la sede, li condannò a tre 
anni di reclusione, insieme con 
essi furono condannati nume
rosi braccianti. La Corte di Ap
pello di Napoli, accogliendo la 
istanza di un collegio di di
fensori. eosrUuito da ìllunri 
avvocai* comunisti o di- altri 
partiti o indipendenti, ridusse 
la pena ad un anno. * • 

Stamane Raucci e Bove sono 
stati salutati, nel teatro Efe
dra di Caserta, dal compagno 
Salvatore Caccwpuoti, segreta

rio regionale del PCI, dal com
pagno on. Giorgio Napolitano. 
segretario della Federazione. 
dal prof. Vittorio Giordano, se
gretario della Federazione del 
PSI. La manifestazione è sta
ta presieduta dall'on, Corrado 
Graziadei. Tra i molti. tele
grammi cono stati Ietti quelli 
leU'on. Giuseppe Di Vittorio e 
dell'on. Giorgio Amendola. Nel
la sala erano anche I dirigenti 
delta CISL e-dell/UIL. e per
sonalità di altri partiti. 

II teatro era «remito al pun
to che molti non hanno potuto 
trovarvi posta II tavolo della 
presidenza è-stato letteralmen
te ricoperto dai fiori portati 
da lavoratori e lavoratrici di 
ogni Comuqe della provincia. 
I due compagni sono stati fatti 
segno ad abbracci e applausi 
numerosissimi 

.N. 8. 

Paese. Queste adesioni cottoli-
ncaiio la necessita attuale e 
no» oltre differibile della ri
presa e del miglioramento del 
rapporti culturali ed econo
mici dell'Italia con la Cina. 

« Occorre quindi che ven
gano eliminati ali intralci di 
c«rn((ere burocratico e le in
terpretazioni int/instamente 
restritdvc di impeoni inter
nazionali, dannosi agli inte
ressi italiani che ostacolano 
anch'tsse il commercio con la 
Cina; occorre che al più pre
sto una missione commercia
le e ittduslrialc italiana visiti 
la Cina e che, i» via reci
proca, un priippo di esponen
ti economici, sia invitato a 
prendere contatto diretto con 
i settori produttivi italiani, 
sempre in vista della conclu
sione di un acconto bilaterale 
che sostituisca l'attuale costo 
di compensazione globale, 

« Per assicurare quanto me
no la parità di condizioni im 
Vltaita e altri Paesi occiden
tali, il convegno fa perciò vo
ti che siano stabiliti con la 
Cina rapporti diretti di (ni 
natura che permettano l'in
staurazione di normali relazio
ni economiche e il pieno ac
cesso al mercato cinese o la 
più ampia e reciproca infor
mazione economica per la co
noscenza del rispettici mer
cati ». 

La mozione generale del 
convegno approvata dalla as
semblea, rileva invece la im
portanza crescente degli studi 
etnologici e fa voti perchè 
vengano bandiit concorsi per 
sezioni orientali presso le bi
blioteche, perchè si istituisca
no presso le Università nuove 
scuole orientati, perchè s'isti
tuiscano borse dì studio ver 
gli studiosi dei due Paesi e 

si incrementino le relazioni 
culturali fra Italia e Cina. 

MICHELE MELILLO 

Due spie OSA in Romania 
si consegnano alle autorità 

BUCAREST. 12. — Due spie 
americane che erano state pa 
rncndutnte in territorio rome 
no si sono arrese alle autorità 
consegnando numeroso mate
riale spionistico. 

Un comunicato del min iste 
ro dell'Interno informa che 
due, Ghcorghl Gheorghiu e 
Gheorghl Crltescu erano stati 
addestrati in scuole di spionag
gio americane esistenti nei 
pressi di Atene e di Parigi 

11 comunicato aggiunge che, 
avendo i due confessato di lo
ro volontà, sono stati lasciati 
Uberi di scegliersi una residen
za e un lavoro. 

Pisa e Livorno non 
diventare una base 

vogliono 
atomica 

Il discorso di Sereni al convegno indetto dai Consìgli delle Leghe 

DAL NOSTRO OMRISFONDENTE 

LIVORNO. 12. — Il senato
re Lmilio Sereni, membro del 
Consiglio mondiale della pa
ce. ha pronunciato ieri un ap-
plaudiUSsuno discorso a con
clusione del Convegno incet
to cai Consigli dei sindacati 
e delle leghe di Livorno e Pi
sa per esaminare la situazio
ne e le prospettive derivanti 
dalla presenza delle truppe e 
degli impianti militari, ame
ricani • e dalla minaccia - che 
rcccupaajone strafelerà sia e-
eteafe .e "consolidata lino alia 
creazione di una gigantesca 
base atomica tra le due città. 

L'oratore ha passato in ras 
segna la'situazione intema e 
intemazionale illumina n d o 
tutti gVL aspetti dell'opera 
svolta dai'partigiani della pa 
ce contro la preparazione del 
la guerra atomica. Nel campo 
interno — ha rilevato il sena
tore Sereni — si è passati dal
la situazione confusa pre-7 
giugno a una situazione di 
perplessità politica, come con
seguenza diretta e inevitabile 
del tentativo.dei gruppi diri
genti italiani .di eludere il vo
to popolare che tolse alla De
mocrazìa cristiana il monopo
lio politico. 

Certi cedimenti che le ele
zioni per le commissioni in
terne hanno portato aìla ri
balta dell'opinione pubblica. 
si spiegano sì con* le prensioni 
e le minacce.in atto del pr-
òronato, ma la ragione più 
profonda di qualche spondi-
co successo dell'offensiva rea
zionaria va ricercato in una 
attenuazione di chiarezza nel
la prospettiva che è la ore-
messa di ogni successe > 

Addentrandosi nella analisi 
della situazione-intemaziona
le - i l compagino Sereni, dopo 
aver messo fn evidenza i re
centi sviluppi dovuti alla ini
ziativa politica e diploma»ira 
delTJnione sovietica. «ì è sof
fermato a illustrare le mano
vre dei circoli imperialisti a-
rr.ericani per sbarrare il Cam 
mino alla distension? e alla 
convivenza pacìfica fra i n.» 
poli. 

Precedentemente avevano 
preso I3 parola la on L.*ura 
Diaz, a nome dei Partigiani 

della Pace, il sejrretnno della 
C. del L. di Pisa. Puccini, e 
quello della C del L. di Li
vorno. Baldo Del Lucchese, il 
segretario dei Partigiani del
la Pace di Livorno. Corrado 
Loschi, la signora Amalita 
Turbe e il segretario dei Par
tigiani della Pace di Pisa. 
Questi ha letto un appello che 
il convegno ha rivolto ai cit
tadini pisani e livornesi, nel 
quale si denuncia il jfrave pe
ricolo che l'occupazione ame
ricana comporta per la sicu
rezza della popolazione, per 
l'indipendenza nazionale, per 
le -libertà democratiche e ner 
la pace. L'appello invita i cit
tadini di ogni tendenza politi
ca a unirsi-per evitare alla 
città di Pisa e di Livorno e al
le due province la minaccia 
derivante dalla esistenza d» 
una base atomica sul nostro 

territorio e perchè con l'allon
tanamento dello truppe stra
niere sia dato nuovo impulso 
alla rinascita della zona indù-
striale fra Livorno e Pisa. 

8. T. 

Rotte le trattative 
per ii patto di' mónda : 

MILANO, 12. — Le trattati
ve per II contratto delle mon
dariso sono state interrotte 
per Tostinizionc degli agrari 
di ridurre le Sii misere paghe 
attuali.- -

Pertanto'le tre organizzazio
ni sindacali aderenti alla CGIL. 
CJSL' e JJIL hanno confermato 
per domani un nuovo sciopero 
di -24 ore dei braccianti, delle 
province risicole di Milano, 
Pavia. Novara e Vercelli. > . 

CONTRO» LA GUERRA ATOMICA 

Cassino leva un appello 
perla difesa ilei bambini 

CASSINO, 12. — Un monu
mento • al - bambino vittima 
della guerra » sarà eretto a 
Cassino, con le somme rica
vate da una sottoscrizione 
che 1'* Incontro nazionale » 
svoltosi oggi ha deciso di 
aprire. 

Commovente e significati
vo è stato questo « Incontro » 
che ha visto confluire a Cas
sino diecine di delegazioni di 
madri e familiari di -bimbi 
uccisi • dalla guerra recando 
multicolori bandiere d e l T a 
pace sulle quali apparivano 
scritti i nomi dei piccoli mar
tiri. Per circa tre ore, si so 
no succeduti alla tribuna del 
convegno diecine di oratori, 
nomi noti ed illustri e oscu
ri nomi dì marrane che han
no perduto 1 ' loro bambini: 
da Maria Maddalena Rossi ad 
una giovane mamma di Gor-
la — il paesino lombardo do
ve fu distrutta da un bom
bardamento una intiera scuo

la con 216 scolaretti —, da l 
l'avvocato Di Biasio, primo 
Sindaco-di Cassino, a l . s ena
tore Alberti, da • Ada - Ales
sandrini all'on. Viola. 

Particolarmente toccanti s o 
no state le parole del sen. 
Alberti quando h a v d e t t o : 
«Oggi- distruggere con le 
bombe atomiche vuol dire 
polverizzare, far scompari
re di colpo ogni traccia di 
umanità. Ecco perchè, a 'no
me dei bambini'che sono la 
eterna giovinezza dell'umani
tà, occorre difendere la* vita 
e lottare per" essa ». E lon . 
Viola: «Poiché non è possi
bile creare zone neutre do
ve mandare i bambini in ca 
so di guerra, e, d'altra par
te non è 'ammissibile che si 
perpreti i f delitto di lasciarli 
uccìdere, bisogna che tutti gli 
uomini sì uniscano per grìda-J 
re alta e forte la parolai 
" p a c e " ! . . 

\l 
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concluslv» > (approvata alla 
unanimità nella parte pro
grammatica e con l'astensio
ne di 12 socialdemocratici e 
repubblicani nella' parte in 
cui si esprimono giudizi cri
tici nel confronti del gover
no), sia dall'elezione del nuo
vo comitato direttivo. I 103 
membri dell'organo dirigente 
aono «tati eletll per acclama
zione e rappresentano tutte 
le correnti operanti nella 
Lena. 

Mentre'11 repubblicano Spi. 
nelll pronunciava il discorso 
di chiusura 11 direttivo ha 
proceduto all'elezione delle 
massime cariche. A Presiden
te della Lega e-stato confer
mato 11 comunista on. Cerreti, 
a vlce-pre.sldcnU hono stati 
eletti il compagno Arrigo BoL 
drlnl, il socialdemocratico se
natore DI Giovanni, U socia
lista Mlllllo e il repubblica
no Spinelli. L'on, Verenin 
Grazia, socialità, è stato con. 
fermato segretario genernle 
della Lega. Lo Hfuanchernnno 
tre vice-segretari: Vlncen/o 
Franceschelll. Armido Sban
dici « L u c i a n o Vigono. GII 
ex vice-prcsldcnll Bardi <> 
Curii dirigeranno lo associa
zioni nazionali dello coope
rative di consumo e di pro
duzione e lavoro, costituite 
rr-nouo insieme alle associa. 
zlonl per le cooperative agri
cole e per le mutue. 

Non si può tacere, infine, il 
prove discorso dol presidente 
onorarlo della I<e-ga, nvv. Al 
berlo Basevl. L'ex dirottole 
generale della coopera/Ione 
al ministero del Lavoro, nel-
fcsprlmoro 11 suo ringrazia
mento per l'alio onore con fe
ri logli ha detto queste pino
le ammonitrici agli uomini 
di governo che l'hanno estro
messo dalla carica quando 
hanno sferrato l'offensiva 
macenrtlstn contrd lo coooe-
rntlvei «Rispettate In coope-
razfone, non avvilitela, altri
menti a lungo andare snrn più 
grave 11 danno che avrete fnt-
lo ni Paese di quello che po
trete arrecare al nostro mo
vimento ». 

U TRAGEDIA DI L?MAN$ 
(ConUnnailon» lUlU* 1. pagina) 
co più di 50 metri, Levegh 
che alzava improvvisamente 
un braccio. Mi scanalava un 

S ericolo per me invisibile. 
o frenato, ma a quella v e 

locità non ero possibile fer
marsi in pochi metri. 

« Tutto si è svolto cosi ra
pidamente che non 7«i è sta
to possibile afferrare l'iimiui-
yinc completa del dramma. 
Ho visto Lcvcgh batearc « 
destra vientrc l'Austin-IIenley 
di Macklìn Lcston era protet
tata sulla sinistra proprio da
vanti a me. Non so io stesso 
coma abbia potuto cavarmela 
ed epifore Macklln. £• pura-
metife una questione di rifles
si. Tutto quel che so è che ho 
potuto girare intorno ad'Au-
stin-Healey nel momento ates-
so in cui entravo in una nubr 
di fumo proveniente dalla 
mia sinistra: proveniente, ahi
mè, dall'automobile dì Levt-
gh, come dovevo venire a sa
pere dopo». ' 

La televisione francese hn 
trasmesso stamane, per due 
volte, alcune riprese del tra
gico incidente. Due tclcopcra-
torì infatti si trovavano nelle 
immediate vicinanze del luo
go dell'Incidente ed hanno 
potuto, senza lasciarsi vince
re dal panico o dall'orrore, im
primere sulle pellicole un do
cumentario altamente dram
matico sulla catastrofe. Molte 
scene ner, troppo macabre, so
no state eliminate prima del
la trasmlMionp. Si vede, dap
prima la * Mercedes » di Pier
re Levegh dare un sobbalzo. 
levarsi in aria attraversando 
la Pista come un razzo incan
descente. quindi ricadere e 
prendere fuoco. Subito dona 
ecco due gendarmi che *i chi
nano «ulla vettura «Aiufin-
Haleu ». anch'essa coinvolta 
nel tragico scontro. Poi un sa
cerdote si dirige reno il luooo 
della cataitro/e, che le teleca
mere inquadrano già parrinl-
mente sgomberata. Arrivano. 
frattanto, i mezzi di soccorso 
(ambulanze e pompieri) i 
quali attraversano la vista nei 
brevi intervalli tra i passapgi 
delle verrure. Infine la scena 
dì una prande folla che atte
dia l'ufficio postale mobile 
per trasmettere alle famiglie 
Un telegrammi rassicurante. 

Mediazione Viilabruna 
sui licenziamenti ali'ILVA 
Il ministro Viilabruna ha ri

cevuto feri il vicepresidente 
della Giunta Provinciale di 
Livorno prof. Ballantani, l'as
sessore prof. Franchi e il con
sigliere a w . Berti i quali Ir. 
hanno vivamente pregato di 
esplicare la sua opera, even
tualmente di concerto col mi
nistro del Lavoro, al fine di 
comporre la vertenza causata 
dagli arbitrari licenztemcnti 
dei lavoratori fermati dalla 
polizia il 1. maggio, decisi dal
la direzione dell'uva di Piom
bino. 

Avendo fi ministro dichiara
to che egli interporrà l'opera 
sua per fi raggiungimento 
dello scopo, i rappresentanti 
dell'amministrazione provin
ciale di Livorno si sono impe
gnati ad esplicare l'opera loro 
presso le organizzazioni sinda
cali aftinché c « e attendano 
l'esito della mediazione, aste
nendosi dall'intcnsificare l'aRi-
taztone. 

Uovo a forma di 8 
MILANO. IZ. — Nel pollaio 

di un contadino di Desio, Er
nesto Acquati, una gavina ha 
deposto un uovo a forma di 
otto. Il singolare fatto ha de
stato la curiosità degli abitanti 
del luogo 
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